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partita nella lingua delia Grande Rússia; alcune nuo- 
ve scuole istituitc dal governo russo verso Ia fine dei 
XVIII sccolo in Ucrânia hanno puro completamente 
il carattere delia Grande Rússia; si distribuiscono ap- 
positi manuali per ia pronunzia, ed ai maestri vengono 
date particolari istruzioni, perchè distruggano Faccen- 
to ucranico; Ic autorità ccclesiastichc si prcndono cura 
che i preti cd i cahtori dellc chiese leggano i tcsti 
delia chiesa slava con Ia pronuncia delia Grande Rús- 
sia e uon con quella ucranica. F. ogni manifcstazionc 
di patriottismo nazionale ricliiama su di sè' Ia diffi- 
denza delTautorità governativa, talvnlta purê una ro- 
l)ressionc. 

Durante il sccolo XiX tale sistemxi di diffidcnza si 
sviluppa e si rinforza sempre piü, ed a clò si ag- 
giunge che ogni manifestazione d'una coscicnza na- 
zionale viene considerata come un'azionc degna di 
castigo, come una prova delTucranico «separatismo >. 
Nel 1847 i uiigliori rapiiresentanti deirintcllettualità 
ucranica, ira cui le piü illustri menti deli'Ucrânia, 
come il poeta Scevcenko, Io storico Kostomaroff, Tet- 
nografo Kulisc c molti altri vennero arrcstati e sot- 
toposti a severe pene per Ia partccipazione ad una as- 
sociazioaie, il cui programma era Ia fondazione d'una 
fcdcrazione slava sotto gli ordini dello Zar, Tabolizione 
delia schiavitü e dei privilegi di classe, Tintroduzio- 
nc delia tolleranza religiosa e Ia liberta di stampa, di- 
stinguendosi cosi per patriottismo ucranico. II geniale 
poeta Scevcenko tu arruolato come soldato semplice 
])er un tempo indeterminato, colla proibizione di scri- 
vere e di disegnare; Kostomaroff, dopo una lunga pri- 
gionia, fu mandato in Oriente coirassoluto divieto 
d'occuparsi di lettcratura e cosi via. Quando però, 
verso il 1860, comincia nella política russa a spirarc 
un'aria alquanto piü liberale, e nello stesso tempo si 
va sviluppando un movimento ucranico letterario e 
nazionale, contro di cpiesto s'inizia nel 1863 una serie 
di nuove ra])presaglie, sotto il pretesto d'un accordo 
tra il movimento ucranico e i tentativi rivoluzionari 
])olacchi. (^)uanto fosse privo di fondamento un tal pre- 
testo, Io prova piü di tiuto il fatto, che il primo segna- 
le d'una. lotta antiucranica fu dato da circoli polacchi. 

/ /ítissi sn Ia Uiisxía. 36 
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II governo russo sostennc, colla circolare pubbli- 
cata nel 1863 dal ministro deirinterno Valuicff, che 
mai v'era stata o vi poteva essere una lingua ucra- 
nica come idioma speciale c perciò neppure una na- 
zionalità ucranica. Dovevano quindi csscr sofiocate 
tutte le manifcstazioni die potcssero assumcre un ca- 
rattcre di nazionalità ucramca. Coila citata circolare 
dei ministro deirinteino íu proibito di stampar libri 
in lingua ucranica; e non ostante ropposizionc dei 
ministro delia pubblica istruzione, il quaie considerava 
ingmstificato il divieto delia. Imgua c non dei con- 
tenuio, purê tal divieto fu mantenuto in pratica c 
Tuso, in confronto ai testo dellordinamento, nc íu 
ancor piü osservato. Sicchè neppur rcccezione fatta 
dalla circolare per le belie lettexe in lingua ucranica 
fu  rispettata dallo  zelo  dei  censori. 

Parecchi uoinini, Ia cui única colpa consisteva nel- 
Tavcr espresso il loro attaccamento alia lingua e al- 
ia tradizionc ucranica, furono puniti in diversi modi e 
in via amministrativa, senza sentenza giudiziaria, man- 
dati in esilio in paesi remoti; ad esempio il distinto 
etnografo Sciubinski e Tillustrc professore' di diritto 
lefimenko ad Arcangelo, il letterato Konitzki a Toti- 
ma e cosi via. «Separatismo» e « Ucranismo» diven- 
nero sinonimi; un semplice sospetto di queste colpc, 
che agli occhi delle stere ufficiose apparivano spaven- 
tevoli dclitti, non inferiori a quelli commcssi contro 
Tonore e Ia morale, bastava per chiudere airindividuo 
colpevole ogni via ad una pubblica attività, airin- 
segaamento ed agli impieghi dello Stato. Nel 1876, 
in base ad un semplice sospetto di ucrainofilo fu sciolto 
in Kiew un pregevolissimo istituto scient.fico: «il di- 
partimento meridionale delia Società geogiafica russa 
imperiale», che si occupava dcila raccolta di niateriali 
etnografici e di studi di storia locale, di etnografia cd 
economia; ed ogni ultcriore tentativo per Tistituzione 
d'una società scientifica per ricerche locali antropo- 
logiche, etnografichc e sociali riusci infruttuoso; pcr- 
sino Io studio delia storia deirUcrania, se non era 
inaffiato dal sugo dei patriottismo ufficiale, veniva 
considerato con un certo sospetto. Tutto ciò fu dichia- 
rato nel famoso ukase dei maggio  1876, col quale si 
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decretava una proscrizioiie formale a qualsiasi vita spi- 
rituale  deli'Ucrânia,  o per meglio  dire  si  codificava 
c si sanzionava Ia proscrizione già prima esistente. 

Questo  ukase  dei   i8   (30)  maggio   1876  bandiva: 
i.o Di non concedere Tintroduzione entro i confini 

deirimpero, — senza uno speciale permssso deirufficio 
supcriorc per gli affari di stampa, — ai libri ed agli 
opuscoli pubblicati  neiridioma  delia  Piccola Rússia. 

2." Dí proibire Ia stanipa e Ia pubblicazione d'o- 
pcrc originali c di traduzioni in tale idioma, ad ecce- 
zionc: 

a) di   documenti   storici  e memorie, 
b) di produzioni letterarie, 

però col patto che nella stampa delle memorie stori- 
che fosse conservata assolutamente Fortografia degli 
originali e nelle produzioni letterarie non fossero am- 
messe variazioni ali'ortografia russa gcneralmente ac- 
cettata, c che il pciTncsso di stampare opere letterarie 
non potesse vcnir accordato se non dopo il visto 
deirijfficio  supcriorc  dcgli affari  di  stampa. 

3.° Di proibire diversa rappresentazioni scenichs 
e letturc nella lingua delia Piccola Rússia, non che 
Ia stampa dei tcsti per musica in questa lingua. 

NelFattuazione di questo ukase draconiano Tesercizio 
delia censura ando ancor piü avanti. Cosi, per esem- 
pio, alcuni giornali ucranici stampati airestero non 
furono ammcssi in Rússia, e neppure fu permessa Ia 
pubblicazione in Rússia di giornali ucranici, sebbene 
di ciò non facesse cenno Tukase; nessuna traduzione 
in lingua ucranica ncppurc letteraria, fu concessa, proi- 
biti furono i libri pel popolo. S'introdusse tanta se- 
verità per tutte le produzioni sceniche, chs durante 
qualchc tempo le parolc delle romanze e delle canzoni 
dovettero csser tradotte in francese o nella lingua delia 
Grande Rússia. Nel 1881 tale proibizione venne al- 
quanto limitata; furono pcrmesse le rappresenta- 
zioni sceniche c le produzioni in lingua ucranica, per 
quanto si facesse sorgerc ogni gcncre di difficoltà. 
I lavori teatrali ucranici erano sottoposti ad una spe- 
ciale censura severa; Ic .rappresentazioni ucraniche 
non venivano permesse che a patto d'esser accompa- 
gnate nella stessa será con qualche produzione in lin- 
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gua delia Grande Rússia, c queste non dovevano esser 
piü brevi delle ucraniche; cosicchò gli artisti che vo- 
levaiio rappreséntarc un lavoro ucranico in cinque atti, 
prima o dopo qiiesto dovevano escguirc un lavoro in 
cinque atti russo, sia purc in un teatro dei tutto vuoto., 
Nel 1884 fu affidata nuovamente ali'amministra- 
zione una severa sorveglianza sulla scena ucra- 
nica; nello stesso anno, causa un'innocente ovazione 
fatta alie truppc ucraniche in Kiew, furono assoluta- 
mente proibite le rapprescntazioni teatrali nellc provin- 
de di Kiew, di Volinia, di Podolia, di Cemigow e di 
Peitava, c tale divieto fu mantcnuto per circa dieci 
anni. In gcncrale Ia censura pcrmcttcva Ia rappresenta- 
zione soltanto di quei lavori ucranici, in cui crano in 
scena pcrsonc dei popolo; i lavori tradotti, i cosidetti 
lavori da sala o di costume, noncliò quelli con argo- 
menti tolti dalla storia ucranica erano proibiti; facil- 
mente quindi si comprende come Ic commodie con 
una spiccata tendenza sociale o nazionale non doves- 
sero vedere í lumi delia ribalta. 

Restrizioni di tal gênero, anzi senza dubbio piü vcssa- 
torie, sono imposto purê alia Ictteratura ucranica. Con 
un permcsso de juro, essa non poteva quasi passare 
attraverso Ia cruna d'una doppia censura: Ia censura 
locale c rufficio principale per gli affari delia stampa. 
I censori acuivano il loro ingegno per trovare pretosti 
di divieto, a cui erano sempre spronati dallc autoritíi 
superiori. 

Nel 1892 fu data loro Tistruzione di vigilarc accu- 
ratamente sui libri ucranici, e non solo di jjroibire 

'tutto quello che contravvcniva alie gcncrali jiorm2 
delia censura, «ma ben anclie di diminuire per ragioni 
di Stato il numero di tali libri col minimo protesto». 
Nel 1895 i censori ebbero Tordinc di non lasciar 
passare ncssun libro, nessuna antologia per fanciulli, 
«anche se pcl contcnuto non vi fosse nulla a ridi- 
re»ecc. Secondando queste istruzioni, i censori cercaro- 
no tutti i prctesti possibili cd impossibili per proibire 
i libri ucranici. Cosi furono levati dalla vita deirintelli- 
genza libri e lavori teatrali ucranici, con Io scopo evi- 
dente di tenere Ia lingua ucranioi ai livcllo d'un 
organo semi-etnografioo, c di faria apparire atta sol- 
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tanto a rapprcscntare Ia vita grossolana dei popolo, 
non già a sostenere Ia parte d'una lingua lettcraria. 
Proibite furono purc le opere, ncUe quali il censore 
scorgeva «neologismi» che « sciupano Ia purezza delia 
lingua popolare », mentre v'introducono idee civili non 
originaric; proibiti inoltre i libri con tendenze sociali, 
pel contcnuto nazionale, patriottico e storico; Ia cen- 
sura cancellava persino parole come: « Ucrânia, Sete, 
Cosacchi»; oppure cscludeva opere chc trattavano di 
(juesti argomenti proibiti; non erano lasciate pas- 
sare neppure le raccolte di scritti riuniti in sostituzionc 
dei giornali, non ammettendo Ia censura codesta sur- 
rogazione; finalmente venivano esclusé osrte opars 
grandiose, perchè crano grandi, c avrebbero prodotto 
una ragguardevolc acquisizione alia letteratura ucra- 
nica, condannata a non csisterc. 

In grazia alia sottigliezza degli impiegati di cen- 
sura nel ricercarc tali prctcsti. Ia quale ora manife- 
stavasi piü aspra, ora si rallentava, sccondo i «cenni 
dalTalto», Ia censura talora era come una lottería, 
in cui un lavoro una volta già colpito veniva poi 
lasciato passare, col semplicc cambiamento dei titolo; 
mentre altre volte un'opera già permessa veniva proi- 
bita ad una seconda edizione. Però, in generale, Ia cen- 
sura lasciava passare ben pochi libri ed anche questi 
cosi mutilati, da render il lavoro veramente inadatto 
alia pubblicazionc; cosi dei 230 manoscritti giunti per 
mezzo dei consorzio delia stampa ucranica in Kiew dal- 
Tanno 1895 sino ai 1904, solo 80 furono trattati tanto 
benignamente dalla censura, da potcrsi ancora pub- 
blicare, sebbene, conoscendo il consorzio Tabitudine 
delia censura, avcssc già in anticipazione rinunciato lalla 
prcsentazione di manoscritti « senza speranza ». Appunto 
le opere piu serie c piü importanti, quslle piü ric- 
che di concctto, erano maggiormente csposte alia cen- 
sura, mentre tutto lo scarto letterario o non Icttcrario 
veniva  liberalmente   lasciato   passare. 

Una speciale fonte di noie scaturiva da qucl pará- 
grafo deirukase dei 1876, il quale ordinava che nelb 
pubblicazioni ucraniche «non venissero ammesse al- 
cune variazioni airortografia russa comunementc accet- 
tata ». Per tale ragione fu abolita Tortografia accettata 
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dalla letteratura ucranica e che si allontanava da quella 
delia Grande Rússia, e fu introdotto Tuso delia cosidct- 
ta Ro m àno wk a, un miserabile adattamento deiror- 
tografia delia Grande Rússia alia fonetica cd alia 
raorfologia ucranica, onde quesfultima si trovo spie- 
tatamente deformata. Siccome però Ia pretesa di con- 
servare in una lingua lortografia delTaltra ò per se 
stessa filologicamcnte assurda c nclla pratica non po- 
teva cssere completamente seguita, non sapendo nè 
autori, nè censori precisare sotto che forma dovesse 
presentarsi Ia lingua ucranica nella veste ortográfica 
delia Grande Rússia, Ia clausola delia censura, con Ia 
quale veniva ammessa Ia stampa di libri ucranici: 
«Permessa Ia pubblicazionc, col patto però che nella 
stampa sieno osservate Ic regole cleirortografia russa », 
dava in mano ai censore Ia facoltà di non concedere Ia 
vendita d'un libro già pennesso dalla censura, perchè 
il patto imposto non avcva potuto cffettuarsi. 

Gli stessi scherzi delia censura furono praticati sino 
ad un certo grado — senza nessun fondamento 
neirukase dei 1876 — anchc in tutte le i)ubblicazioni 
delia Grande Rússia suirUcrania. Basterà citarc in 
propósito questo escmpio caratteristico: nel 1887 vennc 
respinto un lavoro di un Ictterato di Kievv: «Saggio 
d'una grammatica delia lingua delia Piccola Rússia », 
cd il censore ne spicgò le ragioni allautorc nei sc- 
guenti termini: « Non sta bcne il concedere Ia stampa 
delia grammatica d'una lingua condannata a non esi- 
stere». Queste parole dimostrano cinicamente, ma con 
sincerità, Ia política delia censura, ed in ispecial mo- 
do dei governo, verso Ia lingua ucranica: essa era 
condannata a « non csistere » e Ia nazionalità ucranica 
ad una forzata assimilazione con quella delia Grande 
Rússia. 

Tali cómpiti sono però impossibili anche pel re- 
gime piü assolutamcnte burocratico-poliziesco. special- 
mente trattandosi d'una popolazione di 30 milioni d'a- 
nime, ricca di gloriose tradizioni storiche e civili. 
Questi tentatiyi per impedire alia lingua ucranica 
di diventare una lingua letteraria non raggiunsero 
il loro scopo. Dopo il primo divieto nel 1863, 
gli   autori   ucranici   cominciarono   ad   esercitare   Ia 
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loro attività fuori dei confini delia Rússia, in Ga- 
lizia, a Lemberg, ove, colle forze locali ed iicra- 
niche, riunite, si sviluppa una letteratura scientifica e 
novellistica in lingua ucranica, si fondano j^inrnali e ri- 
viste, sorçono società per rincremento delia scisnza 
e delia coltura popolarc, e vengono trattate tutte quel- 
le questioni tcorctichc di nazionalismo ucranico e 
di política socialc. Ia cui discussione in Rússia nnn 
è concessa neppur in lincjua russa. L'unica cosa che 
il governo russo potcva fare per paralizzare Ic influenze 
di questa attività «forcsticra» letteraria e scientifica 
si era di non ammetterla in Rússia: ed infatti fece 
dei passi veramente cnergici in questo senso, cosic- 
chè non furono lasciate entrare in Rússia alcune 
raccolte di testi etnografici e di documenti storici solo 
perchò ia(vevano copcrtinc c titoli ucranici: fu proi- 
bito per «ragioni pnlitiche» Tabbonarsi in Rússia ad 
un giornale di fanciulli «Dzwinok» (Campana'); il 
trovare presso un suddito russo degli opuscoli po- 
polari intorno airallevamento dei polli, o alia prepara- 
zione dei concime, venne gonfiato sino ad essere un 
delitto criminnle, eco. Ma nè gli angeli custodi po- 
sti ai confini, nè le piíi zelanti ricerche di pubhli- 
cazioni in Lembcrg riuscivano ad arrestare Ia loro 
diffusionc, ed ancor meno a mcttere un argine alia 
propaganda di qucllc idce, che venivano coltivate 
e sviluppatc nella letteratura delia Galizia. II pensiero 
va esente dal daziol 

La guerra spietata dichiarata dal governo russo 
alia nazionalit;\ ucranica, senza ammettere alcun com- 
promesso, alcun opportunismo, sorti solo Teífetío che 
Ia corrente che guida il nazionalismo ucranico assunse 
un contcgno di dccisa ostilità verso il rcçime burocrá- 
tico di assolutismo accentratore delia Rússia. 

Bcnchè non riuscissc ai governo russo di impedire 
con tali divieti che Ia lingua ucranica assumesse Fim- 
portanza d'una lingua letteraria e che il popolo ucra- 
nico acquistasse Ia coscicnza dellc sue necessita na- 
zionali, politiche e intcllcttuali, nondimcno con tali di- 
vieti e tali persccuzioni cagionò un grandíssimo dan- 
no alia popolazinne ucranica in genere ed agli abi- 
tanti ucranici delia Rússia in particolare. Nò Ia produ- 
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zionc Icttcraria ucrauica in Rússia, uscita miscrabil- 
mentc tagliuzzata dalle stortc dülla censura, c neppurj 
quella dflla (ializia ostcggiata con ogni surta di divieti 
ai suo ingresso in Rússia, p;)tevano, come ben si 
comprende, rispondere neppure approssiinativamsnt-j 
alie esigcnze delia popolazionc di molti milioni del- 
rUcrania russa. Quarantadue anni — dal primo di- 
vieto nel 1863 sino ad oggi — i quarantadue anni 
migliori delia trasformazione sociale e dei rinascimen- 
to naziíjnalc, furono cancellati con tali divieti dajla 
vita dei popolo ucranico. A dirlo si fa presto; ma chi 
appena s'in\este di simile condizionc si sent? strin- 
gcre il cuore ai ]>ensiero dei crudL-le delitto commL'sso 
contro il piü sacro ed il piu vitale interesse dello spi- 
rito umano. Intere generazioni nacquero e morirono 
senza aver Ia possibilita d"usarc Ia loro lingua natu- 
rale, senza riuscire à parlarc coi loro compatriotti nel- 
la lingua comune e ad educarsi alia própria lettera- 
tura, senza poter esser in grado di esporre i propri 
pensieii nella iiropria lingua intorn;) alie j)iü vitali cpic- 
stioni   delTesistenza. 

La lotta accanita contro Ia lingua e Ia nazionalità 
ucranica non si limito già ali' azione delia censura 
sulla stampa c sul teatro. La lingua ucranica ò pro- 
scritta anche dairuso oralc. 11 parlare ucranico in 
luogo pubblico basta per imporre airuomo il mar- 
chio di «separatista», per rovinare per sempre Ia 
sua carriera burocrática o pubblica, e renderlo per 
sempre sospetto aglí occhi degli agenti ufficiosi cd 
ufficiali. (^)ualunc|ue traccia di manifestazione na- 
zionale è con grande severità proibita; ad esempio 
per lunghi anni in Kiew fu vietato che nelTanuiver- 
sario delia morte di Sccvcenko si celebrasse pubblica- 
mente una messa fúnebre, e d'inserirne qualche cenno 
nei giornali. Quando alcuni dotti delia Galizia prc- 
sentarono nel 1899, in lingua ucranica, i loro rap- 
porti intorno a diverse questioni storiche ed archeo- 
logiche per il congresso archeologico di Kiew; cd 
il comitato organizzatore, che accettava le relazioni 
in tutte le lingue slave, animise Ia possibilita di pre- 
scntarne una anche in lingua ucranica, Tamniinistra- 
zione  (il   Ministero  degli   Internij  vi  si oppase,   e vi 
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mise divicto assoluto c reciso; c sebbcne il Mini- 
stero deiristruzione alFultimo momento, alcuni gior- 
ni prima dei congresso, mitigasse alquanto tale divieto 
e permcttcsse di presentare i rapporti ucranici, «non 
già in sedute pubbliche, ma private» alia presenza di 
non piü di 15 soei, purê i dotti delia Galizia natural- 
mente non seppero decidersi a partscipare ai congresso 
in tali circostanzc. Quattro anni dopo, airinaugurazione 
<lel monumento airiniziatore dei moderno rinascimento 
tlclla lettcratura ucranica, Ivan Kotliarievski, nella 
sua città natale di Poltava, il governatore, secondo 
le istruzioni di Pietroburgo, proibiva di leggere dispac- 
cj di congratulazionc scritti in ucranico e di tenere di- 

-Scorsi in lingua ucranica durante Ia cerimonia pre- 
parata dall'amministrazione cittadina, eccettuando i 
delcgati delia Galizia, il che produsse una secessione 
dei delcgati cd una protesta deiramministrazions cit- 
tadina. 

La lingua ucranica adottata in Galizia in tutte le 
catcgorie d'istituti ■d'educazione, dalla scuola oomu- 
nale sino airUniversità, è inveoe completamente esclu- 
sa in Rússia dalle scuole. Non è ammessa nè come lin- 
gua d'insegnamento, nè straordinaria in nessuna scuola 
comunalc o iirivata, inferiorc o superiore; è persino 
esclusa dal programma dellc lezioni delia lingua p 
lettcratura slava o «russa» nelle Università; insomma 
anclie qui son prese tutte le misurc possibili, acciocchè 
Ia lingua ucranica •— lingua letteraria antichissima 
d'una delle piü grandi nazionalità d'Europa — e Ia let- 
ratura ucranica, che può vantare campioni che sareb- 
hcro Tornamento di ogni altra lettcratura, rimangano 
una «terra incógnita» per gli stessi Ucrani, come 
purê per tutta Ia socictà russa cólta; acciocchè essa 
vegeti negli angusti confini delia mediocrità, come 
lingua di commcrcio, ma non di studio. L'esecuzionc 
scnza scrupoli di questa tendcnza producc danni 
spavcntosi, incalcolabili cd irrimediabili a tutta Ia vita 
intellettuale ed econômica delia popolazione ucranica 
delia Rússia, ed in conseguenze piü remote anchc 
alia Rússia. 

II triste stato econômico delia popolazionc ucranica. 
Ia popolazionc dellc piü ricclie provincic delia Rússia, 
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che sulla sua terra benedetta soffre di paupsrismo 
crônico e persino di famc, e, causa Ia miséria 
e Ia completa mancanza di educazione c di espe- 
rienza, non è in grado di passarc dallc primitive for- 
me d'agricoItura ad una coltivazionc piíi intensiva e 
razionale, patisce fio d'ora per penúria di terreno, e si 
rivolge come ad un ultimo rifugio airemigrazione che 
c in Rússia assai rovinosa e mal combinata; Tenorme 
trascuraggine, Tignoranza e Tapatia, a cui si è abban- 
donata Ia maggior parte delia popolazione ucra- 
nica, che nei secoli XVII e XVIII sorpassava di gran 
lunga per cultura il popolo russo i), ma che adesso, 
causa un tale sistema di abbrutimento, è rimasta assai 
indietro, non facendo alcun progresso durante tutto il 
XIX secolo, a differenza dí altri paesi dove il progres- 
so fece veri passi da gigante; Tignoranza di qucsta 
massa di popolo, che purc fu dotata di spirito e d'in- 
telligcnza dalla natura, e che ncgli ultimi tcmpi si lasciò 
andare ad eccessi selvaggi — come le stragi degli 
Ebrei e Tuccisione dei mediei durante il cólera — sono 
in linea direita risultati delia spavcntcvolc política 
di barbárie c di abbrutimento, che Tanuninistrazione 
russa mantiene nelle provincie ucranichc pel timore 
d'mi risveglio nazionale c intellettuale deirUcrania, 
irisultati di quel programma che s'è proposto di soffo- 
cáre Ia  nazionalith  ucranica. 

, La scuola popolare in Rússia, in generale, non sta 
molto in alto, non abbraccia tutti i ragazzi in età da 
scuola, ed impartisce agli alunni, durante il loro breve 
corso,   un'istruzione   piuttosto   esigua. 

Non si può credere quali meschini vantaggi dia Ia 
scuola nelle provincie deirUcrania. Senza contare che 
ristruzione vicne tutta impartita in lingua russa, Ia 
scuola per i fanciulli non è che un luogo di tortura, 
quasi senza alcun risultato positivo. Questa popolazione 
approfitta molto meno delia scuola, perchè i risultati 

. ') II viaegiatore Paolo d'AIeppo, che visito l'Ucrania verso Ia 
meta dei secolo XVII, ammira Ia pcnerale dilTusione dplla lefiira 
fra Ia massa dei popolo, e Ia sua prande passione pei líHri. Nel 
secolo XVIII in certi circondari dcll'Ucrania il numero delle scuole 
era maggiore che non ogp;!. 
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deiristruzionc sono inferiori, ed è piü notato il ritorno 
airanalfabetismo, di quanto non avvenga nelle pro- 
vincic delia Grande Rússia. Aí entre Ia percentuale degli 
analfabeti nelle provinde delia Grande Rússia è già 
ridotta ai 20, in quelle dcirUcrania non discende 
mai ai disotto dei 50. 

Ciò è anche naturalissimo. L'istruzione dei fan-ciul- 
lo di campagna in una lingua per lui straniera assor- 
be in tal modo Ia sua energia, da non lasciar piü al- 
cun posto alio sviluppo generale ed alFacquisto di 
reali cognizioni. Si ò calcolato che il piü usitato abbe- 
cedario delia Grande Rússia adoperato nelle scuols 
ucraniche nelle prime cinquc lezioni di 64 parole 
no ha solo 17 comprcnsibili dal bambino ucra- 
nico. Nella quinta Iczione, di 14 parole ve ne sono 
7 totalmente incomprensibili; nella sesta, su 18, 9 in- 
comprensibili, e cosi via, senza contar le parole che 
in lingua ucranica lianno un significato diverso che 
nella lingua delia Grande Rússia. Questc parole, dal 
suono idêntico ma di significato differente, formano 
un ostacolo quasi insuperabilc a chi voglia utilizzare 
in seguito Ia lingua russa ed i libri russi. Cosi se ai 
vocabolo piencà (canapa) vicn attribuito dal bambino 
deirUcrania il valore di pienòc fpiccolo tronco), ai 
vocabolo lucl (raggi) il valore di lúcce (meglio), o 
abábotcka (farfalla) il significato di vecchia o ava. 
Ia lettura d'un libro russo vicne ad csscrc nulla piü che 
Ia soluzionc d'una sciarada ed i risultati deiristruzionc 
scolastica. possono vedersi nelle seguenti frasi, che 
spesso si trovano nei quademi di scuola: «Le pru- 
gne sono , un ■ albero carnívoro;» «Ia zucca è un 
insetto di giardino», • ecc; esse dimostrano che le 
parole russe, finalmente imparatc a memória, re- 
stano suoni morti dei tutto, ai quali il cervello 
infantile non può imire alcuna imagine viva. L'am- 
ministrazione russa, scguita in ciò anche dai pe- 
dagoghi russi amministratori di scuole russe, considera 
Ia lingua delia Grande Rússia come, lingua materna. 
dei fanciulli ucranici (perchè secondo il suo modo di 
vedcre Ia lingua ucranica è una specie di parlata da 
famiglia, un dialetto delia «comune lingua russa», 
come denomina Ia lingua delia Grande Rússia) e Ia 
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imponc ai fanciuUi ucranici, scnza nemmeno spiegar 
loro chiaramente Ia diffcrcnza fra Ia loro lingua mater- 
na c Ia lingua ufficialc; per tanto le loro testoline ven- 
gono riempite di un tale miscuglio di parolc c di 
concetti che, invece di svilupparsi, anche Ic intelli- 
genzc piü svegliate finiscono òoll'istupidirsi. Tutto è 
basato sul ritenere a memória meccanicaments. L2 
preghiere in antico slavo perchè si capiscano sono tra- 
dotte nella lingua delia Grande Rússia, altrettanto 
incomprensibile. II bambino che move i primi passi 
sulla via deiristruzione, oltre ai testo slavo liturgico 
delie preghiere, quasi per spisgazione, dovs imparare 
a memória un secondo testo russo, incomprensibile. 
Sicchè il carattcre di tutto questo snctodo d'istruzionc si 
potrebbe dcfinire: spicgarc Fincompr-jusibile con un 
altro  incomprensibile. 

Quellc nozioni delia lingua delia Grande Rússia, 
che, in ogni modo, sono inculcate ad un fanciullo 
ucranico nel corso d'uno o due anni scolastici (Ia 
maggior parte dei ragazzi non freqüenta per piü di due 
anni Ia scuola) non giungono, naturalmente, ad es- 
sere un mezzo di coltura per un'uIteriorc auto-istruzio- 
nc. La lingua russa rimane anche in seguito pel fan- 
ciullo ucranico un guazzabuglio di parolc pii^i ò meno 
comprensibili e strane; gli allievi ucranici delle scuob 
russe leggono assai imperfettamentc i libri russj, e non 
trovano pcrciò alcun gusto a tale Icttura. Leggono as- 
sai volcntieri libri ucranici, ma.... 

Noi già sappiamo che Faniministrazione russa, «per 
ragioni di Stato », ha preso tutte le possibili disposizioni 
per ridurre Ia produzione di libri ucranici, c limitaria 
a qucl genere di letteratura ch'; è atto a dcstare il mí- 
nimo interesse reale, cioò alia produzione puram-:^nte 
letteraria scnza arp.omenti sociali, politici o nazionali. 
La letteratura scientifica popolare è assolutamentc 
jjroibita. Per parccchi anni, in grazia di istanzc e di 
mezzi jiiíi o meno straordinari, vennero concessc dal 
1890   due   dozzine   di   tali   libri').   Persino  Ia   pub- 

■) Kcco alcuni titoli dei libri proibiti: Come vive il Cürpo iiiiuiiio! 
(fisiologia popolare); // coiisigliere delle madri; II coiisigliere deite 
doiiiie; Iiitonio alia cura dei bambini, ecç. 

b. 
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blicazione di, giornaletti di consigli igienici durante 
le malattie epidemiche, come il cólera, Ia difterite, 
cozzarono contro dcgli ostacoli amministrativi. Per 
ischivare questi spaventosi divieti si sviluppò una let- 
tcratura di libri scicntificamente popolari in forma let- 
teraria. Grazie a questa forma letteraria poterono venir 
messe in circolazione pareccliie dozzme di libri scien- 
tifici popolari come per esempio: «Di che mori Mela- 
nia» (suUa difterite) « Un buon consiglio » (sulI'idro- 
fobia) ccc. Naturalmente Ia forma letteraria è, di so- 
lito, assai primitiva c fino a un certo punto anche dan- 
nosa per Ia scrietà dei contenuto, poichè i lettori con- 
siderano qucsto come una favela; eppure fu necessário 
approfittarc per Io meno di tale possibilita, sebbenc 
qui purê Ia censura non sia sempre disposta a lasciar 
pássaro gli insegnamenti scientifici popolari sotto una 
tal veste letteraria. 

E cosi avvenne che i fautori deli'agitazionc eco- 
nômica e intellettuale dei popolo ucranico, causa Ia 
mania di proscrizione dei governo russo, malgrado Ia 
loro buona volontà ben poço hanno potuto offrire ai 
loro popolo. Ed anche questo poço, che per mezzo di 
mille astuzie sono riusciti ad introdurre attraverso il 
j u g u m c a u d i n u m delia censura, ha sempre urtato 
contro mille ostacoli per Ia sua diffusionc tra il popolo. 
Come ogni manifestazione dei nazionalismo ucranico 
cosi anche il libro ucranico, quando purê Ia censura 
rha lasciato passare, è considerato dalle sfere ammi- 
nistrative come un elemento pcricoloso c come un og- 
getto destinato a subire ulteriori persecuzioni c divieti. 
Cosi il Ministero non ha permesso alie bibliotcche 
scolastiche c alie sale di lettura per il popolo alcuni li- 
bri intorno alia civiltà popolare ucranica permcssi dalla 
censura. II commcrcio dei libri ucranici può esser ca- 
gione" di moltc noie, c perciò i librai di villaggio te- 
mono di tenere un assortimento troppo grande di 
libri ucranici. II libro ucranico deve esser dispo- 
sto a tollerare numeroso seccature dagli organi am- 
ministrativi e politici, alti e bassi; Tavcre dei libri 
incorsi nclla censura o il prestarli ai contadini 
può causare dei guai, c può anche trascinare in- 
nanzi ai tribunalc. Cosi awiene che i contadini ucra- 
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nid da un lato non capiscono i libri in língua delia 
Grande Rússia, e assai malvolentieri li leggono; dal- 
Taltro non possono tenere e ricevere i libri in lingua 
ucranica; il risultato si ò, come Io constatarono gli os- 
servatori delia vita dei popolo, clie il contadino ucra- 
nico leggc molto poço in media, meno di quello delia 
Grande Rússia, ai quale non è proibita Ia Ictteratura 
nella sua lingua materna, ültre alTavcr acquistato in 
iscuola ben poche cognizioni rcali, gli manca pur Ia 
possibilita di accrcsccrle colla lettura. 

Persino il leggere, non si parla poi dello scrivere, è 
dimenticato, per mancanza di esercizio; il rítorno al- 
Tanalfabetismo si estende in modo inaudito. 

Un gran numero di divieti son causa delia condanna 
a tale oscurantismo. Non si ammettono Ictture pub- 
bliclic in lingua ucranica c son proibite purc le pre- 
diche in tal lingua; negli uffici e nei tribunali non 
n'ò tolleraio Fuso. Spesso sono stati resi notori casi 
in cui il contadmo accusato cd il suo giudice non si 
sono capiti Fun Taltro, il che tal volta produce ben 
tristi conseguenze. 

E questo sistema, il cui scopo è Ia morte spiritualc 
d'una grande nazionalità civile, che condanna milioni di 
cittadini russi alie tencbre eterna, alTeterna in2dia 
spirituale, alia miséria econômica c intellettuale, regna 
già da piü di quarant'anni, mantenendosi ancora forte 
e gagliardo. A quella guisa che nei sccoli XVII e 
XVlll il governo moscovita infranse, senz'alcun ri- 
guardo, passo per passo, i diritti pulitici, le forme au- 
tonome e costituzionali deli'Ucrânia, chiudendo gli oc- 
chi innanzi ai malcontento dei capi c delle masse, non 
curando lutte le disperate manifestazioni d'irrcdenti- 
smo, tutte le persuasioni e le suppHche, ed opponendo 
a tutti gli argomenti storici c teoretici Ia forza brutale 
delle armi. Ia prigionc, Tesilio e Ia tortura; cosi ha 
agito nei secolo XIX Ia governante burocrazia russa 
in rapporto alFistruzione e alia nazionalità. Sorda a 
tutti i ricorsi in favore delle tradizioni storiche e let- 
terarie deli'Ucrânia, ai diritti umani ed alie piü ele- 
mentari esigenze delia giustizia, ad altri tali bisogni 
elementari economici intellettuali delle masse popolari, 
essa prosegue  imperterrita il  suo  cammino,  attuan- 
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do Ia sua divisa: «Non c'era, noii c'è, non deve 
esserci 1» una nazionalità ucraiiica, o dei bisogni na- 
zionali o intcllettuali. Essa chiude gli occhi innanzi a 
tutti gli spaventcvoli smtomi di malcontento e di fer- 
mento, come Ia parte importante che prcndono gli 
elementi ucranici nei moti rivoluzionari delia Rússia, 
come li chiude davanti alio sviluppo delle tendenze 
e dei partiti estremi in qucsta agitazione, alie grandi 
agitazioni agrarie, spaventevoli per il loro cozzo d'cle- 
menti. Colla muta esattezza d'una macchina respinge 
per decine e decine d'anni tutte le petizioni per Ia 
liberta delia parola ucranica, per Ia sua ammissione 
alia stampa, alia scuola, alia coltura popolare. De- 
signa come fatti colpevoli, come delitti di Stato, i 
sintomi chiari e vivaci dei bisogni dei popolo. Non 
badando a tutto Io sviluppo nazionale deli'Ucrânia, 
che colla forza e coi mezzi dei suoi cittadini si è 
compito in modo assai enérgico ai di là dei suoi 
confini, nella vicina Galizia, essa sostiene ancor sem- 
pre che Ia nazionalità ucranica non ha d'uopo 
d' uno sviluppo nazionale e gode di tutti i van- 
taggi delia lingua russa. Coprendosi gli occhi innan- 
zi a tutti i bisogni ed i desiderí delle masse, essa af- 
ferma che Ia questione ucranica è un capriccio senza 
fondamento dei «separatisú», d'un gruppctto d'uomi- 
ni «mal pcnsanti» coi quali non vale Ia pena di di- 
scutere, sebbene !c inchieste fatte intorno alia lingua 
ucranica fra il popolo provino qualche cosa di dia- 
metralmente opposto ^). 

Ncppure negli ultimi tempi di spaventevoli sconvolgi- 
mcnti interni cd esterni e di gsnerala movimento per 
Ia liberta, non ò venuta meno a questa política. II 
Comitato   ministeriale   ha   riconosciuto   nella   sua   di- 

') Come esempio citerò due inchieste. di cui una avvenne in- 
torno ai '6o dei secolo scorso, a Poltava, e I'altra, neiranno 
corrente nel circondario di Zolotonoscia, província di Polta\a. I 
coiitadini intcrrogati cspresicro tutti (eccetto alcuni individui 
indilTerenti o di inteilig-nza poço sviluppata) Ia loro opinione 
che ristruzione in iscuola dovrebbe esser fatta in lingua ucra- 
nica. Molto spesso venne manifestato il de^idc^io di avere in 
lingua ucranica non solo libri a buon prezzo, ma ben anche dei 
giornali. 
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scussione intomo alie facilitazioni di stampa chc il 
divieto delia parola ucranica mancava dogni motivo 
reale; che non aveva arrestato Io sviluppj dcirucrano- 
filia, ma avuto invece consegucnze dannosissime, im- 
pedcndo seriamente il progresso intellcttuale dei po- 
polo ucranico 1). Raccomandava at ministro degli In- 
temi e deiristruzione pubblica di interpellare interno 
a tale argomento tuttc Ic parti competcnti: il gover- 
natore generalc di Kiew, rAccadeniia dellc scienzc, 
le Università di Kiew e di Charkow e di presentarc le 
risposte, iinit.imcntc airopinionc d(M ministri, ai Co- 
mitato. 

Tutti gli organi interrogati s.i dichiararono propcn- 
si airabrogazionc dei divieto delia lingiia ucranica. 
Di questi furono pubblicate le mcmoric deirAccademia 
c dcirUniversità di Charkov, dalle quali possiamo coni- 
prendcrc come lottassero apertam;nte contro il di- 
vieto delia parola ucranica. La memória deirAcca- 
demia dichiara chc Ia cosidetta lingua '; comune russa » 
e letteratura «comune russa» non è in realtà russa 
in generalc, ma soltanto appartiene alia Grande Rús- 
sia, c non può sostituirc presso Tücrano Ia neces- 
sita d*una própria lingua e letteratura ucranica. La 
memória deli'Università di Charkov tocca purê Ia que- 
stione delia scuola, cd acccnna alTassoluta necessita 
di introdurre Ia lingua ucranica nelle scuole destinatc 
alia popolazione ucranica. E che fecc il Comitato in- 
nanzi a codeste voei competcnti ? Da molti dati vc- 
diamo chc prima delle ferie accolse Ia domanda djl- 
Tabrogazionc dei divieto delia lingua ucranica, dopo 
di che si fcrmò, non presentando poi alcun disegno con- 
creto, cosicchò Labolizione di qucsto vcrgognoso di- 
vieto fu di bel nuovo sepolta, o per Io meno diffe- 
rita ad  época  indetcrminata. 

Dozzine di petizioni dirette ad ottenere permessi di 
pubblicazione di giornali ucranici furono prcsentate 
nell'anno passato c nel corrente; ma tutte venne- 
ro   respinte.   Rimascro   purê   senza   risultato   alcune 

') Vedi il rescritto dei Ministro per Ia coltura dei popolo, al- 
TAccademia di Pietroburgo, stiU'abrogazione dei divieto ilolla 
lingua ucranica dei 3o gennaio  igoS. 
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suppliche e deputazioni per Fabolizione dei divieto del- 
r « Ucranismo ». Senza risultato positivo, persino senza 
risposta,  rimasero   anche   le   petizioni  presentats  nei 
decorsi mesi dalla ucfanica « Società Scevcenko delle 
Scienze   in    Lcmberg»  chiedenti   il   permesso   d'in- 
trodurrc  in   Rússia  Ic  sue pubblicazioni.   Senza esito 
resto egualmente Ia memória: «I bisogni delia scuola 
ucranica»,  che fu  rici)]3erta da migliaia di firme  de- 
grintellettuali ucranici, e Ia quale domandava Fintro- 
duzionc delia lingua ucranica nelle scuole ucraniclie. 
L'ukase dei 3 maggio  1905, che ordinava Tuso delia 
lingua polacca e lituana in quelle scuole ove Ia mag- 
gioranza fosse rappresentata dairelemento polacco o 
lituano, non fa ccnno alcuno delia põpolazione ucra- 
nica; dal rapporto motivato dei Comitato ministeriale, 
pubblicato  in   seguito,  veniamo  a sapere  che  il   Co- 
mitato   aveva   sostenuto  Ia  sua  tesi   solita,   cioè   che 
Ia vera lingua delia põpolazione ucranica è Ia russa, 
vale a dire qucHa delia Grande Rússia, epperciò nqn ■ 
ne abbisogni alcun'altra.  Cosi appunto fu agito  per 
rintroduzione delia lingua polacca presso le autorità 
comunali,   nci   luoghi   abitati   da   Polacchi;   nelle   lo- 
calità  ov'era   Ia  põpolazione  ucranica  fu   fissata   co- 
me lingua ufficiale quella delia Grande 'Rússia.  Dc- 
cisamcnte il governo vuol affermare ancor piü Ia sua. 
tesi che cioè non esiste Ia nazionalità ucranica; secon- 
do il suo modo di vcderc una tale nazionalità non esi- 
ste; vi è un popolo «russo» di cui fa parte purê TU- 
crano. Accordando lentamente alcuni diritti ad altre 
nazionalità,  come  a quella  polacca,   lituana,  ecc.   Ia 
burocrazia  russa   spera  di   schiacciare   nel   suo   pas- 
saggio Ia nazionalità ucranica e  di mantener questa 
anche per rav\'cnire tiella sua qualità di un passivo 
materiale da  fabbrica per Ia coltura  e Ia  nazionalità 
delia   Grande   Rússia   conservando   alia    põpolazione 
ucranica  Ia  parte  di  semplice  «sorgente  delle finan- 
ze dello Stato ». 

Pur trop]>o devesi aggiungerc che questa política del- 
ia burocrazia trova un certo appoggio moralc anche 
nella società dòlla Grande Rússia, j cui partiti, anche 
i piü cvoluti per tacere dei rcazionari, sapendo o 
no, scguono Ia política governativa di ignorarc Ia que- 

/ líííssi sií Ia Russia, 37 
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stione ucranica e mcntre si occupano vivamente deire- 
mancipazionc d'altre nazioni opprcssc, come i Polac- 
chi, i Lituani, gli Ebrci, gli Armeni, ccc, bcn poço 
s'interessano degli sforzi iiazionali dcgli Ucrani, anzi 
talora vi si oppongono. Tiitto ciò, naturalmente, non 
toglierà dal mondo Ia questione ucranica, ma certo 
suona come una sgradevolc stonatura nell' odierno 
movimento di liberta delia Rússia chc progredisce. 
La liberazione deli' Ucranismo da tutti i suoi vincoli 
e Ia reintegrazione deirautonomia deirUcrania nei suoi 
confini ctnografici dovrebbe, naturalmente, fonnar 
parte integrale dei suo programma di liberta. Una 
«Rússia Jil)era» è un assurdo, finchè i diritti ed il 
libero sviluppo d'una delle sue parti principali, dei 
popolo ucranico forte di 30 niilioni, vengano limitati. 

Per una piíi esatta nozione duUa questione, indichia- 
mo le opere seguenti: M. Gruscevski — « Scliema delia 
storia dei popolo ucranico», 1904 (in preparazione 
Tedizione francese); piü estesamente tratta le que- 
stioni sociali e intellettuali Ia voluminosa opera dello 
stesso autore: «Storia deirUcrania», pubblicata in lín- 
gua ucranica (finora cinque volumi) fino ai XVII se- 
colo, (il primo volume anche in tedesco) col titolo: 
«Storia dei pojX)lo ucranico» (delLa Piccola Rússia) 
1905, Lipsia, presso B. G. Teubncr; Ivan Franco — 
«La lettcratura delia Rússia meridionale» (rápida oc- 
chiata alie pubblicazioni russe nel Lessico dei Brock- 
haus); <; L'abrogazione delle leggi restiittive alia parola 
stampata nella Piccola Rússia», Pictroburgo 1905, pub- 
blicazione ufficiale, stampata come memória delTAc- 
cademia di Scienze di Pictroburgo, contiene oltrc a 
questa memória imMnteressante raccolta di materiali 
divcrsi   intorno   alie   limitazioni   poste   alTUcranismo. 



LA SITÜAZIONE DEGLl ARWIENI IN RÚSSIA 

R.  BERBEROFF (Rostow s/Don). 

1 primi rapporti politici fra Ia Rússia c gli Armeni, 
cbbcro luogo ncl secolo XVIII. Pictro il Grande cerco 
di popolarc d'Armeni il littoralc dei Mar Cáspio chc 
avcva conquistato ai Maomettani, per avere in quel 
pojjolo cristiano un appoggio nella lotta contro i Mao- 
mctjani  stessi. 

In numcrosi editti csprcssc Ia sua benevolcnza per 
gll Armeni, c promisc «protczione ed aiuto ai bravo 
popolo armcno» considerandolo come un importante 
fattorc per rincivilimento dei território maomettano 
già conquistato, e di quello da conquistare. Pietro 
il Grande si mise anche in relazione colle notabilità 
armcne, per prepararc una prcpondcranza armena in 
Pérsia, ma Ia morte grimpedi di cffettuare i suoi 
progetti in Oriente. Di grande importanza furono Ic 
vittorie di Catcrina II, per i «Rajah» soggiogati (cosi 
i Maomcttani chiamano sprczzantemente i cristiani) c 
per Ia sorte dcgli Armeni delia Turchia c delia Pér- 
sia. La Turchia ne subi un tal contraccolpo materiale 
e morale, da non poterscnc piü riavere. II trattato dei 
1744, fatto a Kutschuk-Kajnardschi, che poneva i cri- 
stiani d'Oricnte sotto Ia protezione delia Rússia, strap- 
pò  gli Armeni alie loro  fantastichcrie,  e li obbligò 

O L'aLitore ha il dovere d'esprimere il suo ringraziamento ai 
dott. W. Totomianz, autore dello studio La Turchia ecoiioiiiico- 
iO<:m/c(Berlino, Prager), per il suo molteplíce aiuto inquesto lavoro. 
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a dare alie loro speranzc una formíi piü o meno con- 
creta. 

Gli Armeni turclii emigrarono in massa in Crimca, 
attrattivi dalle promesse di Catcrina II, e certissimi 
che il governo russo non avrebbemai toccato le loro 
sacre prerogativc nazionali, ■— Ia loro religione e Ia 
loro lingua. — L!a loro attività civilizzatricc è gene- 
ralmente nota. « Trarnutavano descrti in città » — dice 
un'iscrizione dei bassorilievo esistente nella famosa 
sala di Catcrina a Mosca. La storia ei dice in seguito, 
che le speranze dei Governo russo, — il quale s'at- 
tendeva dagli Armeni Io sviluppo dei commercio e 
deirindustria, ed in' generalc il miglioramcnto delia 
situazione econômica dei mezzogiorno - si avverarono. 
Tutti i susscgucnti autocrati russi tentarono di attrarre 
in Rússia gli Arnieni, e diedero ai medesimi delle prove 
delia loro benevolenza. 

Neirepoca fra il 1826 e il 1828, durante ia guerra 
fra Ia Rússia e Ia Pérsia, gli Anncni rapprcsentarono 
una parte importantíssima cd aiutarono i Russi a con- 
seguire Ia vittoria. Conclusa Ia pace a Turkementschai, 
gli Armeni delia Pérsia cominciarono ad emigrare in 
massa in Rússia, ad onta dei privilegi che ia Pérsia 
offriva loro, e ad onta dei danni materiali che una tale 
emigrazione in massa portava con sè. 

La benevolenza delia Rússia verso gli Armeni du- 
rante Ia guerra con Ia Pérsia porto i suoi frutti nella 
guerra contro Ia Turchia, cominciata nel 1828. Gli 
Armeni turchi salutarono con gioia Ia dichiarazione 
di guerra delia Rússia. La Porta relego nellc lontane 
provincie gli Armeni abitanti presso i confmi, ma ciò 
non impedi loro di dimostrare Ia própria simpatia 
per Ia Rússia. Quanto piü si avanzava Tesercito russo, 
tanto piü cssi si schieravano dal lato delia Rússia. 
Formarono finalmente un esercito indipendente, c pre- 
sero parte alia lotta. I Russi trovarono negli Armeni, 
come dice il conte Paskewitsch «coraggiosi camerati, 
e zelanti alleati». Dopo Ia pace di Ádrianopoli, gli 
Armeni turchi emigrarono purê in massa in Rússia. 
Ciò inquieto Ia Porta, che ben prevedcva quale danno 
le arrecherebbe questa emigrazione gencrale di so- 
lerti agricoltori, e d'intelligenti operai. Dalla relazione 
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dcl generale Pankratoff, si rileva, infatti, in qual dispe- 
rata condizionc si trovo Ia Turchia, allorchè gli Armeni 
abbandonarono Erzerum: nella città non era possi- 
bile trovare un operaio, neppure uno che avesse" po- 
tuto  riparare un acquedbtto. 

In ispccial modo eccelsero gli Armeni nelFultima 
guerra Russo-Turca. L'esercito russo, — che contava 
ufficiali e generali armeni, come: M. J. Loris-Malikoff 
(che poi fu il ministro liberale) Ter-Gursakoff, La- 
sareff, Schelkownikoff, ed altri, — fin dai primi passi 
nel território turco, trovo appoggio ed aiuto nella 
pojjolazione armena, e si senti per tal modo come 
su-terreno próprio. Gli Armeni accettavario dai Russi 
in pagamento dellc vettovaglie anche carta monetata, 
e non soltanto oro; e qucsto era un vantaggio che non 
poteva offrire neppure Ia Bulgária slava. Essi rimasero 
a fianco dei Russi fino ai termine delia guerra, cspo- 
nendosi in oonsegucnza alie piü gravi rappresaglie da 
parte  dei Turchi   (specialmentc  a Rajaset). 

Tanto per i Russi come per gli Armeni i risultati di 
quella guerra furono di somma importanza; una parte 
degli Armeni cmigrarono in Rússia e quelli rimasti in 
Turchia, per imposizione delia Rússia, ebbero per Ia 
prima volta delle speciali riforme a loro favore, ri- 
forme che assicuravano Tincolumità delia loro per- 
sona c dei loro beni. Secondo Tart. i6 dei trattato 
di Santo Stefano, dei 19 febbraio 1878, Ia Turchia si 
obbligava verso Ia Rússia: a porre Immcdiatamentc 
in atto le riforme intesc a provvedere agli intersssi 
locali dei tcrritori ahitati dagli Armeni ed a proteggcrli 
contro le violcnze dei Curdi e dei Circassi. L'articolo 
61 dei trattato di Berlino, ripeteva alia lettera Tarti- 
colo 16 dei trattato di Santo Stefano, e per intervento 
di Lord Salisbury obbligava parimente Ia Porta, «a 
mandara alie Potenze delle relazioni periodiche sulle 
misure prese, riservandosi le potenze di controllarne 
Tesecuzione »  (articolo 62). 

Tuttavia non si fece nulla: nessuna potenza pretess 
le riforme, nè le controllò, hè ebbe cura, che al- 
meno Tincolumità delia persona e delle proprietà de- 
gli Armeni in Turchia venisse assicurata. Tutto ri- 
mase alio s t a t o  q u o  a n t e. Anzi, avvenne peggio. 
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L' esercito  regolare dcl  Sultano  intraprcsc  una vera 
guerra di distruzione contro gli Armeni. Soltanto allora 
Ia coscicnza nazionalc armena si ridcstò e si esplicò 
nella formazione di partiti  rivoluzionari,  che  si pro- 
poncvano di assicurare agli Armeni turchi resecuzione 
dellc riformc, sanzionate dalle gTandi potenzc ai con- 
gresso di Berlino. — Tali furono i rapporti esistcnti fra 
gli Armeni e il Gov^emo russo. Ma negli ultimi quin- 
dici anni vennc Tidea a questo Governo di russificare 
tutti  i territori confinanti  con  1'impero,  c fra  qucsti 
anche quello armeno situato in Transcaucasia. Questa 
nuova ed inattesa misura mcrávigliò immensamente Ia 
popolazionc armena, non  solo  in  Rússia,  ma  anche 
in Turchia, e risvcgliò negli Armeni Ia sfiducia contro 
tuttc  le  promesse  dei   Govenio  russo.   Tostochc  Ia 
burocrazia russa, dalla vista corta, cbbc iniziata que- 
sta  non  motivata  violenzíi  politica  di  russificazione, 
violo anche Tincolumità delle « sacre cd intangibili pre- 
rogative nazionali» dei  popolo  armeno,  cioò  Ia  sua 
lingua e Ia sua religione. — Come è noto Ia chiesa 
armena  è una  dellc  piü   antichc  chiese   cristiane.   I 
sommi sacerdoti delia sua chiesa portano il titolo di 
«Katolikos».   II   Katolikos  è il  capo  di  una  chiesa 
indipcndente,  ed assume il rango di un patriarca o 
di un papa delia chiesa romana. L'indipendenza delia 
chiesa armena è quella che serve a far degli Anneni, 
dispersi in tutto il mondo, un popolo solo. II patriarca, 
o «Katolikos» di Etschmiadsin, è riconosciuto come 
il  capo delia  chiesa  armena;  egli  solo ha  il  diritto 
di nominare i vescovi delle  diverse diocesi.  Quando 
il Katolikos sale sul trono di San Gregorio, fondatore 
delia religione (e da ciò Ia denominazione di grcgo- 
riana), giura di mantenere e conservare intangibili ed 
intatti gli usi, i costumi, le leggi, e le tradizioni delia 
sua chiesa. La chiesa armena riconosce i primi tre 
concilii mondiali, ed i  suoi  propri concilii.  II  Kato- 
likos viene eletto nei modi legalmente stabiliti. Quando 
Ia  cattedra  dei  «patriarca   c Katolikos  di  tutti  gli 
Armeni» si rende vacante, il Sinodo di Etschmiadsin 
ne dà comunicazione a tutte  Ic diocesi  armcno-gre- 
goriane in Rússia e alFestero, c concede un anno di 
tempo  per Ia  scelta  di  un  nuovo  Katolikos.  A tal 
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uopo ogni diocesi eleggc due delegati, uno religioso 
ed uno laico. Airdezione dcl Katolikos, prendono parte 
tutti i membri dei Sinodo, o tutti i vescovi anziani 
che hanno sede in Etschmiadsin. La votazione viene 
fatta nel duomo di  San Gregorio a Etschmiadsin. 

Dopo Ia consegna delle schede e Tesame dei man- 
dati scritti, che gli autorizzati ai voto devono depo- 
sitarc presso il Sinodo, vcngono scelti quattro can- 
didati fra quelli che hanno ottenuto il maggior nu- 
mero di voti. In caso di parità di voti Ia sorte de- 
cide. Tra questi quattro, ne vengono poi scelti due, 
i quali due devono essere presentati alFImperatore di 
Rússia, che conferma il voto. 

La votazione, come molte altre questioni riguardanti 
Ia chiesa armena, procede sempre come in passato 
in un modo democrático. II decreto dei 1836, che 
venne iscritto negli statuti fondamentali russi, c che 
fissa i diritti delia chiesa armena e dei Katolikos, ha 
assicurato Tautonomia a questa vecchissima chiesa apo- 
stólica. Ma dal 1880 in poi, questa legge fondamentale 
venne sottoposta a cambiamenti sistematici, e preci- 
samente da quando il Governo russo si dispose a 
limitare non .solo, ma ad abolira senz'altro i diritti 
delia chiesa armena. La burocrazia russa cominciò 
i suoi attacchi contro le scuole che vennero chiuse e 
confiscati i loro patrimoni. Ma pnichc le sostanze delia 
scuole appnrtenevano o a privati o a chiesa armene, 
od a conventi, questi ultimi processarono le autorità, 
scolastiche cnucasiche, e vinsero il processo. 

Colla chiusura delle scuole, il Governo russo tolse 
a migliaia di bambini armeni Ia possibilita di fre- 
quentare i corsi elementari. E ciò non gli basto. La 
burocrazia russa introdusse, nel suo zelo russificatore, 
col mezzo dei Comitato ministeriale. Ia cosi detta « nuo- 
va ordinanza dei 12 giugno 1903». In base a questa or- 
dinanza, Plehwe ordinò, secondo le misure dei 30 giu- 
gno dello stesso anno, Ia consegna di tutti i benr a 
capitali delia chiesa armeno-gregoriana airamministrà- 
zione dei Ministeri russi. Questo attacco colpl in modo 
immediato grinteressi delia chiesa ed il prestigio di 
tutta Ia Nazione che non sapeva spiegarsi il modo 
d'agirc ingiusto ed immeritato dei Governo russo. La 
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nuovLi ordinanza diminuiva Tautorità delia chiesa ar- 
meiia, limitava i suoi diritti di posscsso o paralizza\a 
Ia sua attiviià. Fu uu ;jravc coljxj per gli Armeni, 
che sono suscettibilissimi per tutto ciò che riguarda 
Ia loro chiesa e Ia loro língua, - - Unici loro beni na- 
zionali. Perciò essi opposero un assoluto rifiuto alia 
pietesa di Plehvve, — di consegnarc alia Cassa dello 
Stato i beni ecclesiastici. Subentrò Ia forza. In molti 
villaggi i contadini anneni si armarono c lottarono. 
Ma infine il clero ed i contadini dovcttcro cjdcrs. 

II Goveinatore generale dei Caucaso, Principc Go- 
litzyn, ottenne carta bianca, e comindò a scacciare 
senza pietà gli ; Armeni irrequieti >- dal Caucaso. E 
ancora oggi centinaia d'uoniini innocenti languono luu- 
gi ilalla pátria in cosidetto «esilio amministrativ:)». 
Per Ia maggior parte sono poveri c coiiduconj 
una penosa esistenza nelle provinde di Pensa, Oren- 
burg c Samara. Quale fu il resultato ? Fu appunto 
quello che tutti, eccettuato Ia burocrazia di vista corta, 
avevano previsto; e cioè 1'unione di tutte le classi 
delia popolazione armena conlro Ia burocrazia russa. 
Ed infatti i paclfici contadini, come purê Tindifíerenle 
borghesia armena, si unirono e formarono una forte 
massa d'opposizione alia burocrazia russa ed ai re- 
gime  vigente. 

Dunque Ia questione ecclesiastica e scolastica pose 
Ia burocrazia russa di fronte ad una massa dopposi- 
zionc, composta da contadini, da borghesi e dal clero. 
Osserviamo   un   po' piü  dawicino   questi   elementi. 

La inaggioranza delia popolazione armena si trova 
nella Transcaucasia, quantunque molti Armeni vivano 
anchc nelle città delia Rússia meridionale sd in Cri- 
mea. II censimento dei 1896, determino quanto segue: 
Ia popolazione complessiva transcaucasica conta sei 
milioni, tra cui 1400000 Armeni 1). E questi sono 
ripartiti in tal modo relativamente alia popolazione 
complessiva : 

Nel Governo di Eriwan 5o      per cento 
» »        » Jelisawetopol 35 » 
» »        »   Tillis 24.2 » 

'I In Pérsia abitano Sooooo Armeni, e in Tuicliia ^Sooooo. 
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Ntíl  território di Kars 
» » »   IJaku 

31,3 per cento 
8 » 

» » »   Tcernormorsk lo » 
» » »   Kutais 2 » 
» » »   Dagestan i » 

Oltrc a ciò, a Rostow, a Nachitschiwan sul Don, 
ad Astrachan, c nelle parti settentrionali dei Caucaso, 
nella Crimca,  eoc,  vivono  altri  looooo Armeni. 

I.a maggior iJartc di essi, c cioè il 90 per cento, 
apparticne alia classe dei contadini, c vive nelle cam- 
pagne. La sua pccupazione principale c Ia coltivazione 
dei grano e dei frumento; il giardinaggio, — vigneti 
e frutteti, — e Ia coltivazione dei bachi da seta, non 
sono che occupazioni secondárie. II terreno yicne ac- 
curatissiniamente lavorato, per quanto in modo pri- 
mitivo ed imjjerfetto, poichè le macchine. e gli uten- 
sili agricoli vi vengono a costar troppo cari. 

Nella maggior parte dei casi i contadini, per dcfi- 
(ienza di mezzi materiali, non posseggono aratri, e 
adoperano per Ia lavorazionc delia duríssima terra 
istrumenti primitivi c insufficicnti. Per procurarsi un 
aratro, cui vengono poi attaccati 8 o 10 buoi, di- 
versi contadini si mcttono in società, e ne fanno uso 
a  turno. 

11 sistema adottato psr Ia coltivazione dei rampi, 
non è sempre eguale; in alcune rcgioni domina il 
sistema delia coltivazione duplice, in altre tríplice, 
ed in altre Tuna e laltra. Esistono poi anche dei ter- 
reni coltivati ininterrottamente per cinque o sei anni 
di seguito, fino a completo esaurimento. 

II modo di vita dei contadino armeno non diffe- 
I isce in nulla da cjuello di qualsiasi altro popolo patriar- 
cale: grande semplicità in tutto; durante Vestate, agrr- 
coltura; ncirinverno piccola industria domestica; re' 
ligiosità, severi costumi, assoluta onestà in generale 
e nella vita familiare in particolare, e rispetto ai vec- 
chi. È cosa degna di nota, che gli Armeni, per quanto 
abbiano vissuto a lungo fra i Maomettani, trattano con 
grande deferenza le loro donne, e si adoperano per 
conservara nelle famiglie Tautorità delle vecchie «delle 
avole e delle bisavole». — La donna stessa, finchè 
non è maritata, è libera; le è permesso di parlare e 
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di trattare con chi le pare e piace; ma viceversa non 
s'addice alia donna maritata, di farc ciò che, per 
esempio, una contadina franccse difficilmcnte si la- 
scierebbe impedire. 

Negli ultimi 15-20 anni, i contadini fecero ogni sfor- 
zo in pro' deiristruzionc dei loro figliuoli. « Dcvono di- 
ventare veri uoniini» dice Ia frase popolare. Prima 
che il Governo chiudesse le scuole delia chiesa, esse 
erano frequentate dal 40 ])er cento dclle femmine, c 
dal 60 per cento dei maschi. 

Dopo Ia classe dei contadini, viene Ia borghesia ar- 
mena, che complessivamente forma il 7 per cento delia 
popolazione transcaucasica. La borghesia si compone 
di modesti elcmenti borghcsi, in gran parte apparte- 
nenti ai ceto dei piccoli commcrcianti. La ricca bor- 
ghesia è poço numerosa. Essa ha il suo domicilio nelle 
città di Baku, Tiflis, Batum, Eriwan, Kars e Jelisa- 
wctopol. Durante gli ultimi 10-15 'i'''ni Ia. grande in- 
dustria ha fatto importanli progressi nelle città cauca- 
sichc. 

Vennero introdotti molti nuovi rajni (rindustria; crea- 
te nuove fabbriche. I cittadini si occuparono dell'am- 
ministrazione autônoma dei Comuni, e come clettori' 
fecero parte di tutte le pubbliche istituzioni. Gli Ar- 
meni stessi possono venire eletti sindaci o consiglieri 
municipali. 

In molti consigli municipali caucasici, come per 
esempio a Tiflis, gli Armeni sono rappresentati in 
maggior numero che il rimancnte delia popolazione. 
Ciò deriva dal fatto che i proprietarii di case e i 
contribuenti delle tasse suirindustria sono in gran 
parte negozianti Armeni. Nelle loro città, questi ul- 
timi si attengono generalmente ai costumi delle grandi 
città russa. Hanno le loro società di beneficenza, i 
loro circoli, i loro c 1 u b, ecc. Vestono alFeuropea. 
E le signore armenc, per lusso ed eleganza, non Ia 
cedono alie altre donne europee. 

A Tiflis ed a Baku, nelle case dei commcrcianti 
armeni, si parlano due o tre lingue (rarmeno, il russo, 
il gruso). I bambini armeni vengono istniiti o ai Se- 
minário armeno, o nelle scuole media russe. Ancora 
poço tempo fa in molte famiglie armene si parlava 
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csclusivamente il russo, e soltanto Ia violenta polí- 
tica russificatrice delia burocrazia ebbe per conse- 
gucnza chc vcnnc dato un repentino e forte sviluppo 
alia propapfanda armena, severamente nazionale. Sa- 
rcbbe ora rarissimo il caso di trovare una famiglia 
armena che non comprendcsse Ia própria linfjua. E 
qui dobbiamo ifar rilevare tm tratto caratteristico delia 
política burocrática russa nel Caucaso. Ad onta che 
vi abitino dellc popolazioni di differente nazionalità: 
Armeni, Grusi, Turclii, Persiani, Abchaziani, Imeritini, 
Molocani c Russi, non vi esistevano questioni di na- 
zionalità. I Grcgoriani, gli Armeni, e i Tartari vi vi- 
vevano in perfetta pacc. E ciò, per una semplicissima 
ragionc: vale a dirc percliè i Gregoriani e gli Armeni 
si prcoccupavano ecualmente dei loro beni nazionali, 
— Ia religionc e Ia lingua. La burocrazia russa inter- 
preto Ia cosa in tutt'altro senso. II signor Welitschko, 
che dirisreva Ia gazzetta ufficiale «II Caucaso» e il 
principc Golitzyn, Governatore generale dei Caucaso, 
cominrinro^o. dapprinc"pi'o velatamente. e p^i pubbli- 
camente. ad aizzarc Tuna contro Taltra le diverse po- 
polazioni, e spccinlmente i Grusi c gli Armeni. Di ogni 
occasionc favorevole o sfavorevole, Ia burocrazi.a ap- 
profittava per ridestare il sentimento di chauvi- 
nisme nazionale dei Grusi contro çli Armeni, Cerco 
con subdole motivazioni di far apparire gli Armeni co- 
me depredatori, ladri dei suoTo e dei terreni dei Grusi, 
Questo sistemático aizzamento condusse finalmente 
ad un conflitto fra i due popoli, conflitto inacerbito 
dal fatto che, fra i commercianti armeni ed i pro- 
prietari grusi si stabilirono dei rapporti commerciali 
molto sfavorevoli, 

L'imnoverita nobiltà PTUSü, diventata assolutamente 
inabile alia lotta, si vide costretta a vendere le sn- 
proprietà ai commercianti armeni. E qui accadde ap- 
punto quello che già accadde in altri paesi, e nel 
centro delia Rússia. Qui come là. Ia classe dei com- 
mercianti acquistò a poço a pooo una gran parte 
dei fondi dei nobili. 

Bisogna però osservarc, che i capitalisti armeni ac- 
quistano assai piü volentieri le case che non i ter- 
reni   dei   nobili   grusi.   Ma   ciò   non   avvenne   che 
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a Tiflib. Fortunatamente Ia stampa progressista ar- 
mena (Maschak) c grcgoriana (Znobis Purzelli, ccc), 
tento sempre di ])aralizzare le abberrazioiii sciovini- 
stiche creatc tlai nemici comuni, c gli sforzi delia 
stampa   rcazionaria   grusa   ed   amiena. 

Ed ora ò difficile dlre se veramente fra qucsti due 
popoli esista mi ódio nazionale. Anche coUe altre 
nazionalità gli-Armeni vivono in pace. Negli ultimi 
tcmpi si stabilirono delle relazioni molto amichevoli 
fra gli Armeni ed i Tartari persiani transcaucasici. 
Per ciò che concerne i sanguinosi avvenimcnti dei 
febbraio 1905, non sono che 1'opera dcirammini- 
strazione, che 1'opera deli'antagonismo nazionale, 
artificiosamente creato, sccondo Ia niassima macchia- 
vellica: «divide et impera». II bagno di sangue di 
Baku, che si piiò paragonare alia notle di San Barto- 
lomeo, ebbe rapidamente termine, soUanto jierchè gli 
Armeni riuscirono a respingere i Tartari armati dal- 
Tamniinistrazione russa. Prcscincíendo da questo, i Tar- 
tari si persuasero, airultimo momento, di essere stati 
un cieco istrumento nelle mani dei Governo russo, 
che sempre s'adopcra per reprimere il posscnte mo- 
vimento sociale, coirodio nazionale artificiosamente 
eccitato, e ciò per prolungare Ia sua esistenza con Io 
spargimento di sangue. 

Passiamo ora agli operai armeni, che da 15-20 anni 
a questa parte assunsero una straordinaria importanza 
nella Transcaucasia. In seguito alia fondazione di 
moltc nuove fabbriche ed industrie, le piü importanti 
città industriali: Baku, Batum, e Tiflis, chiamarono 
e sè molti operai. II numero complessivo dei pro- 
letari armeni nelle piü importanti città supera i 100000. 

Lo sviluppo delle grandi industrie produsse un forte 
processo di differenziazione nel senso dei popolo ar- 
nieno. Dai nuovi rapporti sociali fra i proletari ed 
i capitalisti, sorse per entrambi un ben diverso modo 
di considerara Ia «questione armena ». Mentre Ia bor- 
ghesia vi vedeva Ia protezione delia persona e dei pos- 
sesso privato degli Armeni turchi, il poço numeroso 
proletariato armeno combatteva per Ia maggior esten- 
sione di diritti politici per tutti gli Armeni. 

II proletariato armeno, che politicamente è assai piü 
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maturo dei oontadini c delia borgliesia, vedeva ncl- 
Fautonomia política degli Armem turchi una necessária 
condizione ai maggiore sviluppo dei propri dintti eco- 
nomici e politici. L'intellettualità armena mareia in 
testa ai proletariato. 

GrinteÜettuaii, fino dal 1850, si eran proposti due 
scopi; Io sviluppo delia cultura europca fra i loro con- 
nazionali (in Rússia, in Turchia e in Pérsia) cd il mi- 
glioramento delia condizione degli Armeni sotto il 
giogo turoo. 

Una parte degli intellettuali armeni, per avcr fatto 
i loro studi nelle Università delle grandi città europec, 
erano in grado di conosccre Io stato generale deiristrti- 
zione degli Stati europei, e di formarsi un critério 
csatto sulle infelici circostanze delia cultura in Rússia, 
in Turchia ed in Pérsia. 

Grintellettuali armeni fondarono airestcro, a Ginc- 
vra, a Parigi, a Londra, rivistc e giomali, per Ia pro- 
paganda delle loro idee. Inlorno a questi organi pre- 
sto si formarono degli intieri partiti: il partito socia- 
lista-democratico armeno, col suo giornalc centralc 
« Chntschak » (Ia campana); Ia federazione dei rivolu- 
zionari armeni, ool suo giornale «Droschak» (Ia ban- 
diera). 11 primo comparve nel 1887, e il secondo nel 
1891. Entrambi i pardti sono in perfettissimo accordo 
nciridea chc colle armi alia mano ocoorra libcra- 
rc gli Armeni turchi. Per ciò che concerne invDcs 
Topera loro in Rússia, sono in molte qucstioni d'opi- 
nione o])posta. AlFinizio delia sua operosità il partito 
dei «Chntschak»agitava Ia questione delia liberazione 
política degli Armeni turchi, e contcmporaneamente 
quella deirorganizzazionc dei proletariato armeno c 
dello svilupijo delia sua coscienza di classe; a tal 
uopo vennero pubblicati molii opuscoli d'interesse eco- 
nomicio-sociale. Negli ultimi tempi poi, il partito si 
convinsc, che è Ia diplomazia russa stessa, quella che 
pone i piü grandi ostacoli alia liberazione degli Ar- 
meni turchi. Come prova di ciò, il « Chntschak » porta 
questi   düe   documienti   storidi.   ' 

II ministro degli csteri in Rússia, Lobanoff-Rostow- 
sky, su tale soggctto cosi ha estcrnata Ia sua opinione 
ad  un   diplomático: 
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i.° «La Rússia noii vuol avere ai suo fianco una 
seconda BuJgaria». 

2." «La questione turco-armcna ò una questione 
interna russa». 

Repeutuianiente si mutarono gli scopi c il compi- 
to dei pariiiü, c davanti ad ogni altra cosa passo Ia 
lotta coniro 1 assoiuiisnío russo. In tale nidiriiczo esscj 
si avviCHia ai partito sociausta-democratico russo. 

11 partito dei «rivoluzionan armeni» lin ora si oc- 
cupò prccipuamente delia liberazione degli Armem 
turclii. Lntrambi i pariiti intluiscono sulle popolazioni 
armene in Turchia, in Rússia, in 1'ersia c negli Stali 
Uiiiti d'America, dove il numero degh Armem emi- 
grati dalle  provincie  turche  supera  i looooo. 

Fatto caraiteristico, per cntramOi i partiti, è quello 
chc essi noa considerauo 1' « Armênia russa » (^'1 rans- 
caucasia) come território da rendcre indipendsnte 
dallo Stato  russo. 

Con ciò noi vogliamo dire soltanto che negli or- 
gani dei due partiti nuila abbiamo trovato chc possa 
esprimere una schietta tendenza separatista. iSlessu- 
no dei due cspriine, nepjiur vagamente, il pensiero di 
un'«Armênia russa» iiidipendente. La stampa rea- 
zionaria russa, a tal soggetto, ascrive agli Armeni 
i piü tendenziosi propositi, ma i íatti, — il programina 
dei rivoluzionari e Ia loro operosità di 17 anni, —. 
dimostrauo quanto siano prive di íondamento quelle 
accuse. 

Approfittiamo di qucsla questione per chiarire i 
mutamenti dopinione avvcnuti fra Ia borghesia ar- 
mena. Fino ai 1895-96, c cioè fin quando i due par- 
titi non soccuparono che degli Armeni turchi, ia pic- 
cola borghesia armena e una parte degli intellettuali 
eran davviso che Ia diplomazia russa si sarebbe di- 
chiarata in favore dei « Cristiani tenuti sotto il giogo ». 
Ma allorchò Ia maggior parte degli intellettuali ar- 
meni, nel 1895, in seguito alia lotta rivoluzionaria 
centro Ia Turchia nel Caucaso, vennc condannata, 
c relegata nelle prigioni russe, Tintera popolazione 
armena comprese che il Governo russo era ben lon- 
tano dairappoggiarc Ia liberazione degli Armeni in 
Turchia. Centin^aia di giovani armeni giacquero per 
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lunghi anni iielle prigioni di Kars, di Tiflis, e di 
Baku, e vennero poi esiliati per due o trc anni fuori 
dei Caucaso, nelle provincie di Wiarka, di Orenburg, 
di Archangelsk, ecc. Tutta Ia loro colpa consisteva 
in cio, che cssi lottavano contro una potenza amica 
(in qucsto caso, contro Ia Turcliia). In base ai corri- 
spondentc ariicolo dei códice penale, gli Armeni erano 
stati  condannati   come  dclinquenti  politici. 

Ncgli ultinii tcnipi, il parlilo dei «Droscliak» che sta 
sotto Ia direzione di uoniini assai cnergici cd intellig^n- 
ti, ottenne il sopravvento sul partito dei « Chntschak» 
(che  è  diviso  da questioni  interne),  tanto in  Tur- 
chia  che in  Rússia.  Contenii)oraneamente si è sem- 
pre piü trasformato in un «partito dei contadini» ot- 
tcnendo una  tale influenza  sui  contadini stessi,   cli3 
questi, in ogni loro vertenza, si rivolgono a lui.  Nei 
villaggi funzionano tribunali segreti c simili altre isti- 
tuzioni, alia cui testa stanno membri dei partito  dei 
«Droschak». Tuttc le vertcnze vcngono da cssi giu- 
dicatc.   I contadini   non  vogliono  ormai   riconoscere 
nessuna autorità alFinfuori dei partito. II partito man- 
tiene a propric  spese  dei  maestri,  ed  è in  procinto 
di assumere agrononii tecnici, di fondarc associazioni 
agrarie,   cooperativo   di  consumo,   ccc.   Tutto  ciò  Io 
cífcttuò col mezzo dclle cosj)irazioni segretc. Ora ai 
Governo è nota loperosità di qucsto partito, che Io 
spavcnta, perchè  sa che molti  degli ultimi assassini 
politici avvennero per ordine suo. 

. Ecco dunquc nclla loro parte piü importante, gPin- 
dirizzi e gli scopi  deirintellcttualità e dei popolo. Si 
possono raggruppare in queste poche parole: «Istru- 
zionc  c liberazione   daUoijpressionc  politica   c mate- 
riale». Questi scopi si svolgono come in vm filo inin- 
terrotto  in  tutta Ia  poesia c in  tutta  Ia stamjoa ar- 
mena. Nel  '6o e nel 'yo, grintcllcttuali armeni pote- 
vano esplicare Ia loro attività pedagógica c letteraria 
rimanendo ligi alie Icggi. Dal  '50 in poi, sorsero ri- 
vistc ed altre pubblicazioni periodiche,  scritte in lín- 
gua armena (aschcharabar), da cui si cbbe gran van- 
taggio. II rcdattore dei periódico « Nasarianz » propose 
una radicale riforma delia chiesa armena c s'inimicò 
in tal guisa il clero armeno. Nel 1864 quel periódico 
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veijnc soppresso dal Governo. Ma si era già airepoca 
in cui si ridestava Ia coscienza nazionale dei popolo 
armeno. Tutto un esercito di combattenti per il pro- 
gresso e per Ia cultura curopea entro in lizza. Emcr- 
sero specialmente Nasarianz, Nalbandjan, Patkanjan, 
Schachtsis, Agajan, Proschjan, Sundukjanz, Arzruni 
ed altri. Molti famosi pubblicisti armeni dei '6o, of- 
frono ancora un certo interesse. A tal propósito ç 
giusto far menzione di Mikael Nalbandjan, uomo d'in- 
tclligenza superiora, che morl nel iS66, app'jna nicsso 
in liberta dopo 3 anni di prigionia in una fortezza. 
Per le riforme, intcse nel senso delle idee progressiste 
euroi)ce, fu grande Tinfluenza di Arzruni, editore dei 
giornale «Mschak» (II lavoratore). Alori nel 1892. 
Oltrc ai «Mschak», in Rússia apparvero i giornali 
armeni « Murtsch », « Agbjour-Taras », « Luma » cd al- 
tri ancora. 

Ultimamente il Governo russo ha soppresso buon 
numero di giornali armeni, ed csiliati diversi redattori. 
Non venne concessa Ia i)ubblicazione di altri giornali 
nè di altri periodici, proi)abilmentc per ragione delia 
russificazione. Con ciò non si fece che j)reparare il ter- 
reno alia stampa rivoluzionaria, che si estende in 
módü immenso fra Ia popolazione armena. Già abbia- 
mo detto che il motivo principale delia poesia armena 
è Ia liberta. Essa si esplica in numerose poesie patriot- 
tiche, piene di entusiasmo, ed in una critica imparziale 
contro tutto ciò che sa di regresso nella vita armena. 
Già nel '50, gli Armeni contavano parecchi genialis- 
simi poeti, tra cui Patkanjan e Schach-Asis che in Rús- 
sia, in Turchia ed in Pérsia sono ugualmcnte noti ed 
amati. Al principio dei '90, Ia Ictteratura anncna si ar- 
ricchi di una plejade di giovani pocti, che crearono 
nuovi toni nei motivi di liberta, che prima avevano 
un colorito patriottico nazionale. 

I giovani poeti, nelle loro poesie, toccarono Ia que- 
stione sociale c diverse altrc im]>ortanti manifestazioni 
delia vita moderna c delia cultura moderna. Ai poeti 
si aggiunsero nel modo piíi degno i prosatori ])ure com- 
penetrati dei moder:\o spirito sociale. Dal gran numero 
degli scrittori armeni togliamo e menzioniamo: Abo- 
wian,  Agajan,  Proschjan,  Raffi.  Schirawnsade.  Aga- 
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ronjan, Papasian ed altri. Appassionate canzoni patriot- 
ticlie, inni d'ainore ai popolo, inni ai valore, alia gioia 
delia lotta, questi sono i trattl principali oomuni a 
tutti quei poeti. E da cio deriva Ia loro influenza sul 
cuore dei jxipolo Armeno. Di una specialc popolarità 
possono gloriarsi Patkanjan e Raffi, nelle cui opere 
ò dcscritta Toscura situazione e Ia vita disperata de- 
gli Armeni in Turchia. 

Dairinsjeme di tutto quanto abbiamo detto, giun- 
giamo alia conclusione che Ia burocrazia russa, colla 
sua crudele política, si ^ prcparata da sò il próprio 
danno nel Caucaso. Per quanto strano possa sembrare, 
è pur giusto constatare che Pietro il Grande aveva 
assai meglio comprcsa Fimportanza delia nazione Ar- 
mena per Ia Rússia nicridionale, di quanto non Tabbia 
comprcsa Ia moderna burocrazia. 

Gli Armeni non vogliono conservare altro che Ia 
loro lingua c alcuni tratti delia loro vccchia cultura, ciò 
che non può danneggiarc nessuno. Desiderano di es- 
sere trattati colla medesima stima, colla medesima fi- 
ducia, di cui godevano prima. Negli ultimi tempi essi 
lottano insieme alia maggior parte dei popolo russo 
contro il regime assolutista, che stacca i territori russi 
delia  frontiera dalla  Rússia  propriamente  detta. 

Fintanlochè il Governo russo aveva bisogno degli 
Armeni per Ia conquista delle provincie turche, essi po- 
tevano diventare governatori, presidenti di tribunais, 
eco. Oggi, rufficio dei giudice conciliatore è il piü 
alto gradino delia carriera ufficiale che può jrag- 
giungere un Armeno. Nei tribunali le questioni riguar- 
danti gli Armeni vengono trattate in russo, o, nella' 
migliore ipotesi, vi si chiama un interprete ignorante, 
che il piü delle volte falsa fatti e dcposizioni. In qual 
modo può il tribunale, date queste circostanze, svi- 
luppare nel popôlo il sentimento delia legalità e delia 
giustizia ? 

1 soldati Armeni vengono mandati nelle piü lontane 
regioni, dove non possono sopportare il clima._ La 
burocrazia giunge ai punto di non concedere ai Cau- 
caso, nè Università, nò Ziemstvo, nè ristituzionc delia 
giuria. Prescindendo dalToffesa alia coscicnza nazio- 
nale, qucsta política ha per conseguenza ia reciproca 

I Russi su Ia Rússia. 38 
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inimicizia. Gli Armeni vogliono avcre Ia possibilita di 
proccdcre suUa pacifica strada dello sviluppo delis 
loro forzc iiitcUcttuali, di parlare Ia própria liiigua, 
di prcgarc nellc próprio cliiest;. J\Ia fintantochè jion 
cessi roppressione, bisogna sempre attendersi il cozzo 
inevitabile ira il popolo Armeno e Ia burocrazia russa, 
üiciamo Ia burocrazia e non il popolo russo; con 
quest'ultimo gli Armeni vivono sempre in accordo. 
E Ia progredita intellettualità armena cammma d'a- 
more c d'accordo  colla russa. 

L'intellettualità armena prende sempre maggior par- 
te alia vita pubblica russa. Non parlando di profes- 
sor!, artisti, pillori (Aiwasovvsky), che appartengono 
airarte o alia letteratura russa, quasi Ia meta delia 
stampa periódica russa nella Caucasia dcl Nord c 
nella Transcaucasia, in Rostow sul Don, e in Aschabad 
ò in mani armene. 

La piü gran parte degli scrittori armeni di vaglia, 
sentiron sempre Tinelultabile bisogno di collegarsi or- 
ganicamcnte coirintellettualità e colla cultura russa. 
Degli Armeni che si sono consacrati alia letteratura 
russa, ricordiamo: Dschanscliieff, J. Ganibaroff, To- 
tomianz   c il   príncipe   Dumanoff. 

Però in nessun altra lotta, meglio che in quella dei 
proletariato si manifesta piü chiaramente Ia solida- 
rietà fra gli Armeni cd i Russi. 

Abbiamo Ia miglior prova di ciò negli ultimi avvcni- 
menti di Baku, Batum e Tiflis, nello sciopcro generais 
dcl  diccmbre   1904  c gennaio   1905. 



IL GRÂNDUCÃTO Dl FINLÂNDIA 
DKL, DOTTOR 

AXEL  LILLE (Stocolma). 

La Finlândia neirimpero Russo trovasi in una situa- 
zione spccialc. Bcncliò costituisca una porzione del- 
rimpero, Ia Finlândia possiedc un'autonomia interna, 
garantita dal monarca deíla Rússia, Ia quale ha Ia 
sua espressionc in una costituzione, un'amministrazio- 
nc e una giurisdizionc, sue proprie. Fra tuttc le parti 
deirimpero Russo Ia Finlândia ò Túnica chè abbia 
unorganizzazione di Stato indipendente. 

Questa condizione, clic fu assicurata alia Finlândia . 
ncl 1809, quando fu staccata dalla Svezia dalTImpera- 
torc Alessandro I, fu oonfcrmata da tutti i suoi suc- 
cessori. L'imperatore si obbligò allora, mediante solen' 
ne giuramento prcstato nel Duomo di Borga, al- 
ia Dieta finlandesa, a conservara Fantico ordina- 
mento di Stato svedese e tutte Is leggi, anche 
Ia leggi fondamentali, che insieme avevano fin al- 
lora formato Ia costituzione svedese vigente. Con 
cio vennero jDosti a base delia costituzione delia 
Finlândia le segucnti leggi fondamentali: Ia for- 
ma di governo delTauno 1772 e Ia convalidazio- 
ne delle garanzie c dei diritti di riunions (Fõ- 
reningsoch Silkerhetsakten) delFanuo 1789, con spe- 
ciali disposizioni sulla rappresentanza dei popolo. In 
forza di queste leggi fondamentali e per Io statuto 
delia Dieta fatto piü tardi nel 1869, in Finlândia non si 
possono crear leggi dal solo monarca, senza Ia parte- 
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cipazionc delia Dieta, ad cccezionc di alcuns date 
istituzioni  cconomiche o congcncri. 

Queste Icggi garantiscoiio anche ai jxipülo Finlan- 
dese il diritto di stabilirc le tasse, per mezzo delia 
Dieta. 

Contro Ia pretesa avanzata dalla Rússia di impar- 
tire ordini e sancirc leggi avendo riguardo soltanlo 
airinteresse delia Rússia, scuza considerare i diritti 
delia costituzione finlandesc, si protesto ficramentí 
anche nclla Dieta ultimairicntc riunita. Qucsta riu- 
nione, come già inolte altre, constato che Ia costi- 
tuzione, confermata solennemcnte c senza restrizioni, 
dichiarava che le leggi fondamentali dovevano ps- 
ser mantenute nella loro iiiviolabilità, o nella Joro 
forza ed cfficacia immutabili. Una legislazionc íIC- 

canto alia costituzione e contro di questa sta in con- 
trasto manifesto coi patti documentari. Qucsta costi- 
tuzione "ò inoltre — come si esprimeva Alessandro I 
— Ia base delia liberta c tranquillità civile dei popolo 
finlandese. 

Dietro Tassicurazionc di Alessandro I di conscrvarc 
Io statuto delia Finlândia, e c[uindi col giuramento 
prestato ;airimperatore dai rapprcsentanti finlandesi 
alia sunnominata Dieta, era stato creato Io Stato 
Finlandese in cui tutte le cariche dovevano essera oc- 
cupate da Finlandesi; única eccczione fu Ia carica di 
governatore gencrale istituita piii lardi. Sotto Ia protc- 
zionc dei vccchio statuto svedesc, il quale súbito dopo 
e specialmcntc dopo il 1863 (quando Ia Dieta cominciò 
a radunarsi periodicamente) prese un próprio svi- 
luppo indipendcnte. Ia Finlândia, nel secolo scorso, 
ebbe un rigoglio che non aveva mai avuto. In nessun 
luogo si manifesto piü palesemcnte Timportanza delia 
conservazione o deirevoluzione dslle forme politiche 
nazionali per il progresso e Ia felicita di un popolo, 
quanto nella storia dei popolo finlandese durante Ful- 
timo secolo. Si osserva qucsto in ogni campo delia 
vita popolare, ovunquc si guardi. 11 numero degli abi- 
tanti delia Finlândia dal principio dei secolo XIX a 
tutto il 1900 crebbe da appena un milione a 2 700 000; 
di cui circa 400000 parlano svedesc. II numero delis 
scuole è cresciuto in rappwrto anche maggiore. Oltre 
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rUniversità fondata ncl 1640 da Pehr Brahe, esiste 
pmc iin istituto supcriorc di studí tecnici è una gran 
ciuantità di scuolc profcssionali, tanto svcdesi che fin- 
landcsi. L'istruzionc dcl popolo c affidata a scuolc co- 
munali sci)aratc dalla cliiesa, le quali son rcgolate 
da un'anuninistrazionc scolastica con uno speciale ispet- 
tore per le scuolc popolari. Scuolc popolari supcriori 
sono State fondatc in diverso parti dcJlo Stato. Di pari 
passo colTaccrescersi deiristruzionc dei popolo è crc- 
sciuto il numero dei giornali, benchè Ia liberta di 
stampa sia vincolata da un regime di censura dispo- 
tica  a volte  severíssimo,  a volte  piü  mite. 

Agricoltura, industria c commcrcio si sono svihip- 
pati in Finlândia in modo straordinario. In ciò eb- 
bero influcnza, in parte Ia coltura sviluppatasi gcne- 
ralmentc, in parte le condizioni favorcvoli ai commcrcio 
dei legnami che aumcntarona il valore dei bosclii, in 
l)arte una legislazionc di commcrcio sana e libcrale 
ed infinc una ragionevolc economia di Stato, per mcz- 
zo di cui le tasse potevano esser tcnute basss. ,Gli 
introiti dcllo Stato, come anche i rispamii dai privati 
niessi helle Casse e nelk Banche sono crcsciuti; e gli 
istituti di credito pubblici cbhero modo di appoggiarc 
un bel numero d'imprese di comune utilità. 

Ma cjuesto quadro fclice delle condizioni delia Fin- 
lândia alia fine dei 1900 sarebbc incompleto se si 
volcsse tacere dei lavori per Ia emancipazione e par il 
parcggiamento dei diritti in favorc delia donna nel 
campo delia coltura supcriorc c ncircsercizio di una 
t|uantit:i di uffici, cosi come dcgli sforzi coronati da 
succcsso   contro   Falcoolismo. 

L'osservatorc cstraneo che confronti questo giova- 
ne Stato sulla strada dei suo massimo sviluppo, con 
una legislazionc sua ))ropria, con un'amministrazione 
|)rogreclita, con liberth, di riunione, retto da pcrsonc 
dei i)aese vincolate dalle leggi in ogni loro azione, 
con rattuale Stato Finlandese in qucsto nostro secolo 
che comincia, deve csser preso da un senso di pro- 
fonda opprcssione. Dovc egli scorgeva, pochi anni 
or sono, legalità in tutto, ora trova illegalità, confu- 
sionc, dispotismo, i frutti deirautocrazia cstcsa sututta 
Ia terra finlandese. Egli vede un popolo privato senzí^ 
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ragione dciraiuto delle propric Icggi, c pcrciò do- 
vunque Ia mancanza di quclla protczione delia liberta 
pcrsonalc, delia vita, delia proprictà cho solo Ia l"ggo 
può dare; cgli vede un pacse i cui funzionari alcuni 
anni cr sono crano conosciuti per Ia loro fede patriot- 
tica c per Ia loro illibatczza, govcrnato da avvcntu- 
rieri tanto dcl luogo quanto venuti di fiiori; mentrc 
Ia tutela delFordine c affidata agli clemcnti pcggiori 
chc non sono perciò affatto responsabili. Alentrc i 
migliori uomini dei paese sono spinti alTesilio o de- 
{X)rtati in Rússia, avvcnturicri c spie tróvano inco- 
raggiamento ccl appoggio prcsso il rapprescntante dei 
governo, il governatorc gcnerale, il quale è munito 
di potcnza illimitata. La contcntczza o Ia stima jicl 
governo hanno ceduto il posto ad un profondo malu- 
niorc, alia disperazionc e ai disprozzo contro il re- 
gime attuale, clie delia forza ha fatto il próprio diritto 
(; pone i suoi egoistici capricci di domínio ai posto dei 
bene  dcl  popolo. 

S'c visto nella storia chc i sovrani rompono Ia fede 
data di volcr scrbare illcsi i diritti c le franchigie 
dei loro popoli. Ma qucsto ò successo gcneralmente 
in certo condizioni chc potcvano offrire unombra di 
giustificazionc. Sc si considera invccc Ia condotta del- 
Tautocratc russo contro Ia Finlândia, ei accorgiamo 
chc è quasi única nella storia moderna. La ragione 
di qucsto deve ccrcarsi nella stessa natura dei go- 
\erno russo. In tutto il tempo in cui Ia Finlândia fu 
unita íilla Rússia non mancarono mai le voei ten- 
denti a incorporarc Ia Finlândia ncirimpcro govcr- 
nato autocraticamcnte. Sé qucstc voei da principio 
non poterono trovarc ascolto e se il governo autô- 
nomo delia Finlândia ix)tò esser mantenuto e svilup- 
])arsi per un lungo periodo di quasi cento anni, 
fu per mérito dcl monarca <i delia fermczza degli 
uomini di Stato finlandesi che crano vicini ai trono. 
Ma spccialmente fu pcrchè soltanto verso Ia fine dei 
secolo scorso i rapprescntanti delia política rcaziona- 
ría c ultranazionalísta cbbero Ia fortuna di sopprimcre 
rinflucnza di tuttí gli clemcnti liberali sul governo e di 
avcrc cssi soli in potcstà Timpero delia Rússia. Ma 
quando Niccolò II inconiinciò a cedere alie pressioni 
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deirinfluenza di Pobiedonoszcff, e si fu gettato nslle 
braccia di quegli uomini, i quali assai piü per calcolo 
egoistico chc per Convinzione seguivano grinsegna- 
menti di lui, fu anchc dcciso il destino delia Finlân- 
dia. Nella Rússia governata dalFautocrazia col suo 
popolo aggravato dalle tasse, affamato e ignorante 
non c'era posto per una Finlândia, in cui il governo 
autônomo c Ia legalità avcvano crcato benessere, istru- 
zione e felicita. La teoria che affcrma Tassolutismo 
único sistema per Ia felicita dei popoli, dòveva caders 
ai primo confronto. Pcrciò Ia Finlândia fu sacrificata 
alia potcnza autocratica, per faria partccipc delle sup- 
poste felicita. La burocrazia russa, chc nello stes- 
so tempo ò frutto c spstegno delFautocrazia, guada- 
gnò coircstensionc delia sua potenza sulla terra fin- 
landese un nuovo campo da inondare c da smungere. 

Nulla è piü irritante dei modo con cui ravventurieror 
russo, di sua natura schiavo ignorante e presuntuoso, 
ma strisciantc dinanzi ai superiori, s'arricchisce alie 
spese dei pubblico erário finlandese, essendo incari- 
cato d'uffici per i quali gli stipendi salgono airin- 
finito. 

È importante forse conosocrc che Ic prime misure 
a danno delFintcgrità política enazionalc delia Finlân- 
dia incominciarono con Tattacco airorganizzazione au- 
tônoma delFesercito che si basava sulla coscrizione ge- 
ncralc. Chc Ia Finlândia avesso Ia sua própria milizia, 
Ia quale senza il consenso delia Dieta non poteva es- 
sere nè sopprcssa hè mutata, era da lungo tempo un 
pruno neirocchio dei partito nazionalista russo. Si 
desiderava un cambiamento nel senso che i coscritti 
finlandesi dovcsscro prcstare il loro scrvizio militare 
neircsercito russo. Ma per ciò era necessário che si 
abolisse il diritto di Icgislazione dato alia Dieta in ma- 
téria militare c che tale diritto fosse riserbato «?sclu- 
sivamente airimperatore-granduca. Questo fu proget- 
tato anche nei circoli dirigcnti delia Rússia, e quan- 
do ncl 1898 fu indctta Tadunanza delia Dieta per trat- 
tare delia coscrizione, nello stesso tempo Taiutante 
generalc Bobricoff fu nominato governatorc generak 
delia Finlândia cd ognuno fu pcrsuaso che Ia stabilità 
delia costituzionc finlandese era in psricolo. 
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La Dieta straordinaria che si radunò il 19 gcnnaio 
1899 non era ancora in funzione da un mesc, quando 
Ia popolazione finlandese fu sorpresa dal famigcrato 
manifesto imperiale dei 15 febbraio dello stesso anno, 
riguardante Ia cosidetta legislazione dcirimpero. Que- 
sto cditto, noto sotto il nome di Manifesto dcl 
Febbraio, era'stato prcparato in gran segrcto 
da una speciale Commissione a Pictroburgo. L'anima 
di questa fu lormai ucciso ministro deirinterno von 
Plehwe, il qualc illogalmente fu nominato ministro- 
segretario di Stato delia Finlândia. Secondo il mani- 
festo dei febbraio era decretato che Timpcrator^, dopo 
sentito il parcre delia Dieta finlandess c di alcuni 
autorità russe, decidesse di próprio diritto sopra tutte 
le questioni che egli credcsse comuni alia Finlândia o 
alia Rússia. Fra (juesti cosidetti affari d' impero 
fu annoverata súbito Ia legislazione delia coscrizione 
senza riguardo che questa, secondo Ia costituzionc 
delia Finlândia, doveva cssere stabilita dal monarca 
c dalla Dieta i n c o m u n e. Fin dal primo momento 
fu chiaro che il manifesto dei febbraio, con 
Ia interprctazionc che si poteva c doveva dars di esso, 
mirava a rimcttere le i^iü importanti decisioni nelle 
mani deirimpcratore c a ridurrc Ia Dieta soltanto ad 
un'asscmblea con voto consultivo. Questo cditto, che 
estese 1'autocrazia sulla torra finlandese, era Io sfa- 
celo delia costituzionc c suscito, come era da aspat- 
tarsi, una commozione ed un'esasperazione che inva- 
sero tutto il pojxjlo. 11 compenso per Ia devozionc 
c Ia fedeltà che i Finlandcsi avevano sempre dimo- 
strato ai loro monarca veniva cosi ad essere un col- 
po di Stato, il quale scrollava le fondamenta dello 
statuto svedese creditato dai padri. 

La Dieta straordinaria rispose alie ])ropostc di co- 
scrizione concedendo un aumento dei contributo mili- 
tare; ma nello stesso tempo accennava con fermezza 
ai diritto statutario dei jjacsc sulla j)ropria milizia. La 
risposta delia Dieta svolse diffusamentc le ragioni co- 
stituzionali dei governo di Finlândia e concluse che 
Ia Dieta considerava suo dovcre, imposto da Icggi su- 
periori, il tencrsi alia costituzionc, che il popolo fin- 
landese aveva creditato dai suoi padri. Dopo che le 
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spiegazioni delia Dieta furono prose in esam2 dal Con- 
siglio deirimpero Russo, in conformità delle prcscri- 
zioni dei manifesto dei febbraio, ncllcstata dei   1901 
venne Ia risposta imperiale. LTnipcratore si riscrvava 
indipendcntcmentc dalla Dieta Ia facoltà di emanare 
arbitrariamente le Icggi inilitari per Ia Finlândia; Ia 
milizia finlandese doveva csserc sciolta e le istituzioni 
militari   finlandcsi   abolite;   invece  Ia  leggc   militarc 
russa doveva valere anchc per Ia Finlândia. La gio- 
ventü finlandese soggctta ai servizio militare doveva 
esserc adunata annualmentc  mediants  un proclama, 
fino a nuovo ordine; c da questa riunionc dovcvano 
esser prcsc  tante  reclute  quanto  '2ran  nocossaric  ai 
completamonto  delle  due  compagnie  rispottivamento 
appartenenti ai battaglionc di guardiã c ai reggimen- 
to dei dragoni.  II manifesto, che cvidentemontç oon- 
teneva una menomazione delia costituzione finlande- 
se, era stato concepito con somma arte, perchè voniva 
ad abolire Ia legge delia coscrizione nazionale, mentre 
rincorporazione  dei   coscritti   finlandcsi   collo   truppe 
russc era rimandato   a tempo   indctcrminato.   II   go- 
verno russo spcrava in tal modo di guadagnare por sè 
Ia gran massa dei popolo che pensa solamontc ai pre- 
sente c di  gottare  un  somo  di   discórdia  nol  paoso. 

,    Intanto Ia violazione delia costituzione non solo sol- 
levò le proteste delia Dieta; ma anche quelle dei po- 
polo. Un indirizzo,  che entro Ia settimana, era stato 
firmato da un mezzo milione di cittadini finlandcsi, fu 
recato alio Zar il 15 marzo 1899 da una doputazione 
di 500 uomini rapprescntanti tutti i comuni finlandcsi. 
La doputazione non fu ricevuta, ma il popolo finlan- 
dese aveva dato prova luminosa delia própria solida- 
rietà c dcl  próprio   amoro  alia  liberta  c airindipon- 
denza, e Ia nazione  stava unita e pronta ad opporsi 
ad ogni abuso. Un nuovo indirizzo di protesta fu in- 
viato ai inonarca dal popolo, nel   1901,  dopo Tema- 
nazione  deireditto  dí  coscrizione  illcgale.   Ma  ebbs 
Io stcsso  risultato  negativo. 

Nò i dcsidcri csjjrcssi nellc proteste scritte dal po- 
polo, nc Ia petizione presentata dalla Dieta nciranno 
1900 per causa dei cattivo governo neiramministra- 
zionc dei paeso, nè le proteste dcgli uomini piü illu- 
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stri delia scienza e di scrittori di ogni regionc rivol- 
te alio Zar perchè mantcnessc Ia costituzione alia Fin- 
lândia, riuscirono a produrre un cambiamento ncl si- 
stema damministrazionc. Un dopo Taltro seguirono 
i manifcsti proclamanti: rintroduzionc delia língua rus- 
sa nelle amministrazioni e nelle scuole, Tabolizionc dei 
diritto di riunione, Ia persecuzione contro ia liberta 
di paroia, Ia soppressione di un gran numero di gior- 
nali indipendenti, Ia sostituzione di avvcnturieri schia- 
vi cd ignoranti ai senatori indipendenti. L'inamovi- 
bilità dei funzionari e dei giudici fu abrogata, c scgui- 
rono quindi licenziamenti in'massa dei piu cmincnti 
membri dei Consiglio áulico c d'impiegati nelle ammi- 
nistrazioni, mentre i Russi, inesperti dellc Icggi finlaii- 
desi e delia lingua, avcvano libero acccsso agli uffici 
dello Stato. E finalmente, con un manifesto spcciale 
delFanno 1903, fu data ai governatore gcncrale mano 
libera d'infrangcrc, secondo il suo arbítrio, ramminí- 
strazione finlandesc c disporrc delia liberta psrsonalc 
dei cittadini senza bisogno d'istrutt<)ric preventive 12 
di condannare, per niezzo dellcsilio o delia dcportazione 
in Rússia. 11 manteniinento deirordinc fu affidato alia 
gcndarmeria russa, Ia quale rimase a carico dei pac- 
se, c ad una polizia indígena c senza coscienza con- 
siderevolmente aumentata di numero, dalla quais fu- 
rono allontanati  tutti  i migliori  (ílementi. 

Nello stesso tempo fu abolito il diritto individualc 
di rivolgere lagnanze contro un funzionario, se non 
si ottcneva prima il consenso dei superiorc d:l 
funzionario stesso. Naturalmente non dovevano man- 
carc le conscguenzc di questo sistema adottato dal 
governatore generale Bobrikoff, uomo privo di coscien- 
za quanto astuto ed enérgico, cd appoggiato dal mi- 
nistro deirinterno russo, Pleliwe. II popolo finlande- 
sc insorse contro questa violazionc delia jiropria co- 
stituzione c contro simili metodi illegali, non con ma- 
no armata, ma ricusandosi di prcstare il próprio con- 
senso a simili illegalith. Da prima questa rcsistcnza 
passiva fu rivolta contro Tuso antistatutario dei pro- 
clama sulla coscrizionc. I soggetti ai servizio mili- 
tare mancavano a migliaia ai richiami, gli uffici dei 
comune c dellc amministrazioni rifiutarono su vasta 
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scala Ia loro cooperazione, c i tribunali non usarono 
i regolamcnti claborati in contrapposto alia istituzio- 
nc. Con ciò fii principalmente rcso impossibile 1'es:;- 
cuzione dcirordinc di coscrizione russo. Perciò il go- 
vcrnatore gcneralc Bobrikoff fu preso da una inquis- 
tudinc spicgabilissima, Vcdendosi battuto specialnicn- 
te in quella parte dcl programma di russificazione, 
che Ia camarilla dei governo russo considerava come 
Ia piu importante. Ormai per lui c per i! suo superiore, 
il ministro dclFInterno, il quale, come dicemmo, era 
stato illegalmente nominato scgretario di Stato per 
Ia Finlândia, non si trattava che di romperc, con tutti 
i mezzi che crano a loro disposizione, Ia rcsistcnza 
minacciosa. Contro coloro che avcvano mancato ai ri- 
chiami furono presc disposiz^oni penali rigorose c 
dispotiche, mentrc fu assicurato a quelH che aves- 
sero implorato perdono che non sarebbero puniti. 
Tutte Ic persone che erano sospette di avcr aiutato 
in qualchc modo Ia resistcnza per mezzo delia diffu- 
sione di scritti per illuminarc il popolo, furono arre- 
statc c pcrscguitate in divcrsi modi. Adescando con 
promcsse di denaro Ia polizia e i funzionari, si 
])rocurarono una gran quantità di denuncie, Ic quali 
furono ])rodotte non tanto da ingênua ignoranza, quan- 
to dal dcsiderio di guadagno c di vcndctta. Nel me- 
desimo tempo il govcrnatore gcneralc fece spargsrs 
fra il popolo Ia diceria, per mezzo di agenti segreti, 
cho i beni dei signori e dei contadini clie avessero rssi- 
stito sarebbero stati divisi fra Ia popolazione povc- 
ra. Si diceva loro : « Le misurc prese dal governo russo 
hanno per iscopo solamentc il bcne dei popolo contro 
il  quale trama Ia nobiltà  svedese.» 

Quando un popolo è improvvisamentc esposto ad 
un'autorità straniera, Ia quale aspiri a infrangere jl 
buon accordo socialc che esistc, allora si spingono 
avanti appunto gli clemcnti peggiori delia socictà, par 
trar vantaggio dal disordinc iniziato. Per costoro, che 
poço o nulla hanno da perdere, c'ò sempre qualcosa 
da guadagnare, col mettcrsi a servigio dcirusurpatore. 
Cosi accadde anche in Finlândia, dove. durante gli ul- 
timi anni, si dovettc csscr testimoní di innumcrsvoli 
csempí di viltà e di avidità di guadagno,  senza co- 
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scicnza. AT.i qui ò cia rilcvarsi che appunto gli elementi 
pcggiori dei popolo che si vendettcro a qussto siste- 
ma furono apjK)ggiati dal governo, mentre Ia grande 
maggioranza, cittadini stiniati é patrioti sotto Ia po- 
tcnza dominatricc, parte fu privata de' própri impicghi, 
parte costretta ai silcnzio. 

Quanto grande fosse Ia pressione, che pesava sul 
IKjpolo finlandcsc, dopo che vcnne in uso il regime 
autocratico russo, o cioè dalla fine dei secolo scorso, 
si può giudicare dalla natura dclle disposizioni prcse 
da questo regime. Con una.brutalità senza riguardi, 
per niezzo dí una fila di disposizioni purc illegalmentc 
aggiunte c che toccarono il niassimo con Ia Icgge 
dittatoria dei 1903, tutta Fautorità dei governo fu po- 
sta nclle mani dei governatorc generale russo. Lioen- 
ziati piü di 300 giudici c funzionari dcvoti alia leg- 
ge c sostituitili Con Russi o con avventurieri indigeni 
c piaggiatori, il governatorc generale csrcò di faro d?l- 
Taniministrazione e dcUa giustizia altrettanti strumcnti 
che gli obbedissero nella sua oj>era di oppressiouL'. I 
giornali e Ia liberta di stainpa furono perseguitati da 
ima censura senza riguardi, che sopprcsse un gran nu- 
mero di giornali indipendenti cd esiliò gli editori di 
giornali poço bcn visti. Si cerco di vincere Topposi- 
zione da parte dei popolo, esiliando o deportando 
in Rússia una trentina di cittadini appartenenti ai cir- 
coli d'opposizione, mentre alcuni comuni di opposi- 
zione e i loro dirigcnti furono colpiti da multe che 
ascendevano :i migliaia, come si usa da xm governo 
terroristico esercitato per mezzo d'una polizia corrotta 
ç brutale, Ia cui simile, si può trovare soltanto jiella , 
stessa Rússia. A questo è da aggiungere che una tale 
polizia fu organizzata, entro un anno, in modo che 
tutti gli elementi onesti furono da essa allontanati fj 
sostituiti da notorí delinquenti, ubriaconi, degcncrati, 
si finlandesí che russi, c che essa fu sottoposta ad una 
direzione priva di qualunque riguardo c indipendente 
da ogni legge. Si può immaginare clic cosa individui 
di questo stampo potessero permcttersi contro i citta- 
dini, cssendo })er di piü protetti dai superiori e non 
potendo-esser chiamati a rispondcrc delle loro azioni 
genza il consenso di costoro.  Quando per di piíi ad 
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una simile polizia vicne posta a lato, o mcglio sovrap- 
posta un'istituzionc stranicra delia natura stessa del- 
ia gendanneria russa, per ricercare con Tassistenza 
delia polizia indigcna i dclinqucnti politici, si 
comprendc qual valore rcalc posscggano ancora Ia li- 
berta civilc, rinviolabilità delia pcrsona e dei domici- 
lio in Finlândia. Nessun cittadiiio finlandcse può an- 
dar sicuro di non csser denunziato, con deiiiuizic se- 
grete o per capriccio o vendetta di ini qualsiasi poli- 
ziotto; nessuna casa è sicura dalla vergognosa perqui- 
sizione da parte delia polizia o delia gcndarmcria. ín- 
numcrevoli sono le pcrsone che devono sottostarc psr 
giorni, setlimane c incsi, ai brutale trattamento dolle 
jjrigioni di polizia, in Finlândia, senza qualsiasi causa 
legittima, c a diecine si possono contarc coloro chc 
furono esposti alia forza brutale di una perquisizionc 
a domicilio per opera di una simile polizia. Alcuni 
esempí  dilucideranno  il   sistema: 

lu un giornale americano, un certo operaio finlan- 
dcse chc era stato preso dalla polizia dcscrissc in qual 
modo cgli, nel 1903, fu tenuto in arresto nelle prigioni 
l)oliziesclie di Melsingfors, per 20 giorni. Egli scrivc: 
«Dopo che fui arrcstato, il 6 giugno, in Helsingfors 
come supposto agitatore político, mi gcttarono in una 
cella, che era a pianterreno dei palazzo di polizia, 
lunga 18 piedi, larga 12, alta 8 con pavimento ccmen- 
tato e due piccole aperturc con inferriate nel soffitto, 
attraverso le quali Ia luce. dei giorno entrava debol- 
mcnte. Nessuna scggiola; solo il pavimento avcva un 
piccolo rialzo per sdraiarvici. Prima di me v'erano 
stati 7 individui imprigionati per furto ed altri reati. Lia- 
ria era naturalmente Ia peggiorc çhe si possa imma- 
ginare; Ic mura ümide. Nel pavimento si trovava un 
buco per «le occorrcnzc » dei carccrati, e di là si lospan- 
dcva un fetore atrocc. La será furono rccati sacconi 
di paglia sudici ç pieni d'insetti. Da mangiare vcniva 
dato una volta ãl giorno, alie trc pomeridiane, un 
po' d'insipida minestra di ceei e cavolo. I^elle volte 
quando si cercava d'indurrc i prigionieri a confcssare, 
cssi erano lasciati jjerfino 24 ore senza questo scarso 
c cattivo cibo. Anch'io una volta dovctti restare per 
due giorni senza alcun nutrimento. 
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«A interrogarei non si affrcttavano. Io dovetti per 
10 giorni aspcttare 1'interrogatório. Un altro delia 
stessa mia cella ei dovettc stare 15 giorni, prima 
d'esserc interrogato e fu laseiato liboro perchè fu tro- 
vato pienamente innoeente. 

« L'interrogatorio vienc eseguito in un modo quan- 
t'altri mai brutale. Si grida di continuo, si picchiano i 
piedi, c si percuotc Timputato che non vuol confessara 
súbito tutto quello di cui Io si aceusa. Aneli'io fui ingiu- 
riato quando osai negare d'css€r eoli>evolc. Mi si gridò: 
« Bugiardo, bugiarda tu starai qua finchò non sarai mar- 
eio, satanassol» Quando osai dire elie non avevo men- 
tito si gridò: « Tu menti; tu sarai bastonato! » Ala non 
mi bastonarono: il perchè non Io so, benehè mi apris- 
scro duc volte Ia camicia per farlo. JMa invcce di me 
furou battuti altri, specialmcnte coloro che cran ca- 
duti nelle mani  dei poliziotti ubriaehi. 

«Dopo che m'cbbero trattenuto per 15 giorni iiella 
sezionc «delinquenti» senza che avessero Ia fortuna 
di strapparmi una confessione qualsiasi, fui eondotto 
in un'altra cella, alFaltro lato delia corte, dove erano 
rinchiusi gli ubriaconi. Nclla cella quasi "buia pene- 
trava soltanto un po' di luce attraverso un piccolissi- 
mo foro con grata. In uu angolo v'era delia paglia su- 
dicia. Come compagni avevo 405 ubriaehi in abiti 
ecneiosi c sudiei. Nella notte, durante il mio soggiorno 
nella prigionc, non jwtei quasi mai dormire, special- 
mcnte in qucsta divisione) nella quale si sentivano 
ogni notte le atroei grida dei poveri ubriaehi pereossi. » 

Un altro csempio tipico dei rivoltantc sistema russo 
in Finlândia ò fornito dal procedimento contro il ge- 
nerale c consigliere intimo Schaumann, padre dei nobi- 
lissimo Eugênio Schaumami che uccise con una revol- 
vcrata Bobrikoff, e che si uccise contemporancaments. 
11 gencrale Schaumann che oeeupava con onore posti 
supremi neirarmata russa c neiranuninistrazionc fin- 
landcse fu ritenuto rcsponsabile deiratto di suo figlio. 
La polizia penetro neirappartamento dei veeehio ses- 
santennc c, fatta mia perquisizione, trovo tra Ic pagine 
di ün volume un veceiiio progetto, dimentieato da 
tanti anni, di un'Unione ]>er il Tiro a Segno in Fin- 
lândia. Qucsto fu sufficiento per accusarlo di tradimen- 
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to. Egli fu arrestato, condotto dai gendarmi á Pietro- 
burgo, c dovcttc languirc per mcsi nella prigione di 
Stato russa, Ia fortezza di Pictro-Paolo. Finalmente 
fu ricondotto in Finlândia, cacciato in una prigione di 
Hclsingfors c^ rinviato davanti ai tribunali. Cosi si 
trovo a piede libero ed infine fu assolto, dopo che 
cgli era stato innocentemente sottoposto a sofferenze 
fisichc e morali, che tkinneggiarono seriamente Ia sua 
salute. 

È supérfluo aggiungere altrc prove di violazioni e 
prcpotenze delia polizia russa in Finlândia e delia bru- 
talità che si adopera nelle jjerquisizioni per riccrcare 
scritti politici proiljiti. Le sccne son sempre le stssse. 
Di notte tempo gendarmi c poliziotti forzano le case 
e frugano nelle stanzc, rompono armadi e caísettoni, 
portano via a volontà oggetti e carte, perfino corri- 
spondcnze di diecine d'anni prima di fidanzati c sposi, e 
arrestano i sospetti. In piccolo si ha Timanagine di 
un assalto di un gruppo di barbari sacchcggianti una 
città civile che sia aperta alia distruzionc. 

Dopo Ia caduta di Bobrikoff c dopo le scdute del- 
ia Dieta nel 1904-905, fu almeno concessa facoltà 
di lagnarsi contro gh abusi delia polizia, poichè quc- 
sti erano stati trovati cccessivi anche secondo le ides 
russe. Cose incredibili sono apparse alia luce. La bru- 
talità c ia corruzione dominanti nclla polizia sem- 
brano scnza limiti. Si sono lasciatí corrompcre da pri- 
vati, hanno presentati falsi conti per spese di viaggio, 
hanno imposti doppi salari, faccndo figurarc donne 
o persone non csistcnti come appartenessero ai corpo 
di polizia. La polizia ha provocato assembramcnti di 
popolo e disordini per potere assalire Ia gente con 
le armi in pugno. Ma quando si credeva che queste 
rivclazioni avessero diniostrato anche troppo, le au- 
torità russe continuarono a protcggerc i poliziotti de- 
linquenti che sfuggivano cosi alia legge. Quando si 
Icggono gli atti d'accusa che il pubblico ministcro ha 
clevato contro un dclegato cd un comniissario di polizia 
di Ilelsingfors, tutt'€ duc di nascita russa, si ha Tim- 
pressione di assisterc ad una farsa allegra. Essi sono 
accusati — c i testimoni Thanno giurato — di avcr 
partecipato come   agenti   provocatori   in   questa   cit- 
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tà alia sommossa dei gennaio 1905. Siccomc non 
si prcscntano ai giudizio, il pubblico ministero è 
incaricato di arrcstarli c coiulurli alludienza. Essi 
fuggono c uno di loro si salva nella fortczza Sveaborg. 
II pubblico ministero però segue Ic loro traccie. AI- 
lora qucsti vien minacciato con Ia forza dal vice-govcr- 
natorc russo, in caso che non rinunzi a farli arrestarc. 
II pubblico ministero allora si rivolgc ai supremo cu- 
sjode delia legge in Finlândia, ai procuratorc, c da 
lui ottiene soccorso. Egli cerca ancora di escguirc 
gli arresti, perseguita, con Tassistcnza ottcnuta, gli 
accusati, i quali si difcndono a revolvcrate. Uno di 
loro ò protetto nel palazzo di polizia, in cui è rifiutato 
ringresso ai pubblico ministero. Invece questi stesso 
vien trattcnuto jjur ordine dei vicc-gov^rnatore russo 
nel palazzo di polizia e sottomesso ad un lungo interro- 
gatório. Si chiamano i soldati c si lanciano contro il 
popolo radunato sulla piazza e che assisteva alia cac- 
cia dei jx)liziotto accusato. Finalmente il pubblico mi- 
nistero ò liberato, ma, posto sotto Ia sorveglianza dei 
gcndarmi, è obbligato a ccrcare aiuto contro i gen- 
darmi stessi prcsso il procuratorc. I poliziotti iiccusati 
vengono nascosti nellospedale militare russo, il quale 
è cosi ben sorvegliato, che il pubblico ministero non 
può cntrarvi. Finalmente il governatore generais si 
lascia commuovere a chicderc ai Scnato finlandês: 
quale sarebbc il foro competente a giudicare dei jwli- 
ziotti russi. II Senato rispondc che sarebbc il tril)unale 
che ha già trattato il processo. JMa, non ostante, i de- 
linquenti continuano ad esser protetti dalle autorità 
russe. 

Comie si vede Ia parodia delia giustizia o delia legalità 
delia Finlândia è completa. Nulla è piü rivoltante dcl 
tentativo delia burocrazia russa di volerc annientarc 
conFastuzia c Ia forza Ia costituzione di un Jwpolo coito 
come il finlandese, il quale conduce Ia sua lotta per 
Tesistenza nelle condizioni esteriori piü dure e scnza 
nuoccrc agli intcressi di alcim altro pwpolo. Nel volu- 
minoso registro delle colpe delia burocrazia russa vi- 
vrà (juest'affrontü alia costituzione finlandese come 
uno dei piü neri delia storia dei 1900; e il mondo ci- 
vile ha cspresso su ciò il suo giusto giudizio. 
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L'avvcnire delia Finlândia ò ora legato strettaments 
col progresso di cmancipazione di tutta Ia Rússia. 
In qucsto ponc oggi Ic sue speranze il popolo illu- 
minato di Finlândia. I dirigenti lianno riconosciuto 
mcglio ancora csscre delia inassima impprtanza che 
le classi sociali, le quali per Ia loro alta coltura le Ia 
loro situazione econômica superiorc sono piíi di tutte 
responsabili delia storia di un popolo, debbano di con- 
tinuo avcr cura di agirc per il reciproco avvicinamento 
dellc varie classi, cosi da compensarc le differenzj e 
le ingiustizie sociali. 
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LISTRÜZIONE POPOLARE 

NICOLA CECHOFF (Mosca). 

Schizzo storico. 

Parlare d'un'istruzione popolare come si parla d'un 
complesso sistemático di normc clcnientari per Te- 
ducazionc di tuttc Ic classi si può in Rússia appena 
dal secolo X\'III, e piíi precisamente dagli ultimi anni 
dei sccolo XVIII. É vero che anche nel sücolo XI, 
quando già coltivavasi in Rússia Ia lingua scritta, v'cra- 
no uomini che sai)evano benissinio leggere e scriv^ri:; 
se non che tale istruzione veniva impartita privata- 
mente, nelle singole case; chs se anche Ia storia dolla 
scuola ei dimostra Tesistcnza di alcunc di esse, trovia- 
mo in fondo trattarsi di opera sporadica casuale, e per 
Io piii dovuta ad iniziativa pri\ata. Nei primi sette se- 
coli delia loro esistenza, c cioò fino a Pietro il Gran- 
de inclusive (che ò quanto dirc fino ai principio dei 
secolo XVIII) nc il jxjterc temporale russo jiè il 
potere spirituale nuUa fecero per rendere accessibile 
alie altrc classi una cultura elcmentare, sia pur sotto 
Ia forma piü modesta. Gli unici provvcdimenti prcsi 
in questo campo crano piuttosto rivolti a formarc un 
clero istruito, cosa che nelFantica Rússia era molto 
apprczzata, per utilc propriíj. 

Lc prime istituzioni di carattere educativo che siano 
State instaurate in Rússia le troviamo nelle rcgiohi 
sud-ovest, sul principio dei secolo XVIII, quando esse 
regioni stavano ancora sotto il dominio dei re di Po- 
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lonia. üià verso il finirc dei secolo XVí rordiiie dei 
Gesuiti, e iii seguilo altre congregazioni cattoliche, 
avevano rivolto Ia loro meta a questi paesi. Mediante 
un'energica propaganda riusci ai cattolicismo di gua- 
dagnarsi i boiardi c i discendenti degli antichi prin- 
cipi slavi c di attirarseli dalla parte loro; e questi 
poi si congiunsero alie file delia nobiltà polacca e fi- 
nirono per assimilarsi con loro. Qüesta circostanza 
tuttavia spinse il clero russo, le classi popolari e i po- 
chi rappresentanti dcllc vecchie stirpi principeschü, 
i quali ancor rimanevano fcdcli alia Chiesa russa, ad 
unirsi in sostegno delia fede ortodossa. II mezzo jorin- 
cipale cui si atlennero i Gesuiti per Ia diffusion-2 djl 
cattolicismo furonu le scuole; c delle scuole si servi- 
rono purê le unioni chiesiastiche ortodosse delia Rús- 
sia occidentale per difendere e rafforzare ia loro re- 
ligione. Cosi sorse in breve spazio di tempo una lette- 
ratura chiesiastica russa, e s'cbbero in Rússia scuole 
e tipografie. Come conclusione nella prima meta d?l 
secolo XVII vciiiva instaurata a Kiew unaccademia 
ortodossa, Ia cpiale era organizzata giusta le tcorie 
c i programmi dei coUegi de' Gesuiti. E cosi avven- 
ne che sul finire dei secolo XVII le regioni sud-ovest 
delia Rússia superassero di gran lunga Tantica Mo- 
scovia, e incominciassero ad esercitar su di questa 
un'azione notevole. Cosi finalmente, ^ in virtü di (JUL'- 

sta azione, sorse anche in Mosca una simile istituzionc 
per rinsegnamento, foggiata sul modello deiraccade- 
mia di Kiew, e che prese il nome di «Accaclemia 
slavo-greco-latina ». 

Quando Pietro il Grande intraprese lopera di rior- 
ganizzazione de' suoi Stati seoondo il tipo delFEuropa 
occidentale, rivolse anche prima di tutto Ia própria 
cura airistruzione pubblica nel piü largo senso delia 
parola. Nel 1714 cgli emanava un ukase per Taper- 
tura di «Scuole delle cifre» o «Scuole di conti», nello 
quali dovcva venir inscgnato a leggere c a scrivers, 
come purc i primi elementi dei calcolo. Sotto il suo 
impulso incominciò anche il Santo Sinodo, che da 
Pietro il Grande in poi stava alia testa delia Chiesa 
russa, a richiedere dai vescovi che cssi pura fondas- 
sero scuole nclle loro diocesi, dove i figli di pursone 
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ecclesiastiche dovevano venir preparati ai compito chc; 
loro incombercbbc di poi come succcssoii dei loro 
padri. Verso Ia fine dei governo di Pietro il Grande 
(1724) esistevano in Rússia iio scuole clcmcntari 
ad uso di tutti e 46 istituti di pubblico insegnamento 
ad uso degli ecclesiastici, i quali ultimi poi, nel corso 
di quello stesso sccolo XVIII, furono gradualmente, 
trasformati in seminari. 

Pietro il Grande, a travcrso le cure per lorganizza- 
zionc degli uffici laici c clericaii, a traverso le guerre c 
le riformc interne, preso com''era da molt^plici lavori, 
molto poço pote fare per Tistruzione; ancor meno pe- 
rò, e molto meno, fecero quelli che ssdettero sul trono 
immediatamentc dopo di lui, si uomini che donne, i 
qüali di Pietro non avevano creditato Fenergia, nè Ia 
concczione liberale delFimportanza delia cultura. 

E pur non di meno il seme era caduto in terreno 
fecondo. Qua e là il popolo comincio ad avvcdorsi 
come rignoranza tornasse a lui stesso di danno, c ne 
trasse incentivo alia diffusionc dei sapere. Nella Pic- 
cola Rússia balzaron fuori non solo nclle città, ma 
anchc nei villaggi maggiori, istruttori c diaconi am- 
bulanti, c in pari tempo ai capo opposto dei regno, ai 
nord lontano, sorsero §cuole domcstiche, mcntrc cr 
qui, or là, incominciavano maestri è maestre ad cser- 
citare Pattività loro. In Rússia si dà il nome di « Ra- 
scòlniki» ai rapprcsciitanti di tiuel movimento religioso 
che si verifico sulla meta dei sccolo XVII in oppo- 
sizione alie modificazioni (miglioranicnto) introdotte 
nei libri liturgici c negli antichi riti dalFalto clero mo- 
scovita. Qucsti Rascülniki, adunque, riscontrando in 
tali modificazioni qualche cosa di contrario alie re- 
gole, proclamarono crctici i patriarchi, i vcscovi, pcr- 
fino Io stesso Zar. Essi furono per questo proscritti 
cd csiliati, c dovettero sottostare a tcrribili pcrsscu- 
zioni; c tuttavia Ia loro dottrina permane ancora. Con 
tutto cio Ia necessita di sostenere le proprie convin- 
zioni li forzò alio studio delle Sacrc Scritturc; onde 
avvenne che in brevíssimo spazio sorpassasscro jn 
saperc il resto delia popokizione russa. Si cducarono 
principalmente da loro le giovanettc, le quali avs- 
vano rinunciato ai matrimônio, cosa che presso i Ra- 
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scòlniki era considerata, c Io è ancor oggi, come ope- 
ra onorifica e prcgevolissima in nome delia religions. 
Fu soltanto nella seconda meta dei secolo XVIII, e 
l)iü precisamente sotto Caterina II (1762-1796), che 
il governo si degnò concedere ancor qualche cosa ai 
problema deiristruzione, questo però quando ne parti 
riniziativa dai rappresentanti  delia società. 

11 primo disegno per lorganizzazione delle scuoLe 
venne elaborato neirassemblea dei deputati riuniti dal- 
la Sovrana nel 1768 per Ia compilazione di un nuovo 
códice di leggi. Ma tale disegno non venne tradotto 
in pratica, come dei resto accaddc per tutti i disegni 
elaborati da questa assemblca; c solo serve a for- 
nirci una prova come il concetto deiristruzione po- 
polare si fosse ormai venuto infiltrando in tutte Ic 
classi sociali. II potere governativo accolse bensi il 
concetto c Io fece suo; ma quanto alFattuarlo Ia cosa 
])rocedctte molto a rilento. Nel 1775 furono istituite 
delle commissioni nelle singole provincie, alie quali 
era deferita Ia cura deirerezions di asili psr i povsri 
e per gli orfani, c di fondare ritiri e scuole per i 
fanriulli delle classi sociali infcriori. Se non che man- 
cavano i mezzi, e quel ch'è piíi, mancavano le forze 
attc ad esplicare quell' opera di inscgnamsnto; di con- 
scguenza neppure una scuola potò venir aperta. Fu 
solo qualche anuo di poi che Caterina, in virtü delFa- 
zione dei filosofo francesc Diderot e dello scienziato 
tedesco Grimm, coi quali ella tenne vivíssima corri- 
si)ondenza, rivolsc di nuovo Ia própria attcnzione al- 
ristruzione-; per altro non si trovo aver a fianco nes- 
suno che avesse famigliarità coi problcmi riguardanti 
rintima esscnza delle cose scolastiche, e potesse cosi 
gettare Ia base delle scuole popolari in Rússia. Ella 
richiese allora di consiglio Giuseppe II, imperatore 
d'Austria, il quale appunto in quel torno stava prov- 
vedendo alia riforma delle istituzioni scolastiche per 
il popolo ne' suoi Stati. Per suggcrimento di qucsti 
chiamò in Rússia il serbo Jankevitc de Mirshgevo, 
seguacc puro dei rito ortodosso, cosa questa di non 
poça importanza, quando si tenga calcolo dei pregiu- 
dizio allora predominante in Rússia contro le altre 
credcnze. 
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Non appena cgli giunsc a Pietroburgo, nel 1782, 
studiò e apprcse in breve temjio Ia lingua russa, c 
senza indugio si rivolse a risolvere il problema chc 
gli era tracciato davanti. Ben presto non solo cgli 
cbbc disposto il piano generale dorganizzazione dsl- 
le scuole, c si fu faniiliarizzato con tutti i trattati 
suirinsegnamento, ma incominciò anche a formar niae- 
stri e ad aprirc scuole. Divise tutte Ic istituzioni sco- 
lastiche in trc categorie: le iiiferiori con dua classi, 
le niedie con tre, Ic supcriori con quattro, nellc ultima 
delle quali dovevano venir preparati gli insegnanti 
per le inferiori. La prima scuola pubblica fu aperta 
a Pietroburgo nel 1783 con fondi dati dalla cassa 
privata dcirimperatricc. Lcsperienza s'incaricò pre- 
sto di dimostrare che le scuole medie a tre classi 
non rispondevano alia necessita delia popolazione, o 
non nc incontravano il favore, e conscguentemcntc 
caddcro. Gli statuti dclle nuove scuole pubblichc, prí- 
sentati nel 1786, suddividevano le scuole inferiori in 
due categorie: scuole urbane con due classi, e rurali 
con una classe única; quanto alie scuole sccondarie 
poi, secondo il nuovo ordinamento dovevano venir 
aperte in tutte le città capoluogo di província. Per 
Ia formazione degli insegnanti provvedeva TUniver- 
sità di Mosca fondata nel 1755 c i seminari già csi- 
stenti. 

Syl finire dcl regno di Caterina II le scuole pub- 
bliche raggiungevano complessivamcnte Ia cifra di 
1060 con un totale di 17340 allievi; esse importavano 
per il governo una spesa di 71000 rubli. Le scuole 
secondaric fondate nelle città capoluogo di província 
sotto Caterina furono piü tardi trasformate quasi tutte 
in ginnasi provinciali; solo Ia scuola superiorc di Pic- 
iroinirgo diede origine ad uno spcciale istituto didat- 
tico pedagógico, destinato in su le prime a preparar: 
insegnanti per Ic scuole inferiori, cd in seguito anche 
per i ginnasi. Esso si ò conservato ancor fino ai no- 
stri giorni, e porta il nome di «Istituto filologico». 
Una nuova organizzazione generale e in senso libe- 
rale si ebbe in Rússia Tintcro organismo delia scuo- 
la ai principio dcl sccolo XIX, sotto Alessandro I. 
Educato  ai  principi   dei  repubblicano   La   Harpe   e 
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attorniato da giovani nobili intelligenti e colti, pene- 
trati dallo spirito e dai scntimenti di liberta che aveva 
fatto gcrmogliarc Ia dvoluzione francese, Timperator-s 
risolse di diffondere un oomplesso di riformc, le quali 
dovevano condurrc ad un profondo rivolgimcnto di 
tutto il sistema di governo. Disgraziataniente Teta 
delle riformc libcrali non fu di lunga durata. La guerra 
per Ia difesa delia liberta nazionalc combattuta dal 
1812 ai 1814 e Ia conseguentc influènza di Mettsr- 
nich rivolsero il sovrano a tuttaltro ordinc di idee; 
Ic mire delia Santa Alleanza, che s'appuntavano cen- 
tro Ia rivoluzione, avevano anche dèciso delia sua at- 
tività. Si videro altri uomini di tendenze diametral- 
mente opposte mcttersi alia testa delia cosa pubblica; 
c COSI accadde che rindirizzo liberale delia prima me- 
ta dei suo regno andasse a risolversi nella piü cieca 
reazione. , 

Con tutto qucsto riusci ad Alessandro I, in questa 
prima meta dei suo regno, che fu anche Ia migliorc, 
di attuare un gruppo di utili rifornie, c traqucste:|quclle 
suirinscgnamento. 

Ncl 1802 era stato istituito il Miaistero deiristru- 
zione pubblica, c Ia Rússia divisa in zonc didattiche, 
a capo d'ognuna delle quali trovavasi un sovrainten- 
dente. Secondo il discgno iniziale, ogni zona doveva 
posscdere un'universit;i sua própria; alie tre già esi- 
stenti di Mosca, Dorpat e Vilna, altrc tre dovcvansens 
aggiungere, e precisamente a Kasan, Charkow s Pie- 
troburgo. 

Ogni città capoluogo di província doveva anchè iavere 
un ginnasio, ogni città capoluogo di circondario una 
scuola circondarialc. Inoltrc nclle città c nci grossi 
villaggi dovevano cssere purê istituite delle scuok 
parrocchiali. Tutti questi istituti cducativi crano col- 
legati in un único organismo da un potere amministra- 
tivo centrale, ed erano disposti in ordine gradualmente 
progressivo. Dalla scuola parrocchiale si passava alia 
scuola circondarialc; da questa ai ginnasio, dopo jl 
quale restava aperto ladito airUniversità. Gli allicvi 
che mcglio si segnalassero nclle scuok inferiori ve- 
nivano accolti nellc secondarie a spese dei governo. 
Alia testa deiramministrazionc didattica per ogni sin- 
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golo distretto stava non il sovraintendentc, ai qualc 
piü precisamente competeva Ia sovraintendenza deirU- 
niversità, ma un professore scelto di tra i compo- 
iienti il Consiglio universitário. Questi mandava an- 
nualmcnte un apposito delegato per TispezionD dellc 
scuole, e iie sottoix)neva poi i rapporti ai Consiglio. 
II direttore dei ginnasio trovavasi nello stesso temjx) 
aver sotto Ia própria giurisdizionc tutte le scuole cir- 
condariali; il direttore dogni scuola circondarialc poi 
fungcva anche da ispettorc verso le scuole parroc- 
chiali dei circondario. Le spese per i ginnasí c le 
scuole circondariali erano a carico dei governo; c si 
gli uni che le altrc vennero instaurate quasi da per 
tutlo; il mantenimento dellc scuole parrocchiali jn- 
vece era lasciatt) a carico dei bilanci dei singoli co- 
muni, tanto urbani che rurali; c in conscguenza di 
scuole parrocchiali quanto duro il rcgno di Ales- 
sandro I se ne videro ben poche. La coscienza delia 
necessita d'un'istruzione elementarc non era per anco 
penctrata nella società; onde rcputavasi mcglio chia- 
mar dei precettori in casa, che non mandare i propri 
figli in luogo pubblico d'insegnamento. 

Dove in certo qual m;)do Ia sistemazione deirorga- 
nismo didattico presentavasi meglio era ncllc provincie 
occidentali che Ia Rússia s'era dircttamente tcnute 
dalla Polônia, e nello stesso regno di Polônia che 
Ia Rússia s'era da poço definitivainente incorporato. 
L'amTninistrazione di questa parte era lasciata ai so- 
vraintendentc deirUniversità di Vilna, Ciatzki. Gra- 
zie alie sue cure, e con Ia collaborazione dei clero 
cattolico, fu aperto un numero considcrevole di scuole 
clementari per Ia popolazione polacca c lituana di 
qucstc provincie, nelle quali trovarono posto anche 
dei ragazzi russi. Tutti questi istituti però disparvero 
di nuovo insieme con TUniversità dopo Ia prima .sol- 
levazione delia Polônia (1830). Appartcngono ai pe- 
ríodo di Alcssandro I anche i primi tentativi d'ini- 
ziativa privata, rivolti a promuovere Tistruzionc pub- 
blica. Cosi sorsero due societh, le quali s'erano pro- 
posto come meta Fincremento delia cultura e dei sa- 
pere: Ia «Società biblica ;> per Ia pubblicazione o Ia 
diffusione delle Sacre Scritture, e Ia «Socistà per Ia 
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fondazionc di scuole sccondo il método dei mutuo 
insegnamento ». Questa associazione introdusse in Rús- 
sia il cosidetto «método Bcll-Lancaster » di mutuo in- 
segnamento, che in pochissimo tempo raggiunse una 
grande diffusione, c fu in vigore fin presso il 1850. 

La reazione che tennc dietro alia guerra dcl 1812- 
1814 provoco un fermento rivoluzionario nei piü alti 
ceti sociali, ai cjualo prcsero parte gli ufficiali delia 
guardiã russa. E i rivoluzionari alia' loro volta pro- 
\ocarono un'insurrcziane nclla Rússia mcridionale alia 
morte deirimperatore, nel dioembrs 1824. Questa in- 
surrezione, che fu reprcssa con Ia forza delle armi, 
convinsc il nuovo Sovrano, Nicola I, delia necessita 
di attencrsi ancor piü alia via delia rcazionc, alio 
scopo di nieglio provvcderc alia sicurczza dcl trono. 
]C infatti il governo pervcnnc ad una reazione cupa 
(iuant'altrc mai, e vi perduro immutabilmente fcdcle 
nel trentennio di pòi. Ogni tentativo di attività nelle 
manifestazioni delia vita pubblica fu spictatamentc rc- 
presso, ogni aspirazione, ogni parola di liberta com- 
pletamente soffocata; c Ia stampa, imbavagliata da una 
censura férrea, o taceva o si profondeva in adula- 
zioni servili ai sistemi c alie opere dei governo. Ls 
scuole c le istituzioni didattiche furono convertite in 
docili strumcnti di governo, c insieme con Ia Ictte- 
ratura asservita, non ebbero ormai altro che uno sco- 
])() da raggiungere: consolidarc il sistema di governo 
instaurato in Rússia. Principali sostegni di tale or- 
dinamento di governo vennero ufficialmente ricono- 
sciuti Tortodossia, Tautocrazia e il principio di na- 
zionalith. L'ortodossia, che già ai tempi di Pietro il 
Grande €ra stata docile strumento nelle mani dei po- 
tere governativo, divcnne in questa circostanza un abile 
mezzo di propaganda per piantare su salde radiei 
Ia fedeltà c Ia piü cieca sottomissione allautocrazia 
nella popolazione; il clero fece Ia parte di una polizia 
]3olitica. E in ricambio di questa sua prestazione, s'eb- 
be facoltà illimitata di persecuzione contro tutti i 
nemici delia fede ortodossa, senza Fobbligo di ren- 
dcrne ragione a chi che sia. Cosi adunque non solo 
i nuovi ribelli alFortodossia, ma anche tutti i seguaci 
delle credenzc  che  g'i^  n'srano  state   dissidsnti  mei 



6i8 CF.CIIOFF, L'islnizio)ie popolare 

tempi scorsi, Rascólniki cd altri, furono considcrati 
colpevoli giudizialmentc in matéria di rcligione; 2 vcn- 
nero a pcrdcrc molti diritti c privilegi, dei quali go- 
dcvano i fcdeli ortodossi. E vi sono nazionalità, ad 
cscmpio gli Ebrci, i quali oggi ancora non hanno 
riacquistato i diritti pcrduti. Sotto Ia denominazione 
di autocrazia poi bisognava intcnderc un regime di 
arbitrí illimitati crctti a sistcmi per opera dei fun- 
zionari nominati dallo Zar; ed il minimo tentativo 
rivolto a metterc un argine a questo dilagarc dsl- 
Tarbitrio fu riguardato nè piü nè meno che un attcn- 
tato contro Ia stessa autocrazia. Ogni ordine che ema- 
nasse da tale autorità, e pcrfino ogni parola gettata 
H come a caso, doveva non solo csscr osscrvata scru- 
polosamentc, ma piü ancora doveva venir vcncrata 
come resprcssione delia piü alta saggczza di govsr- 
no. II principio di nazionalità infinc si collegava strct- 
tamente con Ia persecuzione c con roppressionc di 
tutte le altre nazionalità deirimi)cr(). Solo le popo- 
lazioni di razza teutonica delle provincie baltiche e 
Icpopolazioni finnichò potcrono conservarc alcunc dslle 
loro istituzioni nazionali, e spccialmentc Ia própria lín- 
gua nellc scuole, nci tribunali, ncgli istituti pubblici. 
E come segno di spcciale favorc furono riconosciuti 
alia Grande Rússia i seguenti privilegi: 11 diritto sui 
servi delia gleba c Ia ripartizionc delFintera popo- 
lazione in classi: contadini, mercanti, clero c nobiltà. 

In conformità a questi principi, anche Tintera or- 
ganizzazione didattica dovcttc venir riformata. Qucl 
collegamento orgânico chera fin allora csistito tra 
i diversi gradini delle scuole inferiori, medis e supa- 
riori vennc bruscamente spezzato. Ogni classe dovatte 
starsenc paga di quel tanto che a lei era stato con- 
cesso, e quindi le fu ostacolato il passaggio a quelle 
istituzioni scolastiche, le quali erano destinate a' ceti 
piü alti secondo ün ordine ben prestabilito. 

Ginnasi ed Univcrsità, le quali ultime vennero ac- 
cresciute di due nuovc (rUnivcrsità di Kiew e quella 
di Odessa i) rimasero cosi riservate esclusivamente ai 

') In luogo deirUniversità di Vilna chiusa, ne era stata aperta 
un'aUra in Varsavia. 
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nobili; le scuole circondariali furoiio per il ceto dei 
ncgozianti c per i ricchi borgliesi; c Ic scuois par- 
rocchiali per Ic classi ininori dei cittadini. Alia gran 
massa dcllc popolazioni agricole, c tanto piü ai con- 
tadini dipendenti dai grandi proprietari, riinase pre- 
clusa ogni via airistruzionc. II governo non s'era i,n 
nessun modo pronunciato direitamente se tutta qucsta 
parte di popolo dovcssc o meno esserc ammcsso o 
goderc dcl beneficio deiristruzione; csso pcrò palesc- 
mente mostro di non tcncrsi impegnato a prendsrsi 
cura deireducazione popolare: durante tiitto questo 
])eriodo non fu quasi aperta nessuna scuola rurale. 
Anchela società nclla sua maggioratiza era dcl parcrs 
chc per í servi delia gleba Tistruzionc iDotova tornar 
solo di danno. «Volere istruirc i contadini è il piíi 
puro non senso» scrivc Gogol, chc ò contemporâneo. 
« E Ia causa principalc resta pur sempre chc il conta- 
dino non ha tempo da perder per questo». 

Ancor peggio stettc Tistruzione pubblica nelle pro- 
vincie di nazionalità non russa (anche qui ifatta ccce- 
zionc per le provincie baltiche c per Ia Finlândia). 
Sc ncUe, ])rovincic riissc il governo non si dicde nessuna 
cura delia cultura pubblica, qui perseguitò addiritlura 
senza riguardi ogni tentativo di diffondere il saperc. 
Dopo Ia rivoluzione polacca dei 1830 tutte le scuole 
cattoliche dei rcgno di Polônia c delia rcgione occi- 
dcntale furono chiusc, scnza quasi àprirne nessun'altra 
ai loro posto. Ai nionaci cattolici, come purê in genere 
a quanti appartencssero alia chiesa cattolica o alia na- 
zionalità polacca, fu posto divieto assoluto non solo di 
aprir scuole privatc, ma anchc di profcssarc Tinscgna- 
mento in case privatc. Alio stesso modo doveva ai figli 
dcgli obrei esser impcdito Io studio deircbraico c dei 
Talmud (Sceder). Durante il governo di Nicola I fu- 
rono chiuse ccntinaia di tali Sceder, e vi furono sosti- 
tuite circa una ventina di scuole governative per i ra- 
gazzi cbrci. 

II Ministero deiristruzionc pubblica avocò a sò an- 
che Ia cura dcirinscgnamcnto privato; chi intendesse 
dcdicarsi a tale insegnamcnto doveva prima otteneme 
apposita licenza dallautorità governativa c sottomet- 
tersi in scguito ai suo controllo. Vi fu persino un dise- 
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gno di Icggc che sottoponcva ai controllo governativo 
le bambinaic c quantc altrc pcrsonc si occupassoro dsl- 
Teducazionc fisica dei "bambini; se non che questo di- 
segno non ebbe corso. 

Ma mentre il Ministero deiristruzione pubblica s'an- 
dava affaticando a tutto suo poterc per rattenere e sof- 
focare il diffondersi delia cultura, sorgeva un altro isti- 
tutoi il qualc si propose di portare rinsegiiamento nella 
classe dei contadini 'c che in rcaltà, nei limiti a lui im- 
posti, porto qualche frutto. Fu questo Tistituto dal cpialc 
(Jipendevano i beni delia corona c conscgusntemente 
anche i contadini che abitavano i fondi costituenti par- 
te di tali beni (i cosi detti contadini delia corona, il cui 
numero coniplessivo ascendeva a 20 milioni airin cir- 
ca). II Ministero per rarruninistrazionc dei beni delia 
corona, c dopo di lui lamniinistrazione dei beni pri- 
vati delia famiglia imperialc avevano elaborato un si- 
stema próprio di scuole, c cominciarono ad applicarlo 
non solo senza il concorso dei ministero deiristruzione 
pubblica, ma pcrfino a sua insaputa. Tanto Tuno che 
Taltro però in ogni modo non miravano certo ad apriro 
Ic loro scuole a tutti; solo tornava loro specialmente 
cômodo il prcpararsi un numero sufficicnte di scrivani 
in servizio delle amministrazioni rurali come purc d^l- 
ramministrazione dei beni e dei contadini delia co- 
rona. Per il mantenimento di queste scuole fu imposta 
ai contadini una spcciale tassa. Ciò non ostante Fim- 
pero russo sul finire dei governo di Nicola I contava 
8200 scuole infcriori con un complcsso di 450000 sco- 
lari sopra una popolazione di 63 milioni, vale a dire il 
0,75 'per cento delia popolazione intera. Bisogna poi no- 
tare che, fatte pochissimc eccezioni, tali scuols incon- 
travano nel popolo tutt'aItro che simpatia, che anzi 
per Io piü erano causa di nianifestazioni ostili. E in- 
fatti quando, restituiti in liberta i contadini delia co- 
rona con Temancipazione dei servi delia gleba, furono 
anche lasciate alie loro spese le scuois aperte dal go- 
verno, ed anzi fu clevata Ia tassa per il mantenimento 
delia scuola, Ia maggior parte di queste non potò con- 
tinuarc a sussistere. 

La campagna di Crimea, durante Ia qualc si verifico 
Tavvento ai trono di Alessandro II, e che terminòcon 
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una sconfitta qualc non s'era per auco avuta nella gtoria 
delia Rússia, esercitò un'azionc considercvole e bené- 
fica nella vita interna dei pacse. Videro allora le classi 
colte delia socictà, c primi tra queste Io Zar e i suoi 
consiglieri intimi, come Io Stato nou potesse ormai con- 
tinuare a viverc jxiggiando sui cardini delia servitü 
delia gleba c di quel regime burocrático a base d'au- 
tocrazia che avevano instaurato i predecessori; e in 
prima linea si corse airemancipazione dei servi. La ri- 
forma massima, ia quale ridonava ia liberta c i diritti 
civili a venli milioni di contadini assoggcttati ai pro- 
prietari di fondi c a quasi altrcttanti dipendenti dalla 
corona, fu tradotta in atto col concorso dei piü colti 
rapprescntanti delia socictà c con rapidità mcravigliosa 
nel periodo di tre o quattro anni. E súbito dopo il ma- 
nifesto 19 febbraio 1861 (vccchio stilc), clic sanciva 
rcmancipazionc dei servi, segui tutta una serie di rifor- 
me in senso liberak, che portarono ad uno sconvolgi- 
mento sostanziale nelForganismo dello  Stato. 

Si cbbc cosi un nuovo ordinamento giudiziario con 
rdezione dei giudici di pacc c fistituto dei giurati; si 
concedcttcro alcuni diritti alia stampa; vcnnero ribas- 
satc Ic imposte in favore delle classi sociali inferiori; 
fu introdotia Ia leva generale; e infine ben 43 provincie, 
ossiale provincie interne, ottennero un'amministrazione 
autônoma, alia qualc spettava il provvedcre per le ne- 
cessita economiche delia popolazione cd era anclic ]a- 
sciata Ia cura dciristruzione popolare. Questo periodo 
(gli anni intorno ai 1860) va ricordato in Rússia sotto 
il nome di « Época delle grandi riforme », cpoca clie 
gcrmogliò dal divampare dello spirito sociale per il 
risveglio delFassopita coscicnza sociale. 

È da qucsta data soltanto che noi possiamo inco- 
minciarca parlare d'una scuola popolare, pcrchè quel- 
le che csistevano prüna crano scuol-e dei governo, c 
non certo dei popolo. 

L'avvento d'una scuola popolare in Rússia era stata 
preceduta da tutta una preparazionc teoretica letteraria 
che aveva lavorato intorno ai problema. I migliori ele- 
nienti delia socictà avevano beu potuto intravcderie 
tutto rcnormc significato delia cultura per un popolo 
il qualc aveva appena acquistato Ia própria liberta; 
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ma npii sapcvano in qual modo applicarsi aircsplica- 
zionc di tale idca. E come suole accaderc in simili casi, 
siandaronoa cercar esemiji nclla Gerinania, nclla Sviz- 
zera, nelle altre regioiii deirEuropa occidentalü. Anima 
dclhi nuova lettcratura pedagógica che incominciava 
a sorgere fu Costantino Uscinski, i cui libri « Rodnóic 
Slovo» (Ia Parola paterna) e «Dictski mir» (II mondo 
infantile) hanno a tuttoggi servito a milioni e milioni 
di bambini per apprendere Ia lingua pátria. Conoscitorc 
profondo dellc dottrinc pedagogichc e delia pratica 
delTorganizzazione didattica cljegli avcva personalmen- 
te studiata allestenj, Uscinski ha nelle §ue op^rü trac- 
ciato un jírogramma cosi completo c cosi rispondcnte 
ai concetto delia .scuola elementarc russa, co' suoi 
testi di lettura e co' suoi libri d'insegnamento ha tanto 
contribuito alio svolgimento di (juesto i)rogramma, 
che a buon diritto Io si può ritenere il padre deUs 
odiernc scuole clementari in Rússia. 

Sottorinflusso delle sue opere, come purê delia lL>t- 
teratura progressista di quegli anni, si venne a poço 
a poço maturando ne' migliori elementi delia società 
il desiderio di venir in aiuto ai popolo per trarlo dallc 
tenebre delFignoranza od appagarne Ia smania di sa- • 
pere. I proprietari agricoli incominciarono ad aprif 
scuole per i contadini delle loro terre, per i loro cx-s3r- 
vi; e vi fu perfino tra loro chi s'applicò ad insegnar 
nelle stesse scuole. Ricordiamo tra questi Leone Tol- 
stoi, che non solo fondo una scuola nel suo fondo noto 
sotto il nome di lásnaia-Foliana, iiui vi tenne Tinsegna- 
mento nel corso di divcrsi anni. Di qucsta occupazionc 
egli sei)pe tanto immedesimar.si, da intraprcnder^ uno 
studio vero e próprio dei i)roblemi didattici; c ne sono 
frutto tra gli altri un eccellente « sillabario », libro ele- 
mentarc di lettura che oggi ancora trova grandíssimo 
favore presso le scuole clementari, c tutta una serÍ2 di 
piccoli trattati, i quidi da prinm videro Ia luce nel pe- 
riódico «lásnaia-Poliana» diretto dalVautore stcsso, e 
in seguito trovarono posto anche nelledizione com- 
pleta delle sue opere. Ne' suoi scritti di carattorc pe- 
dagógico Tolstoi fu un seguace delia scuola tedesca, 
e accettò c svolse Ia teoria dei método dei libero in- 
scgnamento, Ia quale ha riguardo alie tendenze indivi- 
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duali c alie attitudini singolc dcgli allicvi e concede 
loro ampia estrinsccazionc. E in questo campo egli 
si spingc ancor piü in là che non i seguaci dei moderno 
indirizzo pedagógico, i rapprcscntanti delia nuova 
scuola dei libero insegnamento. L'azione che Tolstoi 
lia csercitato suirorganizza/.ione postcriore dclb scuo- 
le russe ò indiscutibile, per quanto essa non potrà ser- 
vire in tutti i suoi lati. 

Nellc città intanto si cominciò dagli intellettuali ad 
aprir scuole libere íL prò dei poveri; ma ben presto 
tutta Tattività nel campo delllstruzionc si rivolse alie 
scuole festive, le quali crano atte a recar beneficio 
non solo ai ragazzi, ma anche a persone adulte. Prima 
fra tulXe fu Ia scuola aperta a Kiew per opera special- 
niente dei sovrintcndente delle scuole circondariali di 
Kiew;, il f,amoso chirurgo rirogoff. Lcscmpio non tardo 
a trovar imitatori a 1'ietroburgo, Mosca e in altre città, 
dove furono fondate scuole dello stesso gcnerc. Ma il 
governo, il quale non aveva ancor potuto liberarsi dai 
vccchi pregiudizi contro Ia società, vide in questc scuo- 
le Io spettro delia propaganda rivoluzionaria, e con una 
circolare dei ministero delTIstruzione nel 1862 nc ordi- 
nava Ia chiusura. 

A questo movimento iniziato dalla società progres- 
sista s'aggiunse, sia purê senza volerlo, anche il clero. 
Abituato com'cra a cseguir ciccamentc Ia volontà dei 
superiori, in seguito ad unordinanza imperiale che a 
lui affidava ia cura deiristruzione popolare, incominciò 
osso ad aprir scuole su scuole. Se non che una gran 
parte di tali scuole, aperte csclusivamente per atto di 
deferenza e di adulazione alia volontà sovrana, esiste- 
vano solamente suUa carta, o venivano frequentate 
da non i)iu di due o tre allievi. L'insegnamento v'era 
praticato con una grandíssima irregolarità, perchè so- 
vra tali scuole non veniva csercitata alcun'azione di 
controllo. Ala verso Ia fine dei decennio che va dal 
1860 ai 1870, quando Ic locali amministrazioni comu- 
nali (gli Ziemstvi) vollero assodarc il numero reale delle 
scuole esistenti, si trovo che Ia maggior parte delle 
scuole aperte dal clero avevano dovuto venir chiuse 
di nuüvo, o che non erano mai csistite che di nome. 
E  dopo  ristituzione  delle prime  scuole  degli  Ziem- 
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stvi,  esse  scomparvcro  seiiza lasciar nessuna  traccia 
di sè. 

Malc cure deliasocietà coita, come purê di alcuni tra 
i migliori rapprescntanti delia classe di governo e dei 
clero, non erano ncmincno in parte c iii modo appros- 
simativo riuscitc a calmare queirimpcrioso impulso di 
sapere chc será a poço a poço risvcgliato nel po- 
polo. Come dunquc i contadini s'avvidcro che ben 
poço potevano attendersi dal di fuori, incominciarono 
naturalmente a provvedere di per se stessi alia pró- 
pria cultura. Senza bisogno che altri ve li spingesse, 
ma di próprio impulso, incominciarono a cercarsi tra 
i militari in congedo, tra gli ex-scrivani comunali, tra 
i sagrestani infine chi hisegnasse a leggere e a scri- 
vcre ai loro figli, c ve li vincolarono dietro un compen- 
so pattuito. Fcdcli alia consuetudinc loro di tcncr tutto 
per sè e proccderc con cautela, venncro anchc in que- 
sta circostanza nel propósito di formarsi delle scuole in 
comunc c mantcnerselc a proprie spesc. Tali SCU0I2 
cbbero vita quindi non solo senza una liccnza preven- 
tiva delle autorità, ma persino a loro insaputa; di modo 
chcricsce di non licvc difficoltà oggi il voler ricostituire 
Ia storia dei loro sorgerc gradualc. Ad ogni modo que- 
sto è positivo, che quando, verso il 1870, Tistruzione 
pubblica passo tra le attribuzioni dello Ziemstvo, questo 
trovo parecchic migliaia di scuole agricole sorte spon- 
taneamentc. Vi si inscgnava seguendo gli antichi ab- 
becedari e i vccchi libri ad uso delia chiesa, scritti 
nello slavo liturgico, poço intelligibile per il popolo 
ed adoperato negli uffici divini. L'utile che ne cava- 
yano gli allievi limitavasi hella massima parte dei casi 
neirapprendere a Icggcre e a interpretare il sillaba- 
rio, il libro delle sacre orazioni (orologium) e il saltcrio; 
alio scriverc non cera mai pericolo chc vi si arri- 
vasse in qualchc modo; quanto ai far di conti, era 
cosa ignota perfino agli stessi ínaestri. La disposizione 
matcriale delia scuola jx)! non potcva cssers piü infe- 
licc: rinsegnamento nella miglior ijxjtesi vcniva im- 
partito in una specialc baracca; ma Ia maggior parte 
delle volte era suddiviso in una serie di capanne, le 
capanne dei singoli allievi, per le quali il maestro an- 
dava peregrinando qualche giorno o (jualche seltiniana 
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seguilo cki Uitü i suoi scalari. JCppurc tali scuulc erano' 
un centro di cducazionc! Prova cloquciitissima che il 
popolo s'cra ormai cüiivinto delia necessita deiristru- 
zione c aspirava ai  sapcrc, alia liiccl 

Tutto qucsto pcrò iion costituiva altro che 1111 primo 
elemento di quanto era necessário per Ia formazione 
di una scuola popolare; Ia vera scuola doveva seguir 
piü tardi. II mérito di averla formata cosi come essa 
trovasi oggi spctta indiscutibilmentc* alio Zicmstvo. 
Zicmstvo è antico vocabolo delia lingua slava che cor- 
risj)ondcrebbe airitaliano nazionc, consiglio provincia- 
le, comunc, in contrapposizionc a príncipe, sovrano c 
suoi funzionarí. Nello Stato moscovita secondo For- 
dinamento di Pietro il Grande, quando il paese trova- 
yasi davanti a gravi difficoUà sia interne che csterne, 
e il governo si vcdcva ncirimpossibilità. di risolverk, 
rivolgevasi ágli Zicmstvi per averne consiglio e ap- 
poggio morale; csso convocava allora Io «Ziemski- 
Sobòr» o asscmblea^dei consigli provinciali, vale a 
dirc i rappresentanti di tuttc Ic classi libere eletti 
nellc singole provincic  deirimpcro.. 

Ma già fin dal sccolo XVIII assolutismo c burocra- 
zia avevano messo cosi salde radiei, clie non si fece 
mai ricorso a similc mezzo. Vi era ricorsa ima sol volta 
Catcrina II, sul principio dei suo regno, e avcva con- 
vocato un'assemblca di deputati por Ia compilazione 
di un nuovo códice di leggi. Se non che tale assemblea 
era andata ben presto disciolta, dei nuovo códice di 
leggi non se n'era fatto nulla; e le proposte e le richie- 
ste d'assemblee successive non vennero prcsc in ncs- 
suna considerazione. Alia socictà russa furono pur tut- 
tavia conservati alcuni diritti; cosi venne riconosciuta 
Tautononiia alie amminis"trazioni comunali urbane ed 
in ügni singola província Ia nobiltà ebbe facoltà di sce- 
gliersi degli incaricati rivcstiti di pieni poteri, i quali 
dovevano raccoglicrc dcnari presso i vari nobili per 
provvedere alie necessita collettive delia classe. 

Le íiforme di Alcssandro II ampliarono di molto 
tali facoltà; in 34 provincie interne delia Rússia 1) ven- 

1) Ogni provincia conta da 8 a  15 circoiidari. 
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ne ripristinata raiiiininistrazionc autônoma dcgli Ziein- 
stvi, si per Ia província chc per i singoli circonda- 
ri dipendcnti; ed a qucsti Zicinstvi vcnne devoluta Ia 
cura degli intcrcssi cconomici locali. In ciascun circon- 
dario rintera popolazione, senza riguardo a divisioiii 
di classe, ebbc diritto di cleggerc un certo numero di 
rappresentanti aUasscmblca dello Ziemstvo nel cir- 
condario stesso. Questa assemblea, chc convocavasi 
una volta airanno, doveva predisporrc cd approvare 
i preventivi per le spesc dello Ziemstvo, tracciare ia 
linca di condotta agli organi esecutivâ degli Ziemstvi in 
mérito alTattuazione delle spese delibcratc, cleggerc 
gli impicgati jjcr lanuninistrazione locale, i giudici 
di pace c i rappresentanti allasseniblea provincialL- de- 
gli Ziemstvi. L'assemblea jjrovinciale degli Ziemstvi, Ia 
quale risultava composta dei rapi)resentanti degli ZíLMU- 

stvi circondariali, avcva il compito di provvedere al- 
Tamniinistrazione deirintera província. Cosi, da quc- 
sto momento, agli Ziemstvi vcnivano accordati potcri 
sufficcntemente lati, primo tra questi quello d'impor 
tributi per soddisfare ai bisogni locali; cbbcro anche 
facoltà di agire jircsso il potere ceiitralc governativo 
nou solo in favore degli interessi locali, ma anche p-.;r 
ottenere modificazione di leggi già esistenti <i Ia com- 
pilazione di nuove. 

Tra i bisogni locali era naturalmente da comprcn- 
dersi purc il problema delTistruzione pubblica. Quasi 
contemporancamente venivano approvati i nuovi sta- 
tuti delle scuolc elcincntari per il popolo, ponendole 
sotto Ia dipendenza diretta d'un nuovo organo ammini- 
strativo, il Consiglio delle scuole circondariali, ai quale 
era devoluta Ia cura dei loro mantenimento e migliora- 
mento. E questo Consiglio c&nstava di un membro 
di nomina governativa, in unione ad una Commissionc 
apposita scelta dalFassemblea dello Zieinstvo, dalle 
autorità urbanc e dalTadunanza  dei nobili. 

I primi passi sul cammino dciristruzione pubblica, 
cosi come furono mossi dalla maggior j)arte degli Ziem- 
stvi sorti nel 1865 c ncl 1866, erano naturalmente! in- 
certi c iron sempr_> in tutto rispondenti alio scopo. 
Ma già questo fu mérito grandíssimo degli Ziemstvi, 
che fin dalla prima assemblea procurarono di mettcr 
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beu in chiaro le condizioni dclle scuolc csistsnti, e. d'iii- 
traprcndcrc un'azionü informata ad un piano oomune 
per niigli(H'arlc. La tassativa disposizione delia Icgge 
assegnava agli Ziemstvi Ia cura deiristruzione popo- 
lare a titolo di diritto, non di dovere. Tanto maggiore 
dunque ò Ia Iode clie ad cssi viene dalFaver ricono- 
sciuto questo incarico non come un'attribuzione loro 
spcttante di diritto, ma come il primo, e il piü sacro- 
santo degli obblighi loro imposti. Del resto, suje prime, 
Ia gran maggioranza degli Ziemstvi si limito a con- 
tribuire airincremento delle scuole che già esistevano. 
Vo'nc furono pcrò che si rivolscro con particolar-c cura 
alia formazione d'un personalc insegnantc atto a pre- 
star opera profícua; mentrc altri indirizzarono Ia íoro 
nUività a favore degli inscgnanti che già profcssavanü, 
e cercarono di ampliarnc c completarne le cognizioni 
pedagogiche sia con corsi didattici appositi, sia con 
congressi frequenti. E pochi áolamente vennsro pel 
concetto deiropportunità d'impiantare un nuovo si- 
stema di scuole secondo uno schema prestabilito, jn 
altri termini dclle vcre « scuolc dcllo Ziemstvo » come 
si chiamano ancor oggi in Rússia. 

II tipo delia vera «scuola dello Ziemstvo» sorse 
anzi tutto nclla Rússia mcridionalc, in provincia d'E- 
caterinoslav, jier iniziativa dei barone Korf, presidents 
dei Consiglio dclle scuoLe circondariali di Alcssandrovsk 
(provincia di Ecaterinoslav). Quesfuomo che, grazie 
alia sua energia,. colla própria attività reco non poço 
giovamento alia cosa pubblica, dopo che ebbc studiato 
il funzionamcnto delle scuole aircstero, stabili di ap- 
plicare un suo piano per Tapertura di scuole dirette e 
gcstitc dallo Ziemstvo, piano da lui accuratamcnte stu- 
diato ed elaborato in preccdcnza, c che aveva avuto 
Ia comjjleta approvazione dcllo Ziemstvo circondarialc. 
Egli fece un giro per i suoi possedimcnti, e persuase 
i contadini a costruire scuole secondo i suoi propri 
disegni, come purê a curare le riparazioni e il riscalda- 
mento; Io Ziemstvo provvederebbe ai pagamento dei 
personalc insegnantc, di cui spcttavagli ía scelta, cd 
a fornirc gli allicvi dei libri c delia suppcllettilc sco- 
lastica. Di tal guisa furono per lungo tempo ripar- 
tite   le   spcse   per   il  mantenimcnto   tlclla   scuola   tra 
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Zicmstvo c cor.tr.dini; e tale lipardzione sussistc ancur 
oggi nclla mcdesima forma in lui grau numero di cir- 
condari. Ma il barone Ivorf iioii si limito alTapcrtura 
delle scuolc; egli le amministrava j>er.sonalmente, sc2- 
glieva i libri d'insegnainento che piü vi tornassero 
adatti, prcndeva parte come presidente a tutti i con- 
gressi d"inscgnanti, e rivolgeva in modo speciale Ia 
própria attività alTclevamento morale delTinscgnamen- 
to, opera alia quale annetteva grande significato e 
grande interesse. Cosi a lui devesi rintrocíuziono dei 
método dei suono, prima affatto sconosciuto in Rússia, 
c ch'cgli stesso inscgnò ai maestri dslle sue scuob 
circondariali, i quali Io diffusero poi per tutte Ic altre 
provincie. 

SulTesempio dello Ziemstvo di Alessandrovsk ben 
presto cominciarono anche gli altri Ziemstvi a provvc- 
dere airapertura dcllc scuolc, onde a poço íi poço 
vcnne ad accrescersenc, 11 numero. E già le prima di 
queste scuolc assunsero un carattere spiccatamento 
distinto dalle altre contemporanee. Esse furono in 
primo luogo acccssibili a tutte le classi; in secondo 
luogo poi si proposero come compito d'inscgnamento 
non solo Ia materialità dei leggere e dello scrivere, ma 
v'aggiunscro ancora nozioni rudimentali di geografia, 
di cosmografia e di storia pátria, colhi lettura di libri 
appositamente compilali a scopo didattico. Spccialmen- 
te copiose di notizie in questo campo furono le opere 
dello stesso barone Korf, como purc le opere già csi- 
stenti di Uscinski, e chc ora cominciavano a prender 
maggior diffusionc. 

Lo studio precipuo dello Ziemstvo fu neirinsegna- 
mcnto Ia formazione di un cor[>o orgânico d'inscgnanti 
gagliardo c abile, c di ronseguciiza Televamento mo- 
rale di coloro che si dedicavano a tale carriera. Tanto 
riguardo allapertura delle scuule, come nella loro am- 
ministrazione e sovraintendenza, come ancora nella 
scelta dei maestri c nella ripartizione degli incariclii, 
lo Ziemstvo godcttc nei prinii anni Ia piü assoluta au- 
tonomia, nò cbbe a soffrirc d'alcuna ingcrenza gover- 
nativa. Sc non chc questo stato di cose non dovcva 
durar molto. 

Ben presto fu il momento che Tcpoca delle grandi ri- 
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forme dovette cedera il campo alia reazione, che tenne 
dietro alia vittoria dcl partito dei nobili e delia bu- 
rocrazia suirindiiizzo liberale. Non erano ancor com- 
l)]etamentc venutc in vita Ic ultime riforme, chc già 
dovcvan sottostarc a rcstrizioni c a cambiamenti i qua- 
li riprislinavano il vecchio sistema di cose. I scgni 
d'iiifiltrazione dello spirito rivoluzionario nclle classi 
piü avanzatc delia società, e spccialmentc nei giovani, 
risvegliarono le prcoccupazioni dei governo, e Io spin- 
sero a battere Ia via dclla reazione. Gli affari.attinenti 
airistruzione popolare passarono allora nclle mani dei 
conte Demctrio Tolstoi (chc non ha nessuna rclazione 
di pareiitcla nò di idee con Leone Tolstoi), quello stc^s- 
so chc ncgli anni di poi dovcva rapprcsentarc una par- 
te iriolto im]X)rtante c coir()i)cra sua scrivcrc il próprio 
nome nclla lista dei piü implacabili nemici che con- 
tasscro mai Tistruzionc c Ia liberta in tutti i tempi. 
11 primo passo delia sua attività rcazionario-riformatrice 
consistettc ncl trasformare tutti gli istituti didattici me- 
di in ginnasi classici; ne venne di conscgucnza che 
chi nc veniva prosciolto sapeva appcna qucl tanto cbe 
richicdevasi per Tamniissione airUnivcrsità. Questa 
scuola COSI trasformata adunque, scnza il complemento 
d'uno sludio superiore, non avcva significato nò in 
teoria nò in pratica. K inoltre Io studio v'cra roso cosi 
grave c difficile, che appcna il 5 per cento dcgli iscritti 
trovavasi in grado di sujicrare Tesamc di maturità. , 
Alie vccchic scuole circondariali ad uso dei cittadini fu 
sostituito un nuovo tipo di scuola che durava sei anni; 
mala licenza chc vi si ottencva non rendcva atti a con- 
tinuar gli studí, sia nclle scuole medie, sia in istituti 
superiori. Tutti gli istituti didattici per Ia formazione 
di insegnanti forniti di cognizioni pedagogiche furono 
trasformati in collegi: gli allicvi vi avcvano cultura e 
mantcnimcnto a spcsc delia corona; ma sobbligavano 
airinsegnanicnto per un certo numero di anni nells 
scuole a cui verrcbbero destinati dal ministcro, c inol- 
tre si trovavano áver mani c picdi legati da una inter- ' 
minabilc seqüela di circolari e di ií^truzioni in guisa 
tale, crano sottoposti ad un'azione di controllo cosi 
rigida da parte dei dircttori govcrnativi c degrispattori 
circondariali, clic d'alIora in avanti fu oompíetamepte 
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alloiitanata  ogni  possibilita   crun'cvoluzione   didattica 
in senso liberale. 

Con tali misure intcndeva il conte Demetrio Tolstoi 
tenere direitamente sotto di se ia giovcntíi che s'anda.va 
formando, ed imprimerle queirindirizzo di fedeltà alia 
monarchia ch'cra nei voti dei governo. Tutti i diritti 
a posti piibblici e tutte le facilitazioni c i privilegi nel 
servizio militare erano strettamente collegati all'av2r 
ottenuto Ia licenza di qualchc istituto médio o superio- 
re. Le squole privata non cbbcro neppur uno di questi 
diritti, e anzi da questo momento vcimero ostcggiats 
a tuttaforza;(il conseguimento d'un attestato jwr jnezzo 
di esami in istituti pubblici fu difficoltato cosi da di- 
vcnir presso chc un'impresa impossibilc. Insomma tutti 
dovevano frequentare soltanto gli istituti governativi, 
dove único era Io scopo prefisso: farc dcgli alunni al- 
trettanti cittadini ossequenti ai poterc governativo, fe- 
deu alia monarchia. 

Allocchio vigilc c sospettoso dei nuovo ministra 
non potevano naturalmente sfuggire le nuovc scuol-j 
dello Ziemstvo, che giusto allora sbocciavano; onde, 
nel desiderio di dare anche a queste Timpronta dei 
governo, incominciò ad aprire le cosidetle «Sciiole 
modello » niinisteiiali. Se non che, vincolate com'erano 
da un cumulo di regolamenti c d'istruzioni, qucstc 
scuole non potevano rispondere neppur in minima parte 
ai biso^ni locali, nè tanto meno soddisfare le ognor 
cresccnti csigenze intellettuali delia popolaziono; ed 
era quindi assurdo volerle mettere a modello alie scuo- 
le i)iíi liberali c piii  evolute dello  Ziemstvo. 

IJn passo piíi avanti dei ministero verso rallargamen- 
to delia própria azione sulle scuole popolari furono gli 
statuti delle scuole elerncntari per il popolo emanati 
nel 1874 e chc sono in vigore ancor oggi. Secondo tali 
statuti gli Ziemstvi e i direttori delle scuole privats 
conservavano soltanto Ia direzionc dei loro istituti 
didattici in quanto potesse concernerc affari ammini- 
strativi; ma in matéria d'insegnamcnto c d'indirizzo 
pedagógico ogni giurisdizione su di cssi spettava ai 
nuovi rapprcsentanti dcl i);)tcre centrale, agii ispettori 
e direttori governativi delle scuole popolari. Parve il 
colpo di grazia per un ulteriore svolgimento delle gio- 
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vani scuole dello Zicmstvo; ma per fortuna non sempre 
Ifi vita segue il corso chele vorrebbero tracciars co- 
loro clic stanno in alto, e rion ò poi dctto assolutamen- 
te che le leggi piü crude prendano Ia via clie loro è 
stata assegnata. Negli statuti delle scuole elsmentari 
per il ])opolo era stata lasciata una lacuna pericolosa; 
il Icgislatore aveva pmcsso di stabilire a chi spettass3 
Ia scelta dogli insegnanti. La suprema corte russa in 
matéria giudiziaria, il Senato, ai qualc compete di di- 
ritto rintcrprctazione delle leggi c 'dalle cui risolu- 
zioni ap]nmt() questc traggono; forza c valore, deferita 
ai suo tribunale Ia questione in un caso privato, sanei 
il principio che il direttore delle scuole aveva il diritto 
di proporrc i candidati ai posto di maestro, ma che il 
confermarli spettava airispettorc governativo delis 
scuole elementari, il qualc avcva Tobbligo di accsr- 
tarsi prima delia loro capacita pedagógica c delia loro 
fede ])()litica. Grazie a. qucsta risoluzionc rimasero gli 
Ziemstvi, vale a dire i rappresentanti scclti dalla so- 
cietà, padroni delle proprie scuole, poichè dipend^va 
da loro Io stabilire quali fondi dovessero venir stanziati 
per le diverse occorrenze delia scuola, quali insegnanti 
jnoporsi per Ia ratifica.-Essi potcrono cosi seguir da 
vicino le cose dclrinscgnamento per mczzo dei loro 
duc rappresentanti che avevano ncl consiglio scola- 
stico, come purê per mezzo d'uno speciak ispettore 
che essi cleggevano per ogni scuola. Tutta Ia storia 
delle scuole dello Ziemstvo negli anni di poi è una 
lotta senza trégua fra Io Ziemstvo c il ministero del- 
ristruzionc, o per meglio dire, i suoi agenti, per il prs- 
dominio iiel camj» scolastico. Favoriti dalFappoggio 
assíduo dei ministero, da qucsto momento gli ispet- 
tori delle scuole elementari si sforzano a tutto loro 
potere di sorpassarc i limiti posti dalla leggc alia loro 
azionc. 

Illninistcro ha ben ccrcato piu d'una volta con appo- 
sitc circolari d'imprimere a' suoi intendimenti in que- 
sto campo un carattcrc di Icgalità anche per i tempi av- 
venire; forlunatamentc pcrò esse non poterono jnai 
av;ere alcuna sanzione legalc. Motivo per cui in tutte 
lc'altrc qucstioni avcnti un intimo rapporto con Ia dif- 
fusione delia coltura, ma csternc alia máterialità delia 
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scuola, il miiiistero fccc dei suo possibile per tener 
ogni cosa in sua mano c ridurre ai mínimo Ia possibi- 
lita deiriniziativa jirivata. Cosi furono per niolti anni 
sospesi corsi magistrali c congrcssi di insegnanti, i 
quali i primi tenipi avevano ;ivuto parte considercvole 
neilo   svolginiento   deiristruzionc   clcmontare. 

Con tutto questo le scuole dello Ziemstvo sorscro, si 
svilupparono, s'accrebbcro di numero e coprirono in- 
tcrc zonc delia Rússia d'una rctc d'istituti didattici che 
a ragione sodisfaccvano ai bisogni. Si svilupparono 
notcvolmcntc aiiche nel senso delia qualità, per ciuan- 
to in conscguenza dei cavilli cui ricorscro i funzionari 
govcrnativi in danno delia cultura popolarc tale svi- 
luppo sia statü ritardato piii che non Io fosse nei primi 
tcmpi. 

Ma] il governo seguitava sempre piü a battere Ia via 
delia reazionc, non solo nel campo deirinsegnamcnto, 
ma anche in tutte le manifestazioni delia vita dcllo 
Stato. E com'era naturale, questo soll<;vò il malcon- 
tento e ropjwsizione in una gran parte delia società, 
c appuntü nella parte migliorc. La propaganda rivo- 
luzionaria, che sempre piü prendeva piede, andava dif- 
fondendo le proprie tcorie nelle campagne; le niisurc 
adottatc per reprimcrla provocarono Tattività dei ter- 
roristi; e di questi, ai 1.° marzo i8Sl (vccchtu stile) 
caddc vitlima Alessandro I. 

Da questo istantc incomincia un periodo, che oggi 
ancora non ha visto il termiuie, di rcazione violenta a 
tutto ciò che Ia precedente cpoca dí riformc in senso 
libcralc avcva crcato; e ne fu capo come ministro 
deirintcrno il conte Demctrio Tolstoi che già aveva 
dato di sò prove non dubbie. Si può dire non siavi ri- 
forma dei dccennio 1860-1870 rimasta in vigore, o per 
Io meno intatta. Fu abolita ristituzione dei giudici di 
pace, e quelli che già trovavansi in carica vennero dé- 
gtituiti; fu di molto ridotta Ia giuria; furono aggiunti 
dei capi alie istituzioni rurali (presidenti degli Ziemstvi) 
i quali vennero scelti dalla nobiltà cd erano rivestiti di 
poteri amministrativi contro i quali in diversi casi non 
era lecito interjvorre appello. Fu inoltre imposta un'in- 
tcrminabile seqüela di nuove rcstrizioni airazione d';Tla 
stampa, che cancellarono completamente anche gli ul- 
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timi scgni di cio che poteva cssere liberta. Lo stesso 
Zicinstvo vcnne riformato sul principio delia divisione 
dullc classi, facendone Ia parte principale ai rappressn- 
taiiti delia nobiltà, mentrc invcce i contadiui vcnivano 
privati dei diritto di libera elezione dei propri rappre- 
scntanti. Tutta Taltività dcllo Ziemstvo fu sottoposta 
ai controllo dei governatore locale, a cui, insieme con 
uno si)cciale collegio di sovrintendcnza, fu conoesso 
i! diritlo di dichiarar luille le delibcrazioni delle asssm- 
blce dej^Ii Zienistvi, c di riniuovi-re didrimpiego quelli 
tra il personale dipendente dagli uffici dello Ziemstvo 
che godessero popolarità, senza bisogno d'altri motivi. 

Finalmente i ciltadini russi furono spogliati dogni 
diritto e d*ogni sicurezza personale, in quasi tutto Tim- 
pero venne applicato il cosi detto « regime delia legalità 
piü severa», rcgini;c il quale conferira ai potert' ammini- 
strativo Ia; facoltà non solo di praticare perquisizioni a 
domicilio di chi meglio paresse e trarre in arresto i 
])()liticamente sospetti, ma perfino di internarli in Si- 
l)eria o mandarli in esilio nelle provincie piü rcmote 
senza alcun processo nò ombra d'istruttoria. Si diviscro 
i cittadini in monarchici e antimonarchici, e questi ul- 
timi, il cui numero complessivo saliva bene spcsso a 
molte decine di migliaia, furono presso che considerali 
fuori delia legge, e spogliati dei piü clcmentari dirilti 
personali; cosi essi non potcrono cambiar di donncilio, 
nc esercitare il diritto di voto, nè occui)arc impicghi 
pubblici. Non potcrono nemmeno coltivarc le loro 
relazioni private, pcrchè venivano in tal modo a met- 
tere amici c conoscenti ai repcntaglio d'esser inclusi 
nella lista degli antimonarchici. E tutto questo a be- 
neplácito delle autorità; e non soltanto a danno dei 
colpcvoli, ma pur anchc di personc colte, di scrittori di 
fama univcrsale, per Túnica ragione che le loro opi- 
nioni iioliiiche non collimavano pcrfettamente con Ic 
vedute dei governo. 

Ncl campo deiristruzione pubblica le prime misure 
restrittive si applicarono alie Universilà, alie qu:ili ven- 
ne tolta ogni autonomia; Tinsegnamento stesso delle 
materie fu ridotto nellorbita delle idec governative. 
Quanto agli istituti medi già eran stati adattati in que- 
gto senso sotto Alcssandro II, nel período che il coqt? 
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Dcmctrio Tolstoi avcva rctto il ininistero dcirislruzio- 
ne pubblica. E vcdcmmo purc fin d'alIora esscr stats 
prese niisurc direttc a paralizzarc rintervcnto tutfaltro 
che desiderabile dcirazionc dügli Ziemstvi nclle quc- 
stioiii çonccrnenti il pubblico inscgnamento. Ciò non 
ostantc Io Zicmstvo iiüii coiiseiitiva a rinunciare Si 
qucsto importantissimo ramo delia própria attività; 
onde il governo risolvette di ricorrcrc ad una nuova' 
arme atta a controbilanciare loperosità dcgli Ziemstvi, 
c fu questa Ia fondazionc di scuolc clcricali. 

La lotta tra scuolc laiche c scuolo clericali, chc oggi 
stesso noi vediamo combattcrsi in alcuni Stati dclTEu- 
ropa occidentale, ha assunto da noi un carattcre af- 
fatto speciale. La scuola clerLcale, di cui fin allora 
in Kussia nessuno aveva avuto notizia, spuntava d'iin- 
provviso ])er dÍB])Osizione dcl governo, e, sorretta dal 
suo appoggií) efficace, entrava in una lotta sisteinatica 
c legalizzata con Ia scuola chiamata in vita da poço 
tempo appena, non solo sciiza nessun aiuto da parte d'jl 
governo, ma ben anche contro Ia sua palcsc 2 notó- 
ria ostilità. 

L'altuazione di cjucsto progetto era possibile sol- 
tanto con un'amministrazione clcricalc ben organiz- 
zata come Tabbiaino in Rússia. Qui Ia. giurisdizionc 
suprema in matéria ccclesiastica spetta ai collcgio 
dei Santo Sinodo, composto di tre mctropoliti, alcuni 
vescovi, ed altre persone appartenenti ai clero, i quali 
tutti vengono eletti con apposita ordinanza dcllo Zar, 
Come rappresentante dcllo Zar, vale a dirs dei potsrc 
tcmporale, funge il procuratore supremo dcl Santo 
Sinodo, il quale poi in realtà ò quello che fa da pa- 
drone. È per mezzo di costui, o per mcglio dire è 
da costui in persona, chc il Santo Sinodo riporta Ia con- 
fcrma o Ia rciezionc delle sue deliberazioni. Spetta a 
costui il delibcrarc chi debba esscr suo collcga iieiruf- 
ficio, chi debba venirnc allontanato perchè non gli è cô- 
modo; da lui solo dipcnde, se non in linea di diritto in 
lineadi fatto, Telezione ed anche Ia rimozi;)ne dei vesco- 
vi; c siccome poi Telczione dei clero funzionantc com2 
purê dei diaconi è riservata csclusivamentc ai vescovi 
c non ammcttc in nessun modo Tingercnza dcllc au- 
torità comunali, si puo ben concludcrc che il potere d oi 
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procuratore sulla chiesa ortodossa è illimitato. Anzi 
ncirintcresse delia custodia dcl patrimônio próprio 
alia chiesa ortodossa í procuratori dei Santo Sinodo 
hanno' allargato il loro poterc anclie sopra i Rascólniki 
c le altrc sctte, c organizzata tutta unamministrazione 
poliziesca clericalc a loro vantaggio, composta daimis- 
sionari. 

Significato di spccialc importanza assimsc qucsta ca- 
rica di procuratore dei Santo Sinodo da quando ne 
venne insignito rcx-profcssore di diritto civilo Pobis- 
donoszeff, che Ia conserva tuttora. Grazie airinfluen- 
za sonima. clicgli seppe acquistarsi presso i duc "ul- 
timi sovrani, Alcssandro III c Nicola II, diven- 
ne un dcgno collaboratorc dèl conte Demetrio Tol- 
stoi nclla sua opera d'opposizione alia diffusionc delia 
cultura c alia libera evoluzionc sociale. È a lui che noi 
dobbiamo Tcsser stati gli cbrci privati quanto piü era 
possibile dei loro diritti, come purê Ia speciale censura 
imposta allc edizioni a poço prezzo, le cosi dcttc cdizioni 
ad uso dei pojíolo; per opera sua i Rascóhriki, c special- 
mente alcunc sette, furono fatti segno a psrsecuzioni 
(hc ricordarono le piü feroci dei piü tenebroso ms- 
(lioevo; c i Duchoborzi, che contano proseliti fra i 
migliori clemcnti delle classi agricole, furono costretti 
a rifugiarsi ia migliaia c migliaia nel Canadá. Ed è 
purc per opera sua ch2 a colui che forma lorgoglio 
delia nostra letteratura contemporânea, ai conte Lío- 
nc Tolstoi, fii inflitta Ia scomunica. 

Non pago di esercitare Tazionc sua nefasta col per- 
scguitarc tutto ciò che potesse tornar di danno agli 
intcressi delia chiesa ortodossa c delFautocrazia, Po- 
bicdonoszeff concepi il discgno di sottoporre alia pró- 
pria giurisdizionc anche Tcducazione delia giovcntü, 
comiJcnctrarla di quello spirito chiesiastico che soffoca 
c rende impossibilc ogni indagine critica sulFessenza 
dei clero e sulla sua dottrina intorno alForiginc |di- 
vina dei poterc sovrano. Fino a questo momento jl 
clero era stato docile strumcnto nellc mani deirauto- 
crazia; d'ora in poi doveva anche far Ia parte di guida 
política dei popolo. Nel 1884, giusto dieci anni dopo 
Ia promulgazione degli statuti per le scuolc ehmen- 
tari, venncro in lucc gli statuti per le scuole parroc- 
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chiali. Lc scuole dello Ziemstvo vi si dichiaravano 
troppo dispendiosc e non consone alTantico spirito 
nazionale russo, e inoltrc inadattc a somministrare ai 
popolo qucllc çognizioni che gli crano di prima ne- 
cessita. Sccondo Ia i)rinia idea le scuole parrocchiali 
constavano di un corso biennale tenuto gratuitamente 
da un membro delia chiesa (un diacono o un Icttore 
di salmi) con un materialc didattico il piíi modesto 
possibile. S'cbbc cosi tutta una fioritura letteraria Ia 
quale s'appoggiava sii qucsto concetto fondamcntale: 
in opposizione alia scuola dcllo Ziemstvo Ia scuola 
parrocchiale non deve in nessun modo dare un'istru- 
zione di carattcrc gcncralc, come quella chi non ri- 
sponde menomamento ai bisogni delia popolazione, 
c solo suscita in essa malcontento dei próprio stato; 
ma soltanto ha il dovere di insegnare meccanicani?nt2 
a leggere c scriverc, como ])ure i riti e \z preghierc 
delia chiesa ortodossa. Si ebbe Ia massima cura di can- 
celiare dai programmi delia scuola parrocchiale ogni 
lontano accenno a punti d'insegnamento che potcs- 
scro rivestire un senso di coltura gencralc, c per con- 
trapposto si aumentarono le csigcnze quanto allantico 
slavo liturgico c ai catechismo. Alio stcsso modo si 
rese obbiigatorio Io studio dcl canto ecclesiastico. Non 
appena i)ubblicati questi statuti, si lavorò a' ,tutt'opera 
ad introdurli in tutte lc scuole _i)arrocchiali i)er mezzo 
di ordinanze e di circolari; fu fatto obbligo in mol- 
tissime diocesi di aprire scuole parrocchiali, fíullc 
prime solo là dovc non esistevano per anco le SCUOIL: 
dello Ziemstvo, piü tardi da per tutto, senza riguardo 
pur che sia a qucstc ultime. Le persons appartenenti 
ai clero che si riciisíirono di addivenire airesecuzione 
di tale ordine vennero privatc delia loro gratificazionc, 
cd ãnzi a talunc di lorcj fu imp.)sta u:i'amnieiula spe- 
ciale da devolversi a favorc di altre scuole parroc- 
chiali, vale a dire di quei loro collcghi che s'eran di- 
mostrati ])iü zelanti e j)iíi pronti allobbedienza. f. 
tutto il complicatissimo sistema di controllo che vi si 
esercitava non aveva in fondo che un único scopo: 
magnificarc c decantare quanto piü fosse possibile gli 
intenti e i meriti delle scuole parrocchiali, e am:nan- 
tarnc i difetti che per avventura potcsscro balzare agli 
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ücchi dcila sociotà. Cjii prjilo po.-ò il lavoro obbliga- 
torio non rctribuito e Io spazio di due anni non basta- 
roíio piíi aircsi)Ii(:azioiie di tale compito; ne vennc 
quindi Ia riduzionc dcl corso da biciinalc a tricnnaLe, 
c Tassegno di uu onorario ai personale inscgnantc; 
onde d'allora incominciarono a figurarc nei budget 
ininisteriali sommc non indifferenti e che s'aumen- 
tavano ogni anno per il mantenimcnto dellc scuolc 
parrocchiali. E qucstc sommc non tardarono a supc- 
rare quelle stanziatc dal Aíiiiéstcro dciristruzions pub- 
blica per il sostentamento dellc scuolc clemenlari. 
Cosi avvcnnc che Ia scuola parrocchialc poço dispen- 
diosa, come dovcva cssere sccondo Ia sua conc2zion2 
iiiiziale, si trasformasse in una costosissima, Ia qualc 
conservo tutti i difetti proprí a tal gcncrc di scuole, 
e si contradistinse dalle scuole dello Ziemstvo per 
un'inferiorità di ijrogrammi, per una mcschinità di 
suppeilcttile didjitlica, per il livcUo intellettuale msno 
che mcdiocrc degli inscgnanti, c, quel ch e peggio di 
tutto, per Tassenza complctii di ogni controUo pedagó- 
gico o sociale. Non erano certo qucste le circostanzs 
piü adatte per conciliare Ic simpatie delia socistà ie 
delia popolazione alie nuove scuole, già troppo com- 
pcnetrate dello spirito governativo. Anchc una parts 
dei clero non vide queste scuole troppo di buon oc- 
chio, e perfino assunsc contro di esse un contegno 
ostile, pcrchò richicdcvano un lavoro gratuito e spesso 
anche delle spese materiali; ma piü di qualsiasi áltra 
classe d'impiegati uso ad una sottomissione incondi- 

•zionata, non pote esprimore il próprio malvolere jn 
altro modo che con un'oj)i)osizione passiva. II nu- 
mero delle scuolc ])arrocchiali però crcsceva piíi di 
quel che fosse rintendimento delTalto clero. In con- 
segucnza di che comparve nel 1891 unordinanza co- 
me appendicc agli statuti per le scuolc parrocchiali: 
tutle le scuole elemcntari rurali ancor esistenti vcni- 
vano sottoposte alia giurisdizione dei clero. Cosi ven- 
ncro tutte passate airanuninislrazitme ecclesiastica, c . 
le scuole parrocchiali pareggiarono di numero Ic scuole 
dello   Ziemstvo. 

Tale misura rese impossibilc un ulteriore sviluppo 
dellc scuolc elementari, le quali per consegu:;nza na- 
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turalc c i;radualineiitü si trasfuniiarono invcce iii scuo- 
le dcllo Zicinstvo. Inoltre per Tapürturu d'una nuova 
scuola dcllo Zicnistvu in una dioccsi dove già funzio- 
nassc una scuola prirrocchialc era resa necessária una 
apposita autorizzazione dei potere governativo, auto- 
rizzazionc che non vcniva quasi mai. Cosi il clero, dopo 
essersi impadronito dclle scuole nclla singole dioc2si 
dove nci popoli coniinciava a farsi scntirc prepotünts 
il bisogno deiristruzione, vi corrispondeva nel modo 
ineno adatto a soddisfare \t legittime esigenzü popolari. 
Come abbiamo detto, le scuole clementari dove s'im- 
partivano ai bambini le prime nozioni dei leggerc e 
dcllo scrivere iiella gran maggioranza dei casi non avo- 
vano iieppur avuto un locale jjroprio, e rinsegnamcnto 
v'era sempre stato dato da contadiiii c da mililari in 
congedo, i (piali trr)pp,) spesso ignorawino cssi purê 
cpiel che avrebbero dovuto inscgnare. Ora per il nliovo 
tipo di scuole vennc il clero in deliberazione di reclu- 
tare il contingente de' macstri, sccgliendolo di tra gli 
allievi dclle scuole parrocchiali. A questo scopo oggi 
gli allievi vengono sottoj)osti ad uno spcciale corso 
biennale, donde cscono arricchiti di scienza teológica 
con poça spesa, ma digiuni affatto di ogni jirepara- 
zione pedagógica. Finalmente il clero tieno in sue 
mani anchc Ia direzionc di tutte le scuole fL'Stiv2 ad 
uso dei bambini e degli adulti, le quali sono state poço 
di poi  riapcrte. 

La lotta, o, per meglio dire, Ia Cüncorrenza, tra scuo- 
le clericali e scuole laiche continua tuttora, per quan- 
to il pcriodo piíi acuto di queste ostilità possa ormai 
dirsi passato, c Ia scuola clericalc siasi fatta proprí cd 
abbia Iradotto in atto non ])ochi dei miglioramcnti 
che ha introdotto Ia scuola dello Ziemstvo. 

Dal 1890 in poi il ministero delTIstriizione pubblica 
ha posto tutta una seqüela di limitazioni "rivolte ad 
ostacolare congressi dei macstri, corsi jiedagogici, 
scuole festive, letture c bibliotecho popolari. \í di tali 
ordinanze rcstrittivc ei riscrbiamo di dire piü tardi, 
ai capitoli dedicati airesamc singolo di queste istitu- 
zioni. 

Di spcciale impt)rtanza fu per le scuole dello Zií-ni- 
stvo il jjrincipio dei decennio dal  1890 ai 1900, in cui 
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\eniu; prcseiUalo il discirno di Icgg;: psr ristruziono 
obbligatoria. Di questo discgno scra già discorso pa- 
iccchio aiiche prima, c appunto per iniziativa dcl mini- 
stcro dcUa Pubblica istruzionc; con tutto questo però 
nou s'cra aiidati iiiü in là dcllc discussioni accademiche 
c di ciualche studio in propósito. Ora fu il Comitato 
di Mosca per Ia cultura jiopolare, un'associazionc pri- 
vata, che jmco dopo il US90 comincio per il primo a 
ri[;reiidcre Ia c|ucstionc. Fu trattato poi ancor su piü 
larga scala nel congresso per Ia cultura técnica c pro- 
fcssionalc riunito in Mosca neirinverno 1895-96, dove 
con voto unanime si venne a questa conclusione, che 
un'ulteriorc diflusione delia cultura spcciale potevasi 
conseguirc soitanto per mezzo deiristruzione generale. 

15en presto Ia questione torno ad intcrcssare le as- 
seniblee dello Zienislvo, le quali misero fuori una serií; 
di disegni per un'azione dello Zienistvo secondo un 
piano prestal)ilito, nel senso di un aumento nel numero 
dclle scuole per rendere acccssibile alTintera popo- 
lazione Tinsegnamento clcmentare. Una quantità di 
Ziemstvi si venne quindi apparccchiando alia soluzionc 
pratica dcl problema, e consegucntemente comincio 
ad aumentare in modo notcvole í fondi stanziati per 
ristruzione. Ma a questo movimento non tardo ad 
esser jjosto freno da una nuova disposizione di Icgge, 
che faceva divieto agli Ziemstvi di accrcsoere le im- 
]:c)ste in una misura superiore ai 3 per cento. Alcuni 
Ziemstvi tuttavia ebbero ia fortuna di ]>oter aprire un 
numero di scuole che era sufficiente alia cultura gens- 
rale. 

Purc intorno ai 1890 il ministero incominciò da 
parte sua a voler fare qualchc cosa in favorc deiristru- 
zione gencralc. Ma ai disegno elaborato da lui furono 
mosse non poche censure ed obiezioni dalla letteratura, 
dai corpi scientifici, dallc assemblee, e in tutte Je 
nianifestazioni delia vita pubblica. II punto piü com- 
battulo fu Tarticolo che stabiliva dover essere Je 
scuole ajjcrte a spese delia corona c poste sotto ]a 
dipendenza diretta dei ministero. Contro di questo so- 
stenevano Ic assemblee dello Ziemstvo csssre molto 
])iu facile a raggiungersi Ia meta prefissa qualora i 
fondi neccssari alia offettuazionc di questo piano ve- 
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iiisscro versati figU Zieinstvi stes&i o alie süc.eíà Uibauc, 
o almeno piü seinpliccmcnte si consentisse loro di rac- 
coglicre le somine occorrenti per mezzo dei tributi ch'es- 
si medesimi imponevano (c ciò modificando opportuna- 
mentc Ia Icgge sulla liniitazionc nciraumcnto dcirÍTn- 
postadcgli Ziemstvi), e che queste scuolc poi non dive- 
nisscro in nessun modo istituti governativi, ma rimanes- 
scro delia società, valo a dirc potsssero esssr piíi íiial- 
leabili, piü suscettibili di evoluzione. 

II ministcro però non tcnnc nessun conto di queste 
obiezioni, fisso di arrivare in ogni iiiodo airattuazionc 
dei próprio disegno, sia purê non tutto in ima volta; 
c stabill d'incominciare dal distrctto di Mosca. Se 
non che sopravvenne Io scoppio delia guerra russo- 
giapponcse, che porto soco come conscguenza Ia ne- 
cessita di ccononiizzare porfino suUe piu importanti voei 
dei preventivo finanziario per provvedere a spese 
nuove. 

Tale è il momento storico che attualmente attra- 
versa Tistruzione popolare in Rússia. II governo ha 
messo Ia scuola popolare in una situazione che non ha 
uscita; proceder oltrc  sulla stcssa via  è impossibile. 

La società, Ia qualc tutto il tempo ha protcstato 
energicamente contro Ia política dei governo nel cam- 
po deiristruzionc popolare, si ò oggi unita per richic- 
dere ad una você che si desista da tale política. Essa ha 
orniai chiara coscienza di c|uali dchbano essere le basi 
delia riforma, e si è csplicitamenle dichiarata in pro- 
p/osito. E queste richiestc svolgeremo noi neirultima 
parte di questa  nostra  esposizionc. 

II. - Condizloni prcscnti dciristruzioiie publdlca. 

Data rimmensa cstensione territoriale d^irimpero 
russo, estensione che prende Ia sesta parte deirint.-ra 
superfície terriístre, è bcn naturalc Ia moltjplice va- 
rietà di caratteri nclla sua natura c ne' suoi abitanti. 
La jx)polazione delia Rússia risulta dalFunionc di pres- 
so che cento popoli di razze radicalmente diverse per 
Ia loro evoluzione, sia nei rapporti cconomici che delia 
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civiltà. Egualmentc diverso è il livcllo delia loro cul- 
tura nelle diversc rcgioni. Per quanto riferisoesi álla 
questione dclle scuolc, tale profunda divergenza si 
può in molti casi spiegare con Ia política dcl governo, 
chc spcsso, c spccialmclitc nclle provincis di confina 
c ia quelle abitatc da popoli di razza noia russa, rivolsc 
Ia scuola a mire politiche, facendonc appunto arma 
di propaganda a favore di questo o di quel provve- 
diniento governativo. E non solo, ma questo si è ve- 
rificato perfino neirinterno deirimpero, nellc provincie 
di nazion;dit;i russa, dove ncl corso de) sccolo XIX 
pii^i d'una volta il governo ha cambiato d'indirizzo 
político. Ogni camLiamento nella política ha portato 
un nuovo tipo di scuola. Questi diversi tipi però o sor- 
gevano accanto alie scuolc già esistenti, o ne erano 
una graduale modificazione. Cosi avvenne che Ia Rús- 
sia oggi possa oontare piü di venti tipi di scuolc. Di 
c[ucste le piü import:inti sono le seguenti: Ia scuola 
(lello Ziemstvo (tipo piü diffuso c indiscutibilmcntc 
superiore); le scuolc a corso único c a corso bicn- 
nalc dei ministero dciristruzionc pubblica; Ia scuola 
elementarc urbana; Ia scuola parrocchiale urbana; Le 
scuolc urbanc a trc corsi (Ic quali da parte loro pre- 
scntano purê cinquc tipi); Ia scuola parrocchiale eser- 
cita dal clero ad una classe, a due classi, e soltanto 
colla seconda; e infinc Ia cosidctta « scuola di gram- 
matica» (per Icggere c scrivcrci). II primo di questi 
tipi trovasi soltanto in 34 provincie, e precisamente 
in cjuelle dove fu introdotta ristituzionc degli Zicm- 
stvi; gli altri sono diffusi per tutto Timpero, fatta ccce- 
zionc per Ia Finlândia e le provincie balticlic, dovs 
vige uno spcciale tipo di scuole a corso sessennak. 
Nelle rcgioni abitate da popoli di nazionalitá diversa 
si osservano inoltre scuolc spcciali; cosi cbrei, mao- 
mcttani e coloni tcdeschi, sparsi in diversc parti dilla 
Rússia, hanno scuole proprie confesHionali di diverso 
tipo. ("redo supérfluo soffermarmi a dcscriverc, o sol-, 
tanto anclie a ricordare, tutti i diversi tipi di scuolc; 
iiivece  meritano  che  noi  ei   tralleniamo  con   spccial 

') Esistono  piirc ancora qua c  là dellc scuole  circondariali  e 
dclle scuole governative di vecchio tipo. 

/ Riissi sií Ia Itifssiíu 41 
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considerazione i trc principali tipi di scuole rurali, 
Ia scuola dello Zicmstvo, Ia governativa c Ia parroc- 
cliiale; cosi purc le «scuole di grammatica» ei due 
tipi di scuola urbana, tanto Ia comunale che Ia governa- 
tiva (Ic scuole parrocchiali a tre clasòi). Tutti questi 
istituti 'd'insegnamento presi nel loro complcsso costi- 
tuiscono il 90 per cento delle scuole clementari russe '). 
Però prima di metterci a studiarc piü da vicino tutti 
cjucsti tij)i di scuola, non sara niale che dianio un'oc- 
chiata alie anuniiiistrazioni didattiche centrali c lo- 
cali nei  loro  tratti principali. 

III. L'amministraziüno dolla imbLUca istruzione. 

L'amministrazione delia pubblica istruzione in Rús- 
sia riposa sopra d'un sistema speciale, in virtü dcl 
quale non tutti gli istituti didattici sono soltoposti 
direitamente alia giurisdizione delFapposito ministcro. 
Ben una meta delle scuole infcriori e delle {in::die, 
come purê una quantità di istituti superiori, cadono 
sotto Ia competenza di altri ministeri, o di due altri uf- 
fici i quali non hanno dipcndenza da un niini- 
stero pur che sia: sono questi Tamniinistrazionc dei 
clero e Tamministrazionc dclTImperatricc Maria (qua- 
st'ultima abbraccia tutti i collegi femminili, i cosi detti 
ginnasi fenmiinilí — ossia le scuole superiori per le 
ragazze — delle grandi città, due scuole sujjcriori ■— 
il liceo e Ia scuola superiore di diritto — c quasi tutti 
gli asili infantili). A capo dei iMinistero delia Pubblica 
Istruzione sta il ministro. Ia cui nomina spctta alio 
Zar; tuttavia, per quanto ia scelta dei ministro dipen- 
da dalParbitrio imjjeriale, essa porta sempre seco in 
ultima analisi un mutamcnto ncirorganizzazionc didat- 
tica, comer fu il caso quando veime rimosso dalla carica 
il famigerato conte Dometrio Tolstoi, época in cui, 
verso Ia fine dei regno di Alessandro 11, il movimen- 
to rcazionario cedette per breve spazio di tempo jl 
posto  a un  indirizzo  liljerale;  oppure cjuando  vcnnc 

O Secondo Ia stritistica 1903 Ia Riissia possiedc 84544 scuole. 



CECIIOKF, IJisInizioiic po[)oUirí 643 

assunto ai posto di ministro il generale Vannovskij do- 
po i tumulti studcnteschi deirultimo dccennio dei S2- 
colo scoiso, che misero capo all'assassinio dei ministro 
delia publjíica istruzionc Bogoliepoff per mano dello 
studente Karpovitc. Qualche volta Ia soclta fatta di- 
niostra chiaramenle rintcnzionc dei governo clie jl 
Ministero continui per Ia via battuta, cd.è quando 
il nuovo ministro ò scelto tra i collaboratori piü pros- 
simi ai ministro cessante. Qualche volta anclie vcn- 
gono chiamatc alia carica di ministro deiristrúzionè 
pubblica personc chc durante Ia lorô vita s'occupa- 
rono di tutt'altro, standosene sempre lontani da ogni 
cosa che avesse rapporto con ristruzione pubblica. 
Questo accadde sotto Alessandro II, quando il jjorta- 
foglio deiristrúzionè fu affidato ad un ammiraglio; c 
ancor piü recentemente sotto Nicola II, in cui furono 
crcati ministri delia pubblica istruzione il generale 
Vannoski, cx ministro delia guerra, e il generale Gla- 
soft   tuttora in  carica. 

li ministro ò padrone único c assoluto in ciò che 
possa conccrnerc le sue attribuzioni. Contro i suoi 
clecreti è ammesso per i sudditi privati soltanto Fap- 
pello ai Senato; ai quale tuttavia si può ricorrere 
nelTunico caso che il ministro sia incorso in violazioni 
delia legge. Nellorbita delia sua giurisdizione il mi- 
nistro possiede purê un potere presso che legislativo, 
da poi che cgli per mezzo di ordinanze e di circolari 
non solo può applicarc ncl senso che meglio gli torna 
Ic leggi già esistenti, ma ben anclie può integraria. 
Accade cosi non di rado che le disposizioni di tali de- 
creti e circolari siano in aperta contradizione con le 
disposizioni di legge; questo però non toglie ch'esse 
assumano carattere di obbligatorietà per quanti, uo- 
mini o istituti, dipendano dal ministero stesso. Infinc 
dii)ende personalmente dal ininistro non solo Ia no- 
mina di tutti i membri delle commissioni che fanno 
parte delia sua amministrazione, ma anche dei prcsi- 
denti degli istituti medi c superiori, di tutti i pro- 
fessori universitari e di tutti gli ispcttori dèlle scuole 
elementari. 

Stanno  ancora  alie  dipendenze   dei  ministero  duo 
dipartimenti o divisioni: uno speciale Consiglio ai (jua- 
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Ic spcttano Ia rcvisione o Ia prcparazionc dei pro- 
getti concerncnti riformc nella pubblica istruzionc, 3 
Ia cosi dctta « Commissione dei dotti» alia quale ven- 
gono sottoposti per Ia rcvisione c per rajjprovazionc 
statuti, prograniJiii e libri di testo ad uso degli isti- 
tuti diçlattici. Questa Cominissioiie alia sua volta ha 
nel suo scno una specialc sezione, alia quale spjtta 
concedere i'autorizzazionc per i libri da accogliersi nsl- 
le biblioteche ad uso degli allievi dclle classi clemen- 
tari, nelle biblioteche popolari c nclle sale di lettura, 
ed una seconda sezione Ia quale amministra gli isti- 
tuti  per  i singoli  rami  speciali. 

L'intcra Rússia ò ripartita in dodici zoncí didatti- 
chc 1). AI ca[K) dognuna d'esse sta un sovraintenden- 
tc Ia cui nomina è riservata esclusivainente ai ministro. 
II sovraiiUendente ha alia sua diiveiulciiza uno o piu 
aiutanli, non che gli ispettori circondariali. J3al sovrain- 
tendente dipende Ia nomina c Ia ratifica di tutti gli 
insegnanti dclle scuole medic, come purê dei dir^t- 
tori di alcunc scuole elcmentari (quello dei tipo su- 
periore); dipende da lui anche dare il consenso ali'a- 
pertura di scuole private di tipo inferiore; cgli è 
inoltre presidente c ispettore di tutti gli istituti didat- 
tici dcl suo circondario, compresa TUniversità, come 
purc di tutti i funzionari dello stcsso ministero. Irn- 
portanza speciale riveste il carattere e lopera perso- 
nale dei sovraintcndcnte nei jjacsi di confine, nú quali 
egli può sempre, a seconda dcUc condizioni locali p 
previa autorizzazione ministeriale, introdurrc nuovi si- 
stemi che modificano di sana pianta i tipi di scuole già 
esistenti, c perfino cambiarli addirittura. E di simili 
irregolarità nelTamniinistrazione deiristruzionc pubbli- 
ca è ricca Ia storia dclle scuole dei Caucaso. 

Aiutantc dei so\raintendcnte neiramniinistrazione di- 
datlica dcl circondario c di rcgola un ispettore circon- 
dariale; in realtà jícrò ranmiinistrazione in ogni pro- 
víncia-trovasi dircttamente nelIc mani dei direttore 
generale delle scuole ckmcntari e deirispettore che 
da lui dipende, II numero di tali ispettori «ggi ò stato 

')  Pictrobiirgo,  Musca,  Riga,  Kiiw,  Wilna,  Cliarkov,  OJessn, 
Kasan,  Oremburjr, Caucaso, Turke.-tan, Sibcria. 



CECIIOFF, L'isfnizioiic popohiye 6^5 

aunicntato in guisa, che a ciascuno crcssi non riman- 
gano sottopostc piü di cento scuole, ciò clie viene a co- 
stituirc press'a poço un circondario, e talvolta anclis 
duc, nci cui limiti resta cosi circoscritta Topcra sua. 
Gli ispcttori dclle scuole elcmontari sono gli unici rap- 
picscntanti dcl ministcro deli' Istruzione pubblica i 
quali sieno in contatto diretto c continuo coi direttori 
gcnerali dclle scuole elementari. A loro è affidata Ia 
cura deirandamento di ([uaiito si riferisce airislruzione, 
Ia vigilanza sui costunii c suUe idec politichc degli inse- 
gnanti, e infine Le istituzioni in scrvizio di questi ullimi 
(i corsi pedagogici e i congressi degli insegnanti). Essi 
sono anchc i superiori immediati dei maestri; hanno 
il diritto di conferma sui candidati scelti dai direttori, 
e possono anche esigere il licenziamento d'un mae- 
stro già nominato. Questa ampiezza di poteri viene 
a creare un terreno quant'altri inai favorevole alie 
violazioni delia legge cd agli abusi di potere da parte 
degli ispetlori, in mezzo airassoluta assenza d'ogni di- 
ritto che già regna sul popolo russo. Nclla loro dop- 
])ia veste di amministratori per Ia parte didattica le 
di direttori, molto spesso 'awiene che gli ispcttori prc- 
scntino i loro consigli in matéria scoíastica sotto Ia 
forma di ordini, ciò che non può non averc un'azionc 
dannosa suli'organismo deli'istruzione pubblica, in 
c|uanto che Ia maggior jíarte degli ispcttori manca as- 
solutamente di coltura pedagógica, e quindi i docenti 
si irovano nella necessita di seguire consigli che non 
jjossono trovar giusti, e Ia cui transitorietà non può 
esscr messa in dubbio. Questa disgraziata condizione 
di cose però è attcnuata dal fatto che rispcttore non c 
in grado di vegliarc a che le sue disposizioni siano 
realmente tradotte in atto, perchè bcn di rado accade 
clie rispcttore possa visitare almeno una volta alTan- 
no le singole scuole che gli .son sottopostc. Piü gravoso 
invece torna agli insegnanti il controllo degli ispcttori 
sulla loro condotta e sui loro costumi. Infatti vi sono 
ispcttori che di questo incarico fanno il loro com- 
pito principale, c spingono Ia loro ingerenza fino a 
sindacare tutta Ia vita privata deirinsegnante; gli vie- 
lano cosi di partirsi dalla própria residenza pur anchc 
durante le vacanzc, di abbonarsi ai giornali che meglio 
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gli talcntino, cli Icgg^cic; certi d:iti libri, (li ten^rc c:rt2 
relazioni; arrivano talvolta i)crfino a proibirgli il ma- 
trimônio. Di solito gli is])ettori delle scuolc olcincntari 
sono scelti tra grinsognanti cli ginnasio o, qualche 
volta, dcllc scuolc cli magistero, spcsso anclie tra i di- 
rettori dcllc scuolc urbanc tricnnali. Qualche tempo 
fa si vedcva anchc avvenire ciuesto caso curioso, che 
delia carica d' ispcttore vcnisscro rivestitc persone 
le cjuali mai non avevano avuto a chc fare con Tinsc- 
gnamento in ncssun modo; ad escmpio a funzionari di 
polizia a riposo, o ad altri di tutt'altro ramo. Oggi 
ancora buona parte d'essi è digiuna di studi universi- 
tari. S'aggiungc ancora chc cpiegli ispettori i c[uali di- 
mostrano jJDsscderc i rcciuisiti ncccssarí nel campo 
pedagógico non rimangono troppo a lungo ai loro 
posto, pcrchc ripugna loro adattarsi alie funzii)ni di 
poliziotto che loro ini]>ongono i superiori a fúria cli 
disposizioni o di istruzioni segrete; per il che o spon- 
tancamentc si dimettono, o sono costretti a presen- 
tarc le proprie diniissioni. Di parccchie centinaia d'i- 
spcttori 'che conta Ia Russi^i, appena una diecina se 
ne trova che siasi formato un nome nella Icttcratura 
pedagógica. 

II modo come ]'ispcttorc scolastico adenipie i pro- 
pri doveri non ò soggetto a nessun controllo, da poi 
che di rcgola il direttorc generais delle scuole elc- 
mentari non visita i proprí istituti. Questi invccc cspli- 
ca tutta Ia sua attività nel coordinare Fazione dei 
singoli ispcttori cnl dirigcrla ad un dcterminato scopo, 
salvo poi ad appoggiarli cd a cnprirli con Ia própria 
autorità nel caso che vengano a conflitto coi rappre- 
sentanti dcllc locali amniinistrazioni autonome, c ad 
esercitarc un controllo sopra alcuni istituti di tipo 
supcriore e sopra le scuolc di magistero, dove osistono. 

Fungono da rappresentanti dei ministro delia Pub- 
blica istruzionc tanto gli ispcttori chc i direttori dcllc 
scuolc elementari c anche i membri dcl Consiglio sco- 
lastico, i primi per le provincie, i secondi per i circon- 
darí. Le provincie nellc cpiali non esistc Tistifuzion; 
dello Zicmstvo e dove c|uindi le scuolc sono completa- 
mente a carico dcl ministero delia 1'ubblica istruzionc, 
mancano di Consigli scolastici; nellc provincie dove ab- 
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biamo gli Zicmstvi, invccc, tali Consigli sono sotto- 
posti direitamente ai maresciallo delia nubiltà, sia dei 
circondario chc delia provineia. Sono membri di qucsto 
C()nsi<,dio alcuni rapprcsentanti dei trc ministeri dell'!- 
striizione pubblica, delTInterno c dei Culti e dello am- 
niinistrazioni dcllo Zienistvo, o infinc alcuni delegati 
municipali. 11 Consiglio scolastico provinciale confer- 
nia il sovraintendcnte dellc scuole clsmsntari, giu- 
dica sugli cvcntuali conflitti tra ispettori e Consigli 
scolastici ciiTondariali, c nc dirime le reciproche dif- 
ficolth. Nclla pratica dei fatti però il Consiglio scola- 
stico provinciale ò un organismo affatto insignifican- 
te, c le sue sessioni sono prcsso chc un mito. Piü 
amjíie funzioni invece spcttano ai Consiglio scolastico 
dello Zienistvo, ncl quale siedono purc alcuni rappre- 
sentanti dei contadini dei circondario (rapprcsentanti 
facenti parte dello Ziemstvo). ICssi devono confer- 
mare gli inscgnanti prcsentati dagli ispettori, pro- 
nunciarsi in mérito alie proposto delia loro ri- 
conferma come purc dei loro liccnziamento, fissars 
gli esami, elcggcre Ia presidenza delia Commis- 
sione esaminatrice (di regola vi delega alcuni scjlti 
tra' suoi membri) e ap]irovarc i vcrbali delia stcssa. 
Ogni membro dei Consiglio scolastico ha il diritto 
di visitar Ia scuola, c può, senza bisogno di ordini 
iu prccedenza, far rapporto ai Consiglio scolastico 
SC alcuna cosa in propósito deve osservare. Gencral- 
mente però le sue osservazioni le rivolgs diret- 
tamente ali' insegnante, dal quale raccoglie anchc 
informazioni; c Tinscgnantc riguarda sempre questo 
rapprescntante dei Consiglio scolastico come suo su- 
l)eriore. Spesso accadc) chc le osservazioni in parol.a 
vengano ad cssero in contradizione patente con gli 
ordini deirisijcttorc, e a porre quindi rinscgnantj nA- 
la condi/.ioiie ]iiü penosa. Pcrchè si può dirc chc di 
lutti questi membri dei Consigli scolastici, dal piü 
basso fino ai rapprescntante dei Ministcro delia Pub- 
blica istruzione, ncssuno quasi possieda una vera edu- 
cazione pedagógica. 

Sccondo Ia leggc, le singole amniinistrazioni del- 
le scuole dovrebbcro cssere affidat; in kiogo a p;rso- 
na  apposita   deputata  dai  patroni  delia   scuola  c ad 
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un Consiglio scolastico provincialc approvato dalla 
Comniissiono degli studí. In rcaltà invece quest'ultima 
istituzionc non vi ha Ia minima parte, pcrcliò bcn di 
rado si dà il caso che siavi in campagiia una persona 
cólta Ia qualc vi abbia stabilc dimora, e i capi cletti 
di fra i contadini non possono csercitarc azionc alcuna 
suirandamcnto delia scuola. 

Su altra base è organizzata ramministrazione dcl- 
Ic scuole parrocchiali, Ia qualc ò nclle mani d'uno 
speciale Conslglio scolastico dipendcntc dal Santo Si- 
nodo. Tali scuole sono in ogni província sottoposte 
airalta giurisdizione dei vcscovo delia dioccsi relativa. 
Lo coadiuva un Consiglio scolastico-parrocchialc for- 
mato d'insegnanti di seminário e ])resieduto da per- 
sona o rivcstita di caratterc cccicsiastico ma che non 
fruisca d'alcun beneficio, o anche laica, avvcrtendo 
pero che nclFun caso e nelFaltro richicdesi come re- 
quisito indispensabilc un'istruzionc completa in ma- 
téria teológica. Ogni circondario ha il suo dipartifncnto 
circondarialc dei Consiglio scolastico od il suo so- 
vraintcndcntc, il qualc deve csserc psrsona ecclcsia- 
sjica. Questo sovrintendcntc dòlle scuole parrocchiali 
dei circondario funge in pari tempo da rapprcsentante 
capo di tutte le scuole parrocchiali c deirabhecedario 
delia sua giurisdizione. II numero complessivo di que- 
stc ultime sale talvolta in una sola dioccsi a dieci e 
piü. L'autorità vescovile su tutti gli organi deirammi- 
aiistrazionc didattica da essa dipcndentc, come dsl 
resto anche su tutto; il clero delia sua dioccsi, è illimi- 
tata c inappcllabile. Data simile condizionc di cose, 
ncssuna meraviglia se Topcra di tutti qucsli Consigli 
di vigilanza c di tutti questi sovraintcndenti in mul- 
Taltro consista, che nel cercar d'ingraziarsi il vcscovo 
e di soddisfarne jjienamcntc i desidbri. Ls relazioni 
scolastichc dellc amministrazioni dioccsane sono ri- 
gurgitanti di dati spesso inventati di sana pianta e di 
autoincensamenti, come già piü d'una volta si ò avuto 
cam]30 di vcrificare, per iscritto c ancor piíi spesso a 
parole, e a])punto nelle assemblec dello Zicmstvo nol- 
le discussioni a propósito dei sussidí che le scuole 
parrocchiali vorrebbero ottencrc dagli Zicnistvi. E in- 
fatti i primi tenipi che sorsero qucstc scuole parroc- 
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cliiali, quando il loro vero carattere non s'cra ancor 
bcn dclincato, vi furono Zicmstvi che accordarono dei 
sussidi; iii settc çircondarí pcrfino (dei 344) gli Ziem- 
stvi cedettero airamministrazionc parrocchialc quan- 
to riferivasi airistruzionc, c abdicarono cosi a questa 
importantissinia tra le loro competcnzc. Ma in se- 
guito alcuni di qucsti non tardarono a riaprirc le 
scuole cliiuse; e qucgli Zicmstvi clic già avsvano con- 
ccsso sussidi o li ritirarono, o ridusscro di parccchio 
Ia somma. 

IV. - IJC scuole dcllo Ziemstvo. 

Nelle 34 jirovincic nellc quali fu introdolta Tistitu- 
zionc dello Ziemstvo Ic scuole dello Ziemstvo ei por- 
gono il tipo di scuola piü progredito c piCi diffuso. E 
difatti di circa 40000 scuole dipendenti dal ministero 
deiristruzione publjlica sparsc per tutto Tlmpero ai 
])rincipio dei 1903 1), beu 18815 crano scuole dello 
Ziemstvo. 

Le scuole dello Ziemstvo sono di diritto soggcttc 
airamministrazione dei ministero deiristruzionc pub- 
blica; in realtà pcrò, nella maggior parte dei casi, 
sono le amministrazioni dello Ziemstvo e i loro or- 
gani, le autorità dello Ziemstvo, che vi cscrcitano Ja 
padronanza. E questo riesoe ancor piü evidente quan- 
do si consideri ésscre appunto tali autorità che pos- 
sono a loro piacimento aprire o chiudere le scuole, 
non solo, ma che da loro dipcndc altresi Ia scelta dei 
pcrsonale inscgnantc e dirigente, Tamniinistrazione dei 
fondi stanziati per il mantenimento delia scuola, la- 
scelta e Tacquisto dei lesli da adibirsi a materiale 
di studio e di leitura, naturalmente fra quclli il cui 
uso nelle scuole elementari è autorizzato dal ministero. 
Lo Ziemstvo esplica Ia sua azione di vigilanza sulTin- 
segnamento per mezzo de' suoi rappresentanti leletti 
a far parte dei Consiglio soolastico; e talvolta anche 
per mezzo di apposita pcrsona a ciò spccialinentc de- 

1} Non esistono tlati statistici postcriori circa il numero dclle 
scuole. 
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legala'). Fiíi tardi ò Io Zicinstvo anchc clie provvcdc 
alia nomina dei direttori dei siiigoli corsi pedagof^ici 
c di cultura gcncrale. 

Originarianieiite le scuole dello Zienistvo crano stats 
aperte dallo Ziemstvo daccordo coi rispcttivi coinuni 
rurali, i quali s'crano imp>cgnati da ])artc loro a con- 
correre col fornire airuopo iin fabbricato apposito, 
o costruirnc uno nuovo, e inoltre col curamc il riscal- 
damento, le riparazioni e Ia spssa per il personale di 
basso scrvizio. Di questa seconda categoria di spcsc 
una parte passa talvolta a carico de' proprietari dcl 
luogo chc s|X)ntaneamente se Tassuniono, ed ai quali 
vien data Talta sovraintendcnza sulla scuola stcs- 
sa; oppure anchc di ricclii industriali e commcr- 
cianti. Vi sono purê scuole le quali sorgono in 
virtü di legati testanicntari. Tali casi pcrò, im pro- 
porzione ai tiumcro delle scuole che sorgono p:r 
opera dei contadini c chc qucsti mantcngono, so- 
no relativamente poço numcrosi; il sistema che 
s' applica nella maggior parte degli Ziemstvi è quel- 
lo chc abbiamo sopra ricordato. Se non chc il 
fatto che un tale sistema rcndcva troppo difficilc ja 
quolla che è Ia classe piü povcra delia popolazione, 
vale a dire alia classe dei contadini, il ])rovvodere 
ai loro niantcnimento, e portava seco inoltre come con- 
scgucnza altri inconvcnienti, dimostrò 1 opportunità di 
ricorrere a un nuovo sistema; ma ciucsto cambiamcn- 
to si vcnnc operando a poço a poço. Vi furono molti 
Ziemstvi provinciali c circondariali che fondarono spe- 
ciali casse di credito a favorc dei comum rurali, c tal- 
volta anche stanziarono appositi fondi per Terezionc 
di edifici srolastici, previa aiiprovazionc dei piano da 
parte dcirassemblea degli Ziemstvi. Talora anch.-;, in 
singoli casi, si vidcro gli Ziemstvi spingcrsi oltrc. c 
assumersi a próprio carico le riparazioni degli edifici, 
il niantcnimento dcl pcrsonalc di basso scrvizio, cd al- 

') Percliè t.ili pcrsone possano di diritto cscrcitare un'aziüiic 
di vigilanza nclle scuole, occorre che vi siano cliiamate dai Ma- 
rescialli delia nobiltà (che sono in pari tempo presidenti dcl Con- 
siglio scolastico) in loro aiuto. Esse possono anchc formar parte 
delia commissione esaminatrice. 
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trc spcsc ancora. Pochissimi soltanto furono quelli chc 
si assuiiscTo dircttamenie Ia costriizionc dedifici ad 
uso dclk; sciiole. 

L'amministrazi()nc ,í;tnieral€ didattica si trova quasi 
sempre nellu niani degli Ziemstvi circondariali; tal- 
volta però vi contribuiscono anche gli Ziemstvi provin- 
ciali, che allora assumoiio le spese e Tiniziativa d'in- 
trapresc per le quali i primi non avrebbero forza suffi- 
cieiitc e che hanno iin' importanza grande per l'in- 
tcra provincia. Cosi, ad esempio, dcvesi agli Ziem- 
stvi provincial! Tiniziativa delle Casse pensioni per i 
maestri, Io stanzianiento di crediti per Ia oostruzione 
di scuole, Ia compilazione delle statistiche deli: 
scuole e Ia jirotezionc dei divcrsi corsi. Vi sono Zlsm- 
stvi provincial! poi che mantengono a loro spese delle 
apposite scuole magistrali, attuano speciali corsi pe- 
dagogici o di cultura gencrale a favnre degli insegnanti, 
aprono per loro negozi di trattati didattici c di libri di 
lettura ad uso delle scuole, musei, fabbriche per lapre- 
parazione delia sujjpellettilc scolastica c uffici d'indica- 
zioni pedagogiche. Per meglio provvedere a tuttc queste 
cure sono stati istituiti jiresso le autorità provinciali 
diparti!nenti per Tistruzioiie ])ubblica, affidati di rcgola 
a s])ecialisti; piü tardi sono state formate anche del- 
le commissioni, composte di delegati scelti tra i mcm- 
bri delTassemblea degli Ziemstvi provinciali e di rap- 
presentanti  dei  circondario. 

Negli ultimi anni si manifesta nella cerchia degli 
Ziemstvi provinciali una corrente che tende a mett-^rs 
delle limitazioni aHattività degli Ziemstvi circondariali 
nel campo deiristruziont; puljblica c a concentrarc nd- 
le proprie mani tutto quanto riferisoesi a questo ramo. 
Qucsta aspirazione però ha trovato da parte degli 
Ziemstvi circondariali un' opposizione gagliarda. Toc- 
ca alTasscmblca degli Ziemstvi circondariali an- 
che Ia parte amministrativamentc piü importante 
neirorganizzazione didattica dei circondario, vale 
a dire I'esame delle relazioni sullo stato dalLs 
scuole 1),   r a])provazione  dei  preventivo  per  il man- 

i) Qiieste  rolazioni rogolarmeiite stampate costitiiiscono un ma- 
tcriale prezioso per Ia storia deU'istruzione popolare in Rússia. 
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tenimento delle sciiolc neiraniio dopo, Timpartirc 
Ic istruzioni nccessarie allc autorità ed ai collcghi. 
Dipende inollre pienamente dallassjmblea degli Ziem- 
stvi quali nuovi provvcdimcnti prcndcre ncl campo 
dcll'istruzionc, quali nuovi istituti di p:itronato delia 
corona aprire ncl circondario, quali modificazioni in- 
trodurre ncirordinaincnto per mezzo dei quale issso 
esplica Ia própria opera cducatrice. La traduzionc in 
atto di quesle c simili disposizioni c però di compe- 
tenza dellc singole autorità dcgli Ziemstvi circonda- 
riali, le quali in rcaltà si trovauo aver in loro.picno do- 
mínio rintero organismo deiristruzione c nel campo 
econômico, c anche per via indirctta, perchò sono esso 
chc compongoiu) il coq)o insegnantc, e di tal guisa 
vengono ad agirc nel campo pedagógico. È vero chc 
qua c là accade che k autorità dello Ziemst\'o vsn- 
gano tcnute lontanc dalle cose deiristruzione pubblica, 
e che questc vcngano caricatc sulls spallc; dei m^mbri 
dello Ziemstvo facenti parte dei Consiglio scolastico, 
o addirittura dei Consiglio, o, ancor piü semplicemcn- 
te, degli ispettori governativi. Ma gli Ziemstvi piü 
evoluti, i quali airistruzionc pubblica dedicano una 
cura particolare, mirano invece a rafforzar le basi delia 
loro influenza in qucsto senso, c per aumentare Ia 
própria competenza técnica in tale ramo, crcano delle 
apj)ositc Commissioni composte di delegati speciali 
ben addentro nelle questioni pcdagogiche e di rappre- 
scntanti dei personale inscgnante. Talvolta anche si 
verifica il caso che siano chiamati a far parte degli 
Ziemstvi alcuni macstri, cd allora si concede loro il di- 
ritto di parola c di voto nelle discussioni che intercssino 
il problema deireducazionc, oppure anche si fa uso 
dei loro suggerimcnti nelle assembk-e delb commis- 
sioni dei Consigli'). Lo Ziemstvo trac i mezzi per il 
manter.imcnto delle proprie scuole da quelk st5ss2 
fonti aÜJ quali attinge anche i mezzi per le altre fun- 
zioni di sua competenza, c piü precisamente dal paga- 
mento delle tasse ch'csso ha faooltà d'imporre. Sono 

') Qiiesti CjDsigli (Consigli amministiativi «uprava») constano 
normalmente di im presidente c di due o tre membri, e costi- 
tuiscono una Commissione con potcre legislativo. 
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qucstc Ic vic donde provengono Is entrate dello Ziem- 
stvo, come purc le cntrate dcmaniali, e oonsistono 
iiellc impostc fondiarie, sulle industrie inanifatturisre, 
sui boni immobiliari, secondo un apposito preventivo, 
conipilato c approvato in preccdenza. L'importo del- 
l'imposta fondiaria per ogni desiatina (che per il suo 
possessorc ha iin valore relativo) oscilla tra uno e 
cinquanta kopcki, a scconda de' divcrsi circondarí, a 
secunda anclie delia produttività, dei valore c deirutik 
dei divcrsi tcrreni. L'ammontare coniplessivo dello im- 
postc dello Zicmstvo nci singoli circondarí varia note- 
volmente (da 70 a 80 niila rubli, c magari anche a 
mezzo milionc). Nel 1902 Timporto totale delle sp2S'e 
sopportatc dagli Ziemstvi per 344 circondarí sali a 
65 780 000 rubli, dei quali 15 590 000 (cioè il 24 per 
cento) andavano ai cai)itok) delia pubblica istruzionc. 
Dogno (li nota è poi che se neirorganismo delia scuola 
s"intr()ducono delle modificazioni, gli c appunto per 
Io piü in qucgli Ziemstvi dovc i dclegati sono ])resi tra 
i rapprcsentanti dei contadini c non tra quelli dei gran- 
di proprietarí. 

L'oncre principalc che grava sullo Ziemstvo per il 
niantenimento delle scuole consiste negli onorari ai per- 
sonale inscgnantc. Invccc il mantcnimento degli edi- 
iici scolastici rimanc nella grau maggioranza dei cir- 
condarí o in tutto o in parte a carico dei rispcttivi 
comuni rurali. L'ammontarc degli stipendí ai pcrso- 
nale inscgnante varia considerevolmente da província 
a província, perfíuo da víllaggio a víllaggio nel mede-, 
simo circondario; c si può ricondurre da una media 
di 195 rubli in província di Tula a una media dí 430 in 
província dí Iccaterínoslav. In genere si òsserva che 
í'onorarío dei maestri ò di gran lunga piü clcvato nelle 
provincíc di confine che non nellc provincie interiií 
delia Rússia (ad eccezione delia riccliissima província 
dí Mosca). Airinfuori di qucstí casi si può rítenere 
che Ia media deglí stipendi per íl personalc insegnant; 
ò contcnuta uelia cifra di 200 a 300 rubli annualí. In 
alcuni circondarí è stabilita una specic dí limite co- 
mune, una data cifra di stípcndio ínizíalc, susocttibíle 
dí aumcnti gradualí c periodíci in proporzione dei 
tempo di scrvizio; altri  ricompcnsnno il lavoro deglí 
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iiisegnaiUi in diversa misura, a scconda dei loro sesso 
e dei loro grado di cultura. Oltrc Tonorarlo airinse- 
giiante poi, Io Zieniütvo paga a parte una certa som- 
ma ai diacono o ad altra persona ecclesiástica per Vi- 
struzione religiosa, somma che varia da 30 a 60 rubli 
annuaii, o talvolta anchc si computa ad ore (prcss'a 
poço iii ragionc di 50 kopeki per ora). La delega di 
un'apposita persona ecclesiástica per Tistruzione re- 
ligiosa è obbligaloria per Io Ziemstvo quando il mae- 
stro di scuola non passegga una cultura teológica. 
Per ultimo Io Ziemstvo deve provvedcre altresl il ma- 
teriale per Tinsegnamento dimostrativo, i testi, cd altri 
oggetti scolastici. Queste spcsc però non ammontano 
agran somma, liniitandosi alTin circa tra 25 e 50 ru- 
bli annuaii. Gli scolari hanno quasi sempre gratuita- 
mente liljri, quaderni, pcnne, occ. La maggior partD 
degli Ziemstvi prov\ede inoltrc gli scolari dei libri da 
leggersi a casa, per mczzo di bibliotcche circolanti che 
si vanno volta a volta completando. Disgraziatam-jn- 
te Ia scelta di tali libri non può per legge cadere su 
opere che non siano comprcsc nel catalogo di quclle 
11 cui uso ò conscntito alie scuole elementari pubbli- 
cato dal Ministcro delia pubblica istruzionc. Questo 
catalogo, moltü esiguo in vero e soggetto a troppe 
restrizioni, vien conipilato con mire tendenziose da 
persone Ia cui competeiiza nel campo ]>cdagogico ò 
per tutti un incógnita; e, com'è ben naturale, è fatto 
segno di censure acerrime c da parle delia letteratura 
e da parte delle assemblee degli Ziemstvi. Queste ul- 
time spocialmente hanno da parecchio tempo intraprs- 
so una campagna per Fabolizione di tale catalogo, ri- 
sultato che, fino ad oggi almeno, è lungi dalTesser con- 
seguito. 

Álolti sono gli Ziemstvi circondariali che, accanto 
alie scuole popolari, mantengono biblioteche <; sab di 
lettura gratuite ad uso dei jjopolo, istituiscono biblio- 
tcche centrali per i maestri, promuovono confcr.-nze 
popolari con proiezioni luminose. In qucsti ultimi anni 
poi sono ricorsi ad un nuovo trovato: i musei circo- 
lanti per Ia suppellettilc didattica in vantaggio deirin- 
scgnamento  dimostrativo. 

11 personale insegnante che prosta Topera sua nolle 
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scuolc dcllo Zicmstvo (il cui numero oomplcssivo asoen- 
dcva ncl 1903 a 26560) si componc prcss'a poço in 
parti cguali di maestri c di macstrc. I primi si reclu- 
tano tra i giovani clic csoono dairistitiUo magistralc, 
dal seminário, od anche tra quellí clie, oompiti gli 
studx nelle scuole medie, si sono sottoposti ad un ap- 
posito esamc per il conseguimcnto delia licsnza jdi 
magistero. Le maestre, rispetto a cultura gcneraí;, 
si trovano in certo qual modo in condizioni di supc- 
riorità, pcrchè di esse Ia maggior parte ha riccvuto 
un'cducazione completa nci ginnasí fçmminili, i quali 
contano unottava classe dedicata alia pedagogia, o 
nelle scuole femminili a sette classi deirammmistra- 
zione diocesana 1). Vi si trovano pcrfino talvolta mae- 
stro che hanno ultimato anchc i corsi femminili 3upe- 
riori (Università femminile). Si avvcrta però che Tss- 
ser accettatc a tali corsi superiori ò sempre subordi- 
nato ai consenso dei sovraintcndentc dei circondario. 
Di maestre che abbiano un'cducazione pedagógica 
completa ve n'ha un niuncro notevolmentc infsriore 
che non di maestri, cosa naturale quando si consideri 
che di fronte a 30 istituti magistrali inaschili se ne 
contano 4 appena femminili. JNIa oltrc a qucste si tro- 
vano ancora in proporzione considerevole quclle ch: 
hanno f inito il Proginnasio -), alciuie dcllc quali, poi, 
prima di impiegarsi definitivamente come macstrD, 
hanno frequentato il corso pedagógico d'un anno solo 
che il ministero delia Pubblica istruzionc ha introdotto 
in piii luoglii. Siccome poi in genere le maestre Bí 
dimostrano superiori per coltura generale c dedicano 
kl loro attività per maggior numero danni in servizio 
delia scuola, cominciano presso gli Ziemstvi a trovar 
preferenza in confronto ai inaestri. Molti di questi 
ultimi, infatti, e specialmente quelli che escono dalPi- 
stituto magistrale hanno una cultura generale affatto 

i) Oueste scuole sono mantcnute a spese dei clero, e destinate 
aircducazionc dei ílgli di persone ecclesiastiche; però, mediante 
pagamento di nna data tassa, vi sono aocolti anche figli di per- 
sone  laichc. 

2) Chiamasi cosi il complesso dei primi quattro corsi dei gin- 
nasí si mascliili che femminili, i quali si considerano anche come 
nn  istitnto didattico a sè. 
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insufficicnte; c d'altra parte i chicrici clie escono di 
seminário prcstano servizio sültanto provvisoriamentc 
ncllc scuole, perchè di rcgola coprono Ia carica di 
maestro solo un anno o tutt'al piü duc, dopo il qual 
periodo si sposano c sono promossi a diacono o ad 
altro  grado   ccclcsiastiooi). 

Nella maggior parte dei casi il maestro di campagna 
conduce un'esistcnza bcn misera c trists. La sua vita 
si svolge nelle condizioni piü miserevoli:, non sempre 
annesso alie scuole è ralloggio per i maestri, c quan- 
do vi sia, si riduce in generc ad un'unica stanza; Jo 
stipendio ò quanto di mcno si possa imaginarc c affatto 
insufficicnte per chi debba mantcners una famiglia; 
egli trovasi giuridicamentc presso che spoglio cl'ogni 
diritto, con una patente magistrale che in linea di fatto 
nou vale a garantirgli il posto, e con Ia necessita di 
prescntare invcce una fcdina-criminale poiiziesca par 
provare Ia própria «insospettabilità politica». Eppurc 
nulla di piü facile per lui che passare ncl iiovcro düi 
«nemici dello stato vigente », perchè oltre alia polizia 
generale cgli ò sottoposto ad un altro controllo poli- 
ziesco specialc, qucllo che su di lui csercitano Tispet- 
tore dellc scuole popolari, il rapprescntanta dèi con- 
tadini e il clero locale. Quesfultiino ha robbligo di 
mandarc annualmentc un segrcto rapporto intorno ai 
maestro e precisamente su qucsti punti: s'egli siasi 
confessato, se abbia fatto Ia comunionc c se in gcnsre 
intervenga ai sacri rili. La relazionc fortuita con pcr- 
sona «politicamentj; sospetta », Taver ricevuto un libro 
o un giornale proibito -) bastano per far includerc 
il maestro nella lista degli individui sospetti e per- 
rimuoverlo dalTimpiego sopra Ia semplicc domanda 
dei potere aniministrativo. AI maestro cosi dcstituito 
rimane tolta Ia possibilita d'un altro posto d'insegnantc, 
perchè c certo che nessun ispettore vorrà mai ratificars 
Ia sua nomina. Accadc cosi non di rado che un mae- 
stro venga licenziato su due piedi in seguito alia dc- 

') In KiHsia si diventa diaconi o preti soltanto dopo il ma- 
trimônio. Soltanto i monaci  sono cccettiiati da  (picsto obbligo. 

2) In Rússia non esiste ncssiina inviolabilitá dei segreto po- 
stais ; anzi Ia polizia si vale dellc lettcre private per assiciirarsi 
delle convinzioni  politiclie individnali. 
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nunzia incontrollabile c spesso completamente falsa 
di persona ecclcsiastica o di un privato qualsiasi « ben- 
pcnsante», mosso da spirito di vendetta o di pretta 
malvagità. Non mcno rado è il caso di maestri clio 
prcscntino spontaiieamcntc Ic própria dimissiüiii, pur 
non csistendo prove a loro carico, c solo in seguito 
a dissapori con gli ispettori o con altre persone au- 
lorcvoli; con tutto ciò a questi purc vicne ad csser 
prcclusa Ia possibilita di uii nuovo posto, percliè il niio- 
vo ispettore si mette in relazione con Faltro, a questi, 
com'è nalurale, non vuol già fornire buone informazioni 
su chi gli si oppose. Contro Ia testimonianza di costui 
non c possibile ricorso nò confutazione, poichè infor- 
mazioni di tal gênero vcngono di regola soltanto per via 
privata, c non lianno mai nessuna ]nibblic'it;\. Nè ba- 
sta ancora: rinsegnanle lia oltre (li ciò una fila in- 
ti-rmiiiabile di su])eriori, ognuno dei quali si credc 
iii diiitlo di dargli istruzioni ncl campo didattico, )c 
quali bene si)csso si contradicono tra di loro; ond'egli 
trovasi neirimpossibilità moralc di seguirc le une '2 je 
altre. Basta un semplicc sguardo aH'elenco delle au- 
torità cui compete il diritto di darc delle disposizioni o 
dei parcri ai maestro nelle questioni si pedagogicho 
che economichc riguardanti randamcnto delia scuola, 
l)er convincersi di ([uanta difficoUà sia Ia situazione 
nella cjuale egli viene a trovarsi. Ecco precisamente Ia 
serie di tali aulorità: i." il sovraintendcntc (capo di- 
reito) delia scuola ruralc; 2.° il prcte; 3." il capo delia 
comunità rurale; 4.0 il presidente dello Ziemstvo; 5." 
il membro dei Consiglio scolastico che rapprcsenta 
Io Ziemstvo; 6." il delcgato dcirautorità governativa 
che amministra gli affari relativi alia scuola ncl cir- 
condario; 7." il presidente dcgli ufficí dello Ziemstvo 
circondarialc; 8.° il maresciallo delia nobiltà il qualc 
è contemporaneamentc anche presidente dei Consi- 
glio scolastico; 9." il sostitulo dei maresciallo delia 
nobiltà, dove csistc; 10." il rapprcsentantc deirautorit?i 
ecclesiastica, il qualc ha Tobbligo d'invigilare sulTistru- 
zione religiosa nelle scuolc dello Ziemstvo e sulla con- 
dotta ])rivata deirinscgnante; 11." Tispravnik (capo 
di polizia rurale) dei circondario come membro dei 
Consiglio  scolastico;   12."  Fispetlore  dclle  scuole po- 

1 Riissi su Ia Rússia. 42 
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polari; 13.° ua membro dei Coiisiglio scolastico cir- 
coiidariale cume rappresentante dei miiiistüro dslla 
rubblica islruziuue, che di regula è m pari tempo 
anchc isi)ettore delle scuole urbanc sesssnnali; 14." 
il diretture delle scuole popolari. Costui visita Ic scuo- 
le molto di radü, ò vero; in coiiipenso pero bene spesso 
cliiama davaiiti a sè i maestn che ia qualche modo 
siansi resi colpsvoli di mancanzc per diar loro degli 
ammonimenti o dei rimproveri, specialmente quando 
l'insegnante ha Ia disgrazia dabitar vicino alia città 
capoluogü   di  província. 

Soltanto le graudi distanzc c Timpraticabilità delle 
vie salva Ia maggioranza dei maestn da questi penosi 
procedimenti; e quanto alie aulorità sopra citatc poi, 
nella pratica dei tatti il maestro le vede in m^dia una 
volta ogni due anni, fatta cccezione delle prime quattro, 
c talvolta anclie accade che non le conosca neppure. 
Non ostante tutti questi ostacoli, il maestro dello 
Ziemstvo, c specialmente Ia maestra, ha poiuto formarti 
uno spirito vivacc o svolgere unopera coscienziosa 
e attiva sul campo deirisiruzione pubblica in nome 
delle idee. Essi si sono cosi conquistati Ia simpatia 
delle popolazioni rurali, come purê Ia fiducia degli 
organi delle anuninistrazioni autonome. Gli stessi pre- 
sidenti degli Ziemstvi si interpongono validamente 
quando trattisi di diícndere un maestro ofíeso a torto, 
e anzi vi sono alcuni tra loro che si adoperano con 
energia per ottenere alia classe dei maestri un ;un- 
pliamentü di diritli e miglioramenti materiali c mo- 
rali. A tale scopo però lavorano per Io piü gli stessi 
maestri per niezzo di apposite leglie professionali. Di- 
fatti iü(ggi nella maggior parle delle provinde dove 
vige ristituzione degli Ziemstvi esistono leghe pro- 
fessionali de' maestn per il soccorso reciproco, leghü 
nelle quali i maestri dipendenti dallo Ziemstvo so- 
no in genere alia testa. E per quanto gli statuti che 
costituiscono Ia base di queste unioni siano d'osta- 
colo ad una libera estrinsecazione delia loro attività, 
non di menu esse sono riuscite a produrre nel loro 
campo opera benéfica. Alolte hanno procurato Ia fon- 
(iazione di speciali alloggi per i figli dei maestri, j 
quali per il compimento dei loro studi devono recarsi 
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in città; forniscono sussidí e prestiti dalle proprie cas- 
se; e ccrcano di arrecare altri vantaggi hei campo 
matcriale (ad csempio vendita a minor prezzo di ar- 
ticoli di prima necessita). Infine queste leghs affron- 
tano anche il problema delia necessita d'un migliora- 
luento matcriale e giuridico nelle odisrne condizioni 
infclicissime degli inscgnanti, e già in piü d'un caso 
Ic loro iniziative furono nelFassemblea degli Ziemstvi 
coronate da un felice succcsso. 

Contribuiscono non poço alForganizzazione dei mae- 
stri per Ia lotta diretta a conscguire un miglioramento 
delia loro situazionc i congressi ed i corsi speciali, 
che gli Ziemstvi indicono jDcr Ia discussionc dei pro- 
blemi pedagogici, c le Ictture pubbliche su temi didat- 
tici e di cultura gencrale. E per quanto i rappressn- 
tanti dei ministero delia Pubblica istruzione, i quali 
presiedono a tutti questi congressi d'insegnanti, cd 
esercitano Ia parte di controllori (sotto forma di pre- 
sidenti) su tutti i corsi pedagogici, si adoperino a 
lutto loro potere per tenere in freno le asscmblee, tut- 
tavia riescc ai macstri durante Ia loro permancnza. 
in città di discuterc non solo in mérito ai bisogni 
loro, ma anclic ai provvcdimcnti per unazionc c<),n- 
corde  d'opposizione  oontro  le  cause opprimcnti. 

Neirinverno 1902-1903 si cbbc in Mosca il primo 
congresso dei rappresentanti delle unioni magistrali 
per stabilire i capisaldi d'un'azionc di tutela reciproca. 
Tale congresso, ai qualc presero parte circa 300 rap- 
presentanti delle varie provincie delia Rússia, otten- 
ne Tadesione deirin allora ministro dciristruzionc pub- 
blica generale Vannoski, uomo abbastanza liberalc, 
ma che tenne il posto ben poço tempo. Chi prese Ia 
direzione dcl congresso furono appunto i maestri dcllo 
Ziemstvo; e il congresso sortl uno splendido risultato, 
che provo esscrvi in questa classe non solo dei lá- 
voratori attivi nel próprio campo, ma anche dei citta- 
dini amanti dei progresso. Nclla lotta tra le- scuole 
coinunali dello Ziemstvo da una parte e le scuoltí mi- 
nisteriaii e clericali dalTaltra, cssi si schierarono fran- 
camente c risolutamcnte in favore delia prima, e rc- 
spinsero con fierezza Ia proposta di im congressista 
dí presentare una petizione ai governo diretta ad ot- 
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tcnere chc questi sottopoiicssD i maestri ai minisujro 
delia pubblica istruzionc, o venisse in tal guisa a dar 
loro diritto allorganico, alie decorazioni, alie pensioni 
e airuniforme própria degli inipicgati govcrnativi. Tut- 
to questo i maestri dclle scuole dello Ziemstvo nsgano 
che sia un utile; cssi vogliono invece conservarsi k- 
mani libere per poter ineglio agire iiella vita pubblica. 
II congresso 1902-1903 assunse una grande inipor- 
tanza per le leghe professionali dei maüstri, od or- 
mai non può essjre molto lontano il giorno in cui di 
tutte questc leghe si costituirà un único fascio che 
abbrácci tutti i maestri delia Rússia, fascio immenso 
e forse anche scgreto, se il governo non gli vorrà ac- 
cordare Ia sua autorizzazione. 

Se dallo stato dei maestri ei volgiamo ora a studia- 
re Ia condizionc degli allievi di questc scuole, ei si 
presenta anzi tutto come jjrima constatazione di fatto 
ch'essi appartengono alia classe piíi ix)\era delia Rús- 
sia, Ia classe dei contadini. Quantunque le scuole 
dello Ziemstvo siano libere, vale a dirc i gLuiitori non 
debbano pagare nessuna tassa scolastica per Tistru- 
zione dei loro figli, questo tuttavia non vuol dire che 
Teducazione dei figli dei contadini non porti ai ge- 
nitori dellc spcse. Avviene spesso che il comune ru- 
rale, a carico dei qiuile stanno le spcse jx;r il riscalda- 
mento c per il personale di basso servizio, ccrchi di 
rifarsi di tali spese imponendo ima tassa non a tulte 
le famiglie costituenti il comune, ma solo a quelle 
i cui figli frequentano Ia scuola. Da una statislica 
recente dello Zienisiv<j di Mosca emerge chiaro, che 
un contadino il cjualc: manda mi figlio alia scuola 
spende in media dieci rubli annualmcnte j^cr abiti 
invemali, refezione cd altri occorrenti scolastici. Tali 
spese sono causate dal fatto che non sempre ogni 
villaggio ha Ia própria scuola, onde Tallievo spesso 
deve percorrere fino piü di quattro vcrste a piecli per 
trovare una scuola. Ciò spiega come nci villaggi ciie 
hanno una scuola non tutti i bambini Ia frequentino; 
e da quclli che ne sono discosti v'intervcnga a mala 
pena Ia décima parte dei ragazzi che pur sarebbero 
in età di freqüentaria. In alcuni villaggi anche i ra- 
gazzi vengono portati alia scuola dai villaggi circon- 
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vicini col mczzo di grandi carri, che i oomuni o i 
parcnti degli allicvi sono volta a volta in obbligo 
di fornire. Ncllc provincic dei nord, dove Ia popolazio- 
ne h ancor nieno densa e maggiorc è Ia lontananza tra 
villaggio e villaggio, per i bambini che abitano piü lon- 
tano vcngono allestiti speciali donriitori negli stcssi 
edifici scolastici, domiitorí nei quali rimangono da 
lunedi a sabato, provvcdendosi dei vitto in comunc. 
Yi sono anche scuolc dove in qucsti ultimi anni 
mediante Tappoggio dello Zicmstvo si è introdotto 
Tuso d'una rcfczione con cibi caldi a mezzogiorno, 
Ia quale rimane a spesc dei genitori (alFinfuori dei 
pane, che gli scolari portano con sè, tale refczione 
viene a costare un kopek ai giorno). A questc scuolc 
i ragazzi vcngono ammessi tra gli otto c i nove anni; 
siccome però per Ia constatazionc delUetà basta Ia scm- 
l)licc dichiarazionc dei genitori, alia quale ad ogni 
modo si presta fede, finiscono con Tcsscre accettati 
nelle scuolc anche dei bambini di settc anni appena. 
II período di studio c di trc a quattro anni; notisi per 
altro che Tanno scolastico in Rússia ha durata molto 
breve i), pcrchè già a qucst'età, i ragazzi devonO pre- 
star aiuto ai genitori in dati lavori di campagna, di 
guisa che Ia scuola non può aver principio se non 
dopo ulliniati qucsti, vale a dire in scttembrc c in 
alcunc regioni anche in ottobrc, c deve finire col loro 
iniziarsi, cioè in aprile. Però per i ragazzi che devono 
darc un 'esame Ia frequcnza può prolungarsi anche a 
tutto maggio, quando appunto è in maggio che gli 
esami hanno luogo. Lc scuole dello Ziemstvo sono 
miste, ossia Tinsegnamcnto viene contemporancamentc 
impartito a maschi e a femmine nella stessa classe. 
Solo le borgate piü grosse hanno delle apposite scuole 
fcmminili, -o questo quando le loro entrate siano tali 
da permcttere Ia coesistcnza di piü scuole. II numero 
delle femmine che frcquentano le scuole c quattro 
volte piü piccolo che quello dei maschi, e di queste 
anche solo una percentuale relativamente minima ar- 
riva a fin d'anno.  T,a ragione prima di questo fatto 

')  Si  ap;giungano ancora le  numerose vacanze  per feste civili 
o religiose. 
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consiste nel pregiudizio, diffusissimo per le nostre 
campagne, che il saper leggerc e scrivere non abbia 
per le donne Ia stcssa importanza che per gli uoinini. 
Si ag^giunga poi anche che nella stagione invcmale 
le ragazze sono molto piü occupate nei lavori do- 
mestici che non i ragazzi. A sette od otto anni Ia 
ra^azza sorveglia i bambini, mcntre a nove e a dieci 
lavora già ai mulinello insieme con Ia madre e le 
sorelle. Vi contribuisce ancora Tusanza che vige in 
inolte parti delia campagna russa che il padre dcbba 
provvedere soltanto ai vestire dei maschi, mcntre qucllo 
delle femmine rimanc a carico totalc delia madre; 
c siccome il giiadagno feniminile c sempre di gran 
lunga inferiore ai guadagno maschile, awicnc che 
di rado Ia madre sia in condizione di procurare alie 
figlie Tabito invemale necessário per recarsi a scuola. 
II numero dcgli allicvi in ogni scuola e per ogni 
maestro oscilla tra il 50 c il 60, per quanto, com'c 
naturale, non sia infrequente il caso che tal media 
sia o superata o non raggiunta. Però tanto nei loro 
congrcssi professionali come nelle assemblee degli 
Ziemstvi, i maestri insistono che il numero degli al- 
lievi non debba oltrepassare il 40. 

Allievi cd allieve vivono nella stessa scuola in buoni 
rapporti; per quanto poi non siavi nessuna le^ge per 
ristruzione obbligatoria, tuttavia Ia maggior parte delle 
scuolc si trova coslretta ogni anno a rcspingcre un 
numero considerevole d'iscrizioni. La disciplina nelle 
scuole russe è molto libera, i castighi vengono ra- 
ramente applicati, c le punizioni corporali sono af- 
fatto proibite; che se talvolta vi si ricorre, trattasi 
di un vero e próprio abuso, che trova un biasimo 
severo nella maggior parte degli insegnanti, come 
anche nelFispeltorato e in tutta Ia letteratura peda- 
gógica russa. Non esistono premi 1); però Io scolare che 
ha ultimato i corsi consegue un attestato di Iode o 
un libro, che nella maggior parte dei casi è un Van- 
gelo. I maestri poi sono d'accordo che tanto Tinse- 
gnamento quanto il mantenimento delia disciplina ric- 

')  In altre   scuole invece,   ad escmpio   nei  ginnasi,   ii  dànno 
premi, medaglie, ecc. 
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sce senza confronto piü agevolc tra gli allievi delle 
scuole rurali chc tra quelli delle scuole urbana; que- 
sto perchè Tcsscrvi delle ra.sfazze nelle prime agisce in 
senso favorcvole sui mnsclii, in quanto chc essi non 
si permcttono una condotta troppo sfrenata. Sui rap- 
porti tra macstri e scolare poi di regola non c'è nulla 
a ridire. 

La durata deirinseghamento, come già abbiamo det- 
to, non è eguale in tutte le scuole dello Ziemstvo. 11 
programma che il ministero delia pubblica istruzione 
avcva prcscntato come sag'gio stabiliva per Ia scuola un 
corso tricnnalc; ma Ia pratica Tha ridotto bene spesso 
ad un corso quadriennale, c precisamente nelle scuole 
chc hanno duc macstri, ognuno ticne due classi; nelle 
scuole che hanno un mncstro solo 1' inseguamento è 
ridotto a tre classi tenute dairtmico maestro. In que- 
st(^ però buona parte dcgli scolari ripete il tcrzo corso, 
di guisa che, in ultima analisi, si può ritenere che 
anche in questo caso il oorso dliri quattro anni. Da 
jiarte loro poi gli inscgnanti sostengono chc l'esàurire 
ordinatnmentc c con coscicnza il pro.grnmma scola- 
stico in tre anni e con un niunero di giorni di lezione 
da 140 a 170 per anno è cosa moralmente impossibile. 
Oucsta nppunto è Ia ragione che ha indotto parecchi 
Ziemstvi a trasformarc il corso da triennale in qua- 
driennale  con  due maestri. 

Le materie d'insegnamento nelle scuole elementari 
sono le seguenti: istruzione religiosa, lingua russa, 
lettura degli antichi testi slavo-ecclesiastici, aritmé- 
tica. L'istn:zione religiosa è stabilita da un apposito 
proj^amma tassativo dei «Santo Sinodo»; per le al- 
tre materie invece è stato tracciato uno schema di 
programma, il quale non ha carattere di obbligato- 
rietà. L'insegnamento delia religione si diffondc prin- 
cipalmente sul catechismo, sulla storia sacra tanto per 
il vecchio che per il nuovo testamento, e sui piü impor- 
tanti punti dei riti ecclesiastici. LMnscghamento delia 
lingua russa consiste nella lettura corrente e spiegata di 
libri semplici alia portata delle menti infantili, nella 
callipfrafia, nello scriverc sotto dettatura e ncl fare 
piccoli sunti di racconti letti senza troppi errori d'orto- 
grafia. Lo studio dello slavo liturgico si limita alia 
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Icttura c interpretazionc o ripetizione a senso di braçi 
dei vangclo. Quanto airaritmetica si insegnano Ic quat- 
tro opcrazioni fondamcntali coi numeri interi c fra- 
zionari, Ia geometria piana c Ic frazioni intere. Siccomc 
pcrò il tempo che può vcnir dedicato airinsegnamcnto 
è, come abbiamo visto, molto limitato, si ricorro ai 
metodi acoelerati. La nostra letteratura didattica c 
appunto ricca di manuali e di testi d'inscgnamcnt<) 
adatti ai metodi accelerati in uso nclle nostre scuolc. 
In generale, nella maggioranza delle nostre scuole, 
1'insegnamcnto dei Icggerc c dello scrivere fatto se- 

• condo il método fonetico dura da 6 a 8 settimane, 
È naturalc pcrò che questo método d'inscgnamcnto 
abbia purê in un certo campo esito negativo; in- 
fatti dcgli scolari una parte. Ia piü debole, non arriva 
a tener dietro ai maestro, c perde Tanno ripctcndo 
Ia classe, o abbandona addirittura ia scuola, prima 
d'averne appresc e consolidate Ic cognizioni piü clc- 
mentari. Ne viene che delia totalith degli inscritti ai 
primi corsi di regola ai principiarc dei quarto anno 
se ne ritrovi solo una quarta parte. Si sono poi vi- 
sti casi di allievi che avevano lasciato Ia scuola alie 
prime classi ripiombare nella piü crassa ignoranza. La 
maggior parte dcgli insegnanti ricorrc ai testi usati 
nella scuola per impartire ai bambini anche delle 
nozioni elementari di storia pátria, di geografia, di 
scienze naturali; però su questi punti alUesame i fan- 
ciulli vengono interrogati ben di rado. Del resto i 
temi d'csame possono cssere di carattcre disparatis- 
simo, c dipendono non solo da previc delibcrazioni 
dei consiglio scolastico, ma, meglio ancora, dal be- 
neplácito dei singoli esaminatori. Questo appunto c 
uno dei motivi principali e piü frequenti di proteste 
da parte degli insegnanti, che cioè gli altri membri 
delle commissioni esaminatrici non li lascino pro- 
cedere alFesame, per quanto Ia Icgge tassativamente 
disponga che chi procede all'esame materialc deve 
cssere una commissione di maestri, c riserbi ai mem- 
bro dei consiglio scolastico soltanto ia parte di presi- 
dente delia commissione. Con tutto questo però, al- 
Tesame, gli insegnanti trovano di rado il coraggio 
di protestare   contro   questa  violazionc  dei  loro   di- 
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ritto, perchc il membro delia oommissione cKe cosi 
interroga í; anzi tutto loro superiore, o il consiglio 
scolastico giudica i progrcssi delia scuola non tanto 
dal risultato degli esami quanto dalla relazione di chi 
agli esami ha presieduto. Talvolta anche tali rela- 
zioni vcngono pubblicate negli atti ufficiali degli Ziem- 
stvi. Prima gli allievi che avcvano superato Tesame 
godevano d'una riduzione nella ferma militare, e invecé 
di sei anni stavano sotto le armi soltanto cinqüe; 
oggi però, colla nuova ferma quinquènnalc estesa a 
tutti indistintamente i soldati (eccezion fatta per Ia 
flotta) anche questo beneficio ha perduto ogiii va-' 
lore. 

Oggi gli Zicmstvi in unionc alia miglior parte dei 
corpo insegnante si volgono specialmente con amo- 
re alio svolgimenlf) delia funzionc loro educativa, c' 
si dànno a fondar biblioteche esalc di lettüre per 
Ia parte piíi adulta delia ]Dopolazione, promuovono 
confercnze di carattere popolare, c attuano corsi spe- 
ciali di ripctizione per gli adulti. Con tutto questn 
però maestri e maestre rimangono tuttora Ic unichc 
pcrsone colte che si possano trovare in un villag- 
gio, e Ia loro azione può aver non poço valore sul 
popolo. Già Ia sola presenza di un tale esercito di 
25000 capi, qualè quello formato tutt'insieme dagli 
insegnanti rurali, deve esercitare un'azione potente su 
questa classe delia popolazione. E in realtà un risveglio 
considerevolc rabbiamo, se vogliamo giudicarc an- 
che solo dallc richieste ognor crescenti di buoni libri 
che ei vcngono dalla campagna. 

y. - Scuole (l'altro tipo. 

Lc scuole d'altro tipo non sono certo meritevoli che 
noi vi dcdichiamo Tattenzione che abbiamo prestato 
a ■ quclle dello, Ziemstvo, e d'altra parte hanno con 
questc molti tratti comuni. Possiamo quindi limitarei 
a pochi cenni, 'C in pnrlicolare ai carattcri che piü lc 
differenziano. 

Le scuole dei Ministero delia Fubblica Istruzione si 
dividono in scuole a corso único e scuole a due corsi. 
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EsSe vengono aperte soltanto nei oomuni rurali, dove 
questi non solo s'assumono a próprio spesc Ia costru- 
zione cíeircdificio scolastico, ma v'a^giungono altresi 
una desiatina di terreno. Naturalmente un impegno di 
tal sorta possono assumerlo soltanto i comuni ricchi, 
c sono questi soli per cnnsegiienza chc ottengono dal 
ministero Tapcrtura delle scuole. Nelle provincie dove 
vige ristituzionc dcllo Ziemstvo tali scunle pcrò sono 
tutfaltro che frcquenti: abbiamo circondari i quali no 
sono affatto privi, altri che ne contano una o due; 
in pochissimi ne troviamo un numero discreto i). Al 
loro primo sorgere, molte di queste vcnnero sussi- 
diatc dagli Ziemstvi con spontancc oblnzioni; in se- 
guito poi il sussidio divcnnc per legge obbligatorio 
per tutti gli Ziemstvi. Nelle provincie nellc quali non 
è stato ancor introdntto Io Ziemstvo, invece, le scuole 
ministeriali sono molto piíi numerose, e, in confronto 
alie scuole parrocchiali e alie scuole di g'rammatica, 
presentano   clcmenti   di   indiscutibile   supcriorith. 

Le scuole ministeriali stanno tutte sotto Timmcdiata 
clipendenza degli ispettori delle scuole popolari, i quali 
ne sono gli unici controllori e presiedono agli esami. 
I maestri che vMnsegtiano sono per Ia maggior parte 
licenziati dalVistituto magistralc superiore governati- 
vo; cssi sono trattati come dipcndcnti dal ministero 
delia pubblica istruzione e portano un'unifnnne come 
gli altri impicgati, ma non godono degli altri benefici 
dei funzionari pubblici, ncppure delia pensione. In 
questi ultimi anni pcrò è stata instituita una cassa pen- 
sioni per quelli chc sono a riposo. Sotto certi rap- 
porti, almeno per quanto riferiscesi a cnndizioni mate- 
riali, nella maggior parte de'circondari i maestri delle 
scuole ministeriali vcngono scnza dubbio a trovarsi in 
situazione migliore che non i loro compagni delle scuo- 
le dello Ziemstvo; e infatti essi percepiscono non meno 
di 360 rubli alPanno oltre airalloggio che per tutti in- 
distintamente è annesso ai posto; ma non è certo mi- 

') È soltanto Ia Bessarabia che, in alcuni circondari, presenta 
un buon numero di tali scuole ministeriali ; notisi però che ai 
loro mantenimento si provvede dal governo stesso con le rendite 
dei beni degli ex-monasteri rumeni soppressi. 
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gliore Ia loro condizionc giuridica, mentre d'altra parte 
Ia loro dipcndcnza dairispettorato è ancor piü assoluta. 
E inoltre sono d'ostacolo ad un libero e profícuo in- 
segnamento i programmi c Ic disposizioni legislative 
in matéria d'istruzionc, che da quando furono ema- 
nati, or è circa una trentina d'anni, oggi ancora per- 
mangtano invariati. Qucste scuolc infinc non sono sot- 
toposte a nessun pubblioo controllo, nè si hanno in 
alcun modo alie stampe rapporti clic illumininp sul 
loro stato. 

La durata dcllMnsegnamento nelle scuole ministeriali 
a corso único ò di tre anni, in quelle a due corsi 
di cinque; e questc ultime sono Ic uniche scuolc in 
Rússia dove il programma si prcscnti con una certa 
qual ampiczza. Non sono moltc di numero; con tutto 
qucsto però fín'ora gli Ziemstvi non hanno potuto ot- 
tcncre liccnza d'aprire delle sruole congfeneri. II loro 
jirogramma d'inscgnamento abbraccia Ia grammatica 
russa, raritmctica comprcse Ic frazioni c le nozinni 
piü elemcntari di geometria, una rápida esposizione 
delia storia pátria, delia geografia c delle scienze na- 
turali. II proscioglimento dalla sfcuola a due corsi apre 
Tadito airistituto magistralc supcriore; in quosto però 
non vcngono acccttati tutti gli allievi, ma soltanto i 
migliori, e vi rimangono a spcse delia cnrona. Ia quale 
provvedc anche in tutto ai loro sostentamento. Scorsi 
tre anni essi possono tornare nclle stessc scuole donde 
sono  usciti,   ma  come inscgnanti. 

Non mcttc conto che noi ei fermiamo oltre sulle 
scuole ministeriali, le quali sMncontrano nclle provincie 
di confine, nella Polônia e nel Caucaso, e servono spe- 
cialmentc per le popolazioni non russe. Non possiamo 
però non accennarc come in queste regioni le lezioni 
vengano impartitc csclusivamente in russo, e come 
ai bambini di altra nazionalità s'incominci addirittura 
dal primo anuo a parlar russo, secondo il método na- 
turalc, nè piü nò mcno che se fosse Ia loro madre lín- 
gua. Solo in alcuni circondari (ad csempio nella Geór- 
gia) ò concessa facoltà agli insegnanti di servirsi delia 
rispettiva lingua rnaterna. Siccome però in genere que- 
ste scuole hanno maestri nazionali, ne consegue che dá 
tal circostanza rinsegnamento sia di molto facilitato, da 
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poi che anchc quando il maestro in iscuola, alia pre- 
senza degli scolari, non sa ricorrcrc alia lingua mater- 
na, è tuttavia in grado di comprcnderli c di spiegar 
loro con sufficicntc agevolczza qucl che torna necessá- 
rio. Ma SC in inia di queste scuolc vien chiamato ad 
insegnarc un maestro di nazionalità russa il quale non 
conosca Ia lingua dei pacsc, lutto rinscgnamcnto di- 
viene opera sprccata. L'uso delia lingua nazionalc nel- 
rinsegnamento è ammesso nellc provincic baltichc c in 
Finlândia, come purc nellc cosi dcttc scuolc strani?rc, 
per i Tartari, i Baschiri ed altre tribíi ancor alio stato 
semi-barbaro o per Io meno d'una civiltà rudimen- 
tale, le quali non sanno affatto comprcnderc il russo; 
anchc in queste però ncl quarto o nel quinto annn di 
studio diventa obbligatorio rinscgnamcnto in lingua 
russa. Invccc nclle rcgioni di nazionalità stranicra 
nellc quali il livcllo di civiltà delia popolazione è 
alquanto piü alto, come ad escmpio in Polônia, in 
Lituânia, nclla Bessarabia, ccc. Ia scuola vienc adopc- 
rata come mezzo enérgico e potente di russificazionc; 
cosi che ne consegue ch'essa lungi dal conciliarsi le 
simpatie dei popolo vi provochi una forte corrente 
d'ostilità. Già abbiamo visto appnnto come dal prin- 
cipio dcl '70, da quando cioè Ia lingua russa vcnnc 
introdotta nellc scuolc di questi paesi come lingua uffi- 
ciale d'inscgnamcnto. il numero degli scolari sia an- 
dato notcvolmente sccmando. Lo stcsso fenômeno si os- 
serva in Armênia, dove nel 1885, in seguito ad un de- 
creto dcl ministero delia pubblica istruzione, furono 
soppressc tutte le scuolc armene, sostituendovi altret- 
tante  scuolc rnsse. 

Soltanto ai sudditi di razza tedesca fu conscrvato il 
diritto dclPinscgnamento nclla loro madre língua; an- 
chc per questi però è obbligatorio nellc loro scuole 
(che durano otto anni) lo studio dei russo. Le scuole 
confessionali poi musulmanc o cbraichc («Chcdcr») 
possono far uso dcl loro idioma originale come lingua 
d'insegnamcnto; soltanto nclle scuole delle comunità 
ebree (Talmud-Thora) è introdotto il russo come ma- 
téria obbligatoria. 

Le scuolc parrorchiali, sia per le condizioni matc- 
tcriali dcl corpo inscgnante, come per il loro arreda- 
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mento didaftico, per rindirizzo didattico e per altri lati 
tengoao uii posto a se. II loro difetto capitale consiste 
nella ristrettezza dei programima clic mctte a base 
deirinsegnamento il suono dei vocabolo e Io studio 
a memória, e manca assolutamente di quanto pos- 
sa agire sullo spirito dei giovane, cosa dei resto che 
è affatto estranea agli intendimenti di tali scuole. 
La maggior parte dello studio vicu fatta airistruzione 
religiosa, il cui programina è molto ampio e consi- 
ste per una buona meta in canti e preghierc in slavo- 
liturgico, che alio scolaro bisogna apprendere a me- 
mória pappagallescamcnte. Del resto il oomplesso dei 
corpo insegnantc lascia molto a desiderare: per ia 
piü parte si compone di allievi usciti di fresco dai 
seminarí, i quali lianno Fobbligo di insegnare uno o 
due anni nelle scuole parrocchiali per csscr poi pro- 
mossi ai diaconato o ai gxadi ecclesiastici superiori. 
Questo però è un personalc avventizio. II pcrsonale 
fisso invecc è composto di allieve delle scuole dio- 
cesane, il cui grado di cultura è sempre ai di solto 
di quello d'un'allieva di gmnasio femminile, di dia- 
coni scclti tra i piü scadenti seminaristi, o magari an- 
che che non sono neppur stati capaci di superar Te- 
same. Già da molto tempo in Rússia il clero costituiscc 
una casta chiusa. Infatti quasi tutti i figli di pcr- 
sono ecclesiastiche frequentano (e affatto grátis) i sc- 
niinari, dove non sono ammessi fanciuUi provenienti 
da altre classi; di questi ve ne sono pochissimi che 
dopo il proscioglimento dei corsi seguono Tuniver- 
sità (e notisi che sono aperte loro soltanto le Univer- 
sità di Dorpat o di Varsavia, alio scopo^di importar 
in tal guisa in queste ultime Telemento russo, oppurc 
Ia remota Università di Tomsk in Sibéria); ia maggior 
parte prefeiisce prenderc Ia carriera ccclcsiastica; nes- 
suna meraviglia quindi se un prete russo non prove- 
niente dal clero sia cosa rarissima. Come tutte le classi 
delia società anche il clero ha i suoi errori, primi 
tra- questi Io scarso svolgimento delia coscienza socialc 
e Tanteporre Ia matcrialità dcgli interessi personali 
agli interessi piü vasti delia società intera. Questi 
errori sono inerenti in sommo grado anche ai personalc 
insegnantc  delle   scuole   parrocchiali,   i quali   si. ten- 
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gono completamente segregati da ogni manifestazioiic 
delia vita sociale russa. E difatti essi non prendono 
parte alie organizzazioni dei niaestri, mentre poi ijoii 
sono costiluiti in assüciazione neppure per conto pró- 
prio. Le scuole di grammatiai (per impararc a leg- 
gere ea scrivere) le quali purc sono di spettanza delia 
gimisdizionc ecdesiastica sono ancor piíi dissiinili tra di 
loro chc non le parrucchiali; esse prescntano una j^o- 
vertà ancor maggioie di nmteriale didattico, c un li- 
vello di cultura ancor piü basso nel persoiaale insegnan- 
te, nel quale non è raro il caso di trovar conipreso mae- 
stri che abbiano fatto appena le clemcntari. Questc 
scuole non sono neppur tenute in conto nella questione 
deiristruzione pubblica, e vengono piuttosto considc- 
rate come a sè; il loro numero va sempre piü dimi- 
nuendo, perchc oggi le scuole di gramniatica vcnguno 
sostituite con altre parrocchiali o dello Ziemstvo, c 
spesso accade che un'unica scuola dello Ziemstvo basti 
là dove prinia erano patecchie scuole di gramniatica 
a poça distanza Tima dairaltra. 

11 numere complcssivo dcUc scuole chc dipendono 
dallamniinistrazione ecdesiastica in tutta Ia Rússia 
ascende a 45 589 (contro 40 131 dipcndenti dal Mi- 
nistcro deiristruzione). Notisi però che circa una me- 
ta, e precisamente 21 368, sono scuole di grammalica. 

VI. - Lo sciiülo urbaue. 

Le scuole di città possono venir ripartite in due 
grandi gruppi: scuole niiuitenute dalle amministra- 
zioni comunali urbane e scuole delia corona. 

Le prime non esistono iu tuue le çittà, e gli organi 
delle amministrazioni autonome urbane (Ia Duma) 
sono nei rapporti delia cura deiristruzione popolare, 
almeno nella loro gran maggioranza, molto ai di sotto 
degli Ziemstvi. La ragione prima di questo fatto con- 
siste nel genere degli clementi chc cntrano a compor 
Ia Duma, i quali in maggior parte, e specialmentc 
nelle provincie, sono presi dalla classe dei mercanti. 
Ia quale vi manda rappresentanti intellettualmente in- 
sufficienti. Soltanto le grandi città, come Pietroburgo, 
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Mosca, Charkov, Odessa e poche altre, occupano un 
posto ragguardevole sutto qucsto rapporto. Mosca c 
Fietroburgo spcndono annualinente circa un jnilione 
solo per il niantcnhnento deile loro scuole elementari. 
Per quanto poi concerne Ia suppelleltile scolastica, 
come purê il gra,do di cultura e i mezzi d'ürganizzaziüne 
dei personale insegnante, le scuole di Pietroburgo ten- 
gono il priniatü neli'intera Rússia. Tratto spcciale ca- 
ratieristico di quesle scuole, grazie ai quale esse stanno 
di gran lunga ai di sopra di tutte le scuole dei mondo, 
è clie una perccntuale considercvole delle sue maestra 
ha percorso gli studi universitari. Per lungo tempo 
a Pietroburgo fu piü d'ogni altro diffuso uno speciale 
tipo di scuola con un único insegnante, uomo o donna, 
il quale ncl suo minuscolo istituto, oon una cinquan- 
tina d'allievi a un di presso, era signorc e padronc 
responsabile e incontrastato. l'erò da una diecina d'an- 
ni a questa parte Taniministrazione oomunale ha co- 
mincialo a costruire edifici appositi ad uso delle scuole 
ed ha attuato in ciascuno di questi da sei a venti classi. 

Per Ia vigilanza suUe scuole Tamininistrazione co- 
niunale lia 1 suoi propri ispiettori, i quali servono an- 
che come periti in matéria d'nisegnamento. Pur trop- 
po però lorganizzazione delle scuole urbane di Pietro- 
burgo ha i suoi difetti e non lievi. Appartengono a 
questi robbligalorietà dei corso triennale, Tnnposi- 
zione delia tassa scolastica, sia purê non gravosa, e 
Ia cj[uasi totale esclusione dei maestri da ogni discus- 
sionc degli affari scolastici, dei provvedimenti neces- 
sarl, dei programmi, dei regolamenti, e di tutte le 
altre queslioni sull'andamento deiristruzione nella città. 
II personale insegnante delle scuole urbane di Pietro- 
burgo, che senza dubbio è il piü cvoluto e in mol- 
tissimi casi superiore per cultura intellettuale alie stesse 
autorità dirigenti, non ha certo meritato di vedersi 
affatto tagliato fuori dalla discussione in quel campo 
appunto dove egli presta lopera sua. 

Le scuole di Mosca sotto certi aspctti valgono meno. 
Qui domina specialmente il tipo di scuola a 6-9 o 12 
classi; gli insegnanti in gencre hanno una cultura da 
scuola media; anche a Mosca però, come a Pietro- 
burgo, rinsegnamento sta nelle mani delle donne. 
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Accanto alie scuole coinunali troviamo"<^ure ncUe 
città anche le scuole delia corona, le quali anzi nella 
maggior parte dclle città di província costituiscono 
gli unici istituti educativi. Esse si dividono in scuole 
parrocchiali inferiori, con un corso triennale, c scuole • 
di tipo superiore, oSsia scuol-e a tre classi ma con 
un corso sessennale, in cui ogiii classe dura due anni. 
Queste ultime sorsero nel 1872 per iniziativa dcl conte 
Demetrio Tolstoi, e dovevano neirintendimento dei 
suo fondatorc dare una coltúra piü ampia alie classi ' 
dei commercianti c dei borghesi jx;r .tcnerli in tal 
guisa meglio lontanc dalle scuole medie. Infatti dopo 
il prosciogliniento da queste scuole non rimane aperta 
nessuna via airaccettazionc in un altro istituto edu- 
cativo che dia una cultura generale, e solo si può 
trovar posto in date scuole medie di carattere téc- 
nico o profcssionale. 

Alio scopo di preparare gli inscgnanti per le scuoJe 
iirbane a tre classi esistono nei singoli distretti scoía- 
stici dei collegi appositi, istituti speciali per i maestri, 
dove si è ammessi soltanto dopo il prosciogliniento 
dalle scuole urbane a tre classi o dagli istituti magi- 
strali superiori. Gli allievi di tali collegi hanno istru- 
zione e mantenimento a spesc delia corona; du parte 
loro pero si obbligano a prestar servizio j)er un certo 
numero di anni nelle'scuole urbane alia dipendenza dei 
ministero deiristruzione pubblica. Le scuole urbane 
sono per Io piíi state aperte in sostituzione delle scuole 
circoçdariali che esistevano prima; avvertasi però che 
tale sostituzione non è avvenuta da per tutto; e in- 
fatti, ancor nel 1898 esistevano 131 scuole circonda- 
riali contro 527 scuole urbane. In seguito ancor altrc 
scuole urbane si sono trasformate in circondariali. Le 
condizioni niateriali dcgli insegnanti dclle scuole ur- 
bane nvn sono gran fatto migliori di quelle degli in- 
segnanti delle scuole elementari di Pictroburgo; cssi 
possono tuttavia ottener degli avanzamenti di çarriera, 
possono col tempo esser chiamati a coprir Ia carica 
di ispettbre dclle scuole urbane, c, in capo a venti o 
venticinque anni di servizio, jxjssono anche calcolare 
sur un posto d'ispettorc neiristruzione pubblica. Inol- 
tre hanno  un  ruolo  orgânico  próprio,  e dopo 'venti- 



cm íunesp' 10      11      12      13 



PftFzzo DEt RKSTO PAüoiooLo: TJna Hiirn. 

II 7." ed ultimo fascicolo 
t.ii.iireiidovii, ooiiie conclitsiono ed cpilug-o, im iait-iossaMie Mtiidi.) nínvi 

LA RIVÜLUZIONE IN RÚSSIA 
nei 1905 

BI -Jp TF "TF 

// primo fasciculo coiaprende: 
I, II movimento político In Rússia, di PETKlí v.STRUVE. 

iiü-i'ttori; delia " Om-oh imdienie,.. 
II. La questione universitária ed I motl dogll studentl 

in Rússia, M prinoipc TUCBETZKO.I, professora di di 
ritio airUnivcrsità di Kiew. 

III. II Vlllaggio, di ALESSAXDKO XOWICOKF, ex Ziein/ki- 
Níieiíilnik (rapo delia oitfà) di Ikikíi. 

IV. Lo Zlemstvo, di WAS.SJL1 0(JLI:BIKFF (Fiotioburiío). 

// étcuado JancicoUi coinpiendt: 
IV. Lo Zlemstvo {uontimtaziont: K /í/ie>. 

V   La Chiesa, di WAS.SIf.I  KOSANOKK, Vieiroliiuxn. 
VI. La política nnanziaria, di IVAN oSKUOFF, MOíI.M. 

II terzo fascicolo co)iipren(h: 

M. La política finanziarla (continuazionc e ftneu 
VII. La questione degll operai, dei dott. V. TuTo.MlANZ, 

"    Pii'trüburiío. 
VIII. La procedura penale stragiudlzlale, di VLADIMlüit 

NAIiOCOFF, Pieti-oburgo. 

// i/uu/io faacicolo conipí-cndu: 

i.K. La donna russa, di ALlíSSANDRU AMFITKATJiOFF. Pa- 
riu'! (esiliato dallii l{u'isia). 

X. La pollzia, dei libero doeeuto MO.SKVITC. 
.\i. La questione dei contadinl, di  ALESSANDHO  K.()R 

NTLOFF, Pietrobiirgo. 

// (jiÂnto fascicolo coiiipreiidc: 

XI. La questione dei contadini (cimtimatione e fimn. 
\H. Gll ebrel russl, dei doitor M. VIRTfS, Pietioburiro. 
iii. II regno di Polônia, di A. MEMo.lEWSKI. Leiiibcnr. 

\l\.  1   piccoll  Russi,  d.d  proC.  ,M.  Cia SCKVííKI,  heiiibert;". 


